
  

fee 
Se SOR NON 

Anno l/Numero 4 
Novembre-Dicembre 1983 

Lire 5.000 

Speedreading Per leggere 
in un lampo 

JOE ao 
alU soldo tai tt gati 

Data base Elogio 
e AMI 

Leo gole] 
così difficile 

      
Musica Dirigere 
l’orchestra 

RN 

«i 
AA    

Una tombola 

in regalo    



  

  

   
   
   

  

   

      Carica DOSSIER®*nel tuo 
personale costru UOÎdossie 

Ie O . Frodgetta uo DUAget, 

controlla le tue previsioni, verifica i tuoi 
obiettivi di vendita, di produzione, di prezzo, 

di costo. Magari ancora prima di prendere le decisioni 
DOSSIER? li visualizzerà con una grafica 

splendida e li stam perà per te e per i tuoi 
collaboratori. Ma se non vuoi svelarne i contenuti, 

una tua parola d’ordine li proteggerà. 

    

   

   

      

   
   

  

    

   

  

   * Attualmente Mondadori lo pubblica per Apple e per il personal computer IBM 

@ DOSSIER è un prodotto realizzato dalla Etnoteam    



Un’orchestra dietro il video 
Tre schede, una tastiera, e un po' di software: il computer diventa 
un'intera filarmonica digitale. 

Leggendo s’impera 
Ecco un Reading Improver che si adatta alla velocità e al livello 
di comprensione di chi lo usa, aiutandolo a migliorare. E che può 
permettere un formidabile esercizio d'inglese... 

Elogio del Visidex 
Non ha avuto un gran successo in Italia. Eppure fra i data base è il 
più flessibile, è veloce, e non costringe a predisporre 
campi fissi. E in più come agenda è imbattibile... 

Grazie Lisa 
In uno studio di consulenza di Milano è arrivata una nuova 
impiegata. Scrive lettere, sa far di conto, ma soprattutto 
ottimizza tempi e risorse. 

  

Pianoforte, organo e violino in Pascal 
Tre minilistati e Apple suona. Tre strumenti: non proprio da 
conservatorio, ma divertenti. 
  

  

  

  

  

Pascal è facile 
Per chi ha appena comprato il sistema Pascal o per chi lo vuole 

Rompiquindici i 
Quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine. In quante mosse? 
Ecco come trasformare efficacemente in programma il piccolo 
rompicapo. 

5 1 acquistare, ecco una semplice rassegna delle possibilità 
offerte e dei comandi a disposizione. 

Per ritrovarla via 
Senza il magico filo di Arianna, ma anche senza correre il rischio di 
incontrare il minotauro, ecco un appassionante dedalo 
dal quale districarsi. 

  

  

  

Al condominio ci penso io 

Loop e data senza segreti 
Dopo il For ci vuole il Next. Tutto qui? E come usare bene l'istruzione 

È la professione forse più cartacea. E proprio per questo più 
facilmente informatizzabile. Ma come scegliere il programma, 

Read? In questa terza puntata della guida al Basic... 

quale pacchetto deve acquistare l’amministratore? 

ll tastierino c’è ma non si vede 
Una numeric-Kkeypad fantasma? Sì, fatta non di hardware, ma 
di software. E perfettamente gratis. 
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arnie computer Distribuzione per l’Itaiia IRET informatica 

E Nata... 
nel settore della piccola informatica la risposta chiara al tuo problema 

l’assistenza! 
INFORMATI A SD 

  

E 7] 

LTT 
i fe 

e 

      

   
   

. ' Programmi applicativi disponibili: 
assistenza nella scelta dell’elaboratore e gestione archivio ® gestione contabile. 

e nel dimensionamento del sistema. * gestione magazzino ® paghe e stipendi 

DOPO ° distinta base ® word processing 

l'assistenza nella scelta del programma Ngegnena civile - 
e nella personalizzazione * calcolo e disegno automatico 

POI 

l'assistenza nell’avviamento e sviluppo 
e nella riparazione dell’elaboratore. 

    

     

  

   Per ogni esigenza 

e per saperne di più 

vieni da noi: 
un morso all’Apple 
ti chiarirà le idee! 

         
      

       
   

      

  
INFORMATICA SHOP rivenditore autorizzato IRET 

VIA LAZZARETTO 2 MILANO tel. 28 70 105 (4 linee) 
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blicità inferiore al 70% 

Tutti i diritti di riproduzione e tra- 
duzione di testi, articoli, progetti, 
illustrazioni, disegni, listati di pro- 
grammi, fotografie ecc., sono ri- 
servati a termini di legge. | pro- 
grammi pubblicati su Applicando 
possono essere utilizzati per 
scopi privati, scientifici e dilettan- 
tistici, ma ne sono vietati sfrutta- 
menti e utilizzazioni commerciali. 
| manoscritti, i disegni, le foto, an- 
che se non pubblicati, non si re- 

stituiscono. 

UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA   

Dicembre, Natale, Capodanno: "i nostri più cordiali 

auguri a tutti colore che applicano. L’ anno che viene sarà 

densa di sorprese piacevoli e di novità entusiasmanti: più che 

un presagio è una certezza, Confidiamo che si riveli un anno 

piacevole e entusiasmante anche sul piano privato per tutti 

gli amici che, abbonati, inserzionisti o collaboratori, hanno 

reso possibile la nascita e 1° affermazione in così breve 

tempo di questa rivista, 

Per la diffusione del persona] computer in Italia sarà 

un anno decisivo, e per capirlo basta pensare anche soltanto a 

questa armai vicinissimo Natale: le stime meno ottimistiche 

parlano di sessantamila nuovi computer che approtitteranno 

dell’ occasione per entrare nelle nostre case. Non saranno 

tutti Apple, certo, Ma noi che applichiamo cresceremo di 

numera  considerevolmente, & {il numero conta: chi scrive 

programmi avrà di fronte un mercato più vasto che permetterà, 

a parità di quadagni, di contenere i prezzi: chi produce e 

importa periferiche troverà vantaggio nello scovare nuovi 

prodotti, allargando le possibilità di scelta; chi pubblica 

riviste come la nostra potrà contare su maggiori economie di 

scala, che si tradurranno in più nagine, più articoli, più 

programmi . 

11 nostro è uno dei pochi settori a} riparo dalla 

crisi, 1” unico ad aver prodotto dal nulla, in nemmeno cinque 

anni, posti e occasioni di lavoro a decine di migliaia, E 17 

unico ad avar suscitato stimoli intellettuali così diffusi e 

così rnotenti dopo 1° avvento della radio e della televisione, 

Aiutiamolo a crescere ancora senza paura. Per tutti noi che 

aoplichiamo non possono venirne che benefici. 

e l'{ouo 

P.5S. Di questo numero segnaliamo in particolare i] 

tastierino numerico fantasma tpag.723), che può rivelarsi un’ 

enorme comodità a costo zero, e i] programma Lettura Sprint 

ipag.:26), che oltre che per imparare a leggere più 

velocemente, può rivelarsi un ausilio prezioso per esercitarsi 

nello "spelling" inglese, Nel dischetto che si può richiedere 

al Disk Service di Applicando il programma è infatti presente 

anche nella versione che genera frasi in inglese, 

po] 

  
 



PRESENTATE IL MEGLIO 
DEI VOSTRI COMPUTER 
SUI MONITOR/DATA DISPLAY 
BARCEO- 
Dopo numerosi anni di successo 
nel campo professionale i prodotti 
BARCO sono ora disponibili 
con la loro eccezionale tecnologia co233 
ed esperienza per i Personal e 
Computer più Famosi. 

  

   

  

   

  

   

    

  

RGB-S + VIDEO 16” 
Risoluzione Standard 

      La Serie CS e 
(16 22" - 26") 

essendo dotata 
sia di ingresso 
RGB che video, può presentare immagini sia da 
Apple 1 + che dal nuovo Apple //e (nonchè: 
IBM-PC Personal Computer, ATARI 800 - VIC 20 - 
COMMODORE 64 - TI 99 - TRS 80). 

La Serie CS è dotata anche di amplificatore Audio, n = v A \ A 
altoparlante frontale, maniglia di trasporto e 

  

  

comandi protetti da uno sportello. INTERNATIONAL is. 
Per applicazioni industriali la Serie CD 233 (14'’) e MANO: Vi Ln 0a VIRA IZ Trezzano Ni e A :; * siro el. - Tlx TELINT 1312827 ‘CD.251 (20) offre ingressi RGB TTL od analogici ed ROMA: VIA Salaria, 1319 - 00138 Roma - 
è dotabile di tubi normali o ad alta risoluzione. Tel. 06 6917058-6919312



ll ritorno 

di Christiane 

Christiane Collange non 
smette di stupire le parigi- 
ne. Outsider, ma protagoni- 
sta della cultura del suo 
tempo, ex ideologa delle 
femministe francesi, ‘tradì’ 
con un libro (“Voglio torna- 
re a casa”) in cui proponeva 
una riscoperta dell’educa- 
zione dei figli e della casa 
come rifugio dall’aggressivi- 
tà e dalla competitività del 
mondo ovviamente maschi- 
lista del lavoro; e con un al- 
tro libro in cui rimpiangeva i 
maschietti di un tempo non 
ancora toccati dalle angosce 
e dalla paura seguita alla li- 
berazione sessuale della 
donna. Eppure oggi ritorna 
nel mondo del lavoro degli 
uomini, in un settore nel 
quale nessuno si aspettava 
di vederla comparire: quel- 
lo dell’informatica persona- 
le. Christiane Collange in- 
fatti (si tratta di un nome 
d’arte: in realtà è la sorella 
di Jean Jacques Servan- 
Schreiber, giornalista- 
editore del settimanale 
“L’Express”, e ideologo 
della borghesia radicale pa- 
rigina) è diventata la re- 

  
sponsabile di “L’Expan- 
sion Progiciels”, e cioè del 
settore Programmi e perso- 
nal computer dell’impor- 
tante periodico francese. 
Non è stato però un debutto 
fortunatissimo: annunciato 

anche nella versione per 
Apple IL, il primo program- 
ma di Christiane, per la ge- 
stione del budget familiare, 
è stato presentato nella ver- 
sione per TI99 4A, proprio 
nella settimana in cui un’al- 

  
tra rivista, ma questa volta 
americana, “Time”, soste- 
neva in un articolo che la 
Texas Instrument intende- 
rebbe sospendere la produ- 
zione del suo personal più 
piccolo. 

Tredici anni 
e la regata 

Tutto è iniziato a Natale 
scorso quando, sotto l’albe- 
ro. Alessandro Giovannini. 
un ragazzino bresciano allo- 
ra dodicenne, ha trovato un 
regalo diverso dal solito: un 
Apple II donatogli dal pa- 
dre. Da quel momento, do- 
dici mesi esatti, Alessandro 
ha speso sulla tastiera ogni 
minuto del suo tempo libe- 
ro. I risultati si sono visti 
presto: in pochi giorni Ales- 
sandro ha imparato a utiliz- 
zare i programmi più impor- 
tanti e poi, spinto dal padre, 
ha iniziato a imparare il Ba- 
sic. Risultato: sforna un 
programma nuovo ogni 4-5 
settimane. Attualmente sta



lo applico, 
tu applichi? 

La pubblicità su 
Applicando è informazione. 
Chi legge Applicando 
possiede un computer 

lavorando a un programma 
simile all’Apple Post. “Ma 
un po” più sofisticato” affer- 
ma. Dopodiché inizierà una 
Battaglia navale. Il suo ca- 
polavoro però è stato il soft- 
ware utilizzato per stilare le 
classifiche di una regata, la 
‘Centomiglia’, gareggiata 
sulle acque del lago di Gar- 
da in settembre da alcune 
fra le migliori barche italia- 
ne (partecipavano anche al- 
cuni velisti di ‘Azzurra’). Il 
programma, efficientissi- 
mo, prevedeva simboli e in- 
tere videate grafiche (per 
esempio, di fianco al menù 
principale era raffigurato il 
gagliardetto dello Yacht 
club nazionale). 

Visti i risultati, decisa- 
mente professionali benché 
raggiunti da un giovanissi- 

mo, Luisa Francesconi, tito- 
lare con il marito di ‘Il com- 
puter’, dove papà Giovan- 
nini aveva acquistato l’Ap- 
ple, ha ‘adottato’ Alessan- 
dro, commercializzando i 
suoi programmi. 

Solo ole 

STUDIOSFERA 

Apple o sta per acquistarlo. 
Oppure sta per cambiarlo 
con un Apple //e. 
eo: BET: 
Oppure non lo cambia 
affatto, se lo tiene stretto, 
ma vuol sapere dove, 
come e cosa fa 
SSL STA 
Una nuova marca 
lele leali 
Una nuova 
Software House? 
Una nuova stampante 
Mo: 2740 

Per chi applica, 
è importante saperlo. 
E] 1] o] | (o 

[Slice 
Milano San Felice (Segrate) 

LEA ARC 
(02) 75 33 939 

Collezione di farfalle? 
Gianni Boncompagni, 51 anni (qui con Liza Minnelli), coau- 
tore e regista del programma Pronto, Raffaella? in onda ogni 
giorno alle 12 sulla Rete 1, è da sempre un patito del compu- 
ter. Ha cambiato il suo Apple II con il ÎIe. e dice: “Mi serve 
per il mio lavoro, ma ci o anche, e molto. Lo uso per 
programmi grafici e per il "delle telecamere, cioè quei 
giochi che fermano le immagini e consentono anche di stam- 
pare quello che si vede sul video. Lo impiego poi per gli 
oroscopi e per i test delle personalità che hanno sostituito la 
famosa collezione di farfalle senza la quale la mia generazio- 
ne non avrebbe avuto tanti successi con le donne”. 
Boncompagni qualche giorno fa ha portato il suo compu- 

ter a Pronto, Raffaella? Spiega: “L'ho fatto per farlo cono- 
scere a quanti ancora non sanno che cos’è. Io ho da sempre 
la passione dell’elettronica e considero quello del regista 
televisivo non un mestiere ma un gioco elettronico per il 
quale dovremmo essere noi a pagare, e non essere pa- 
gati... ”. 

   



Perche in Italia piacciono tanto le mele? 
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Per la colonna senora del film Tron (un A Murano un Apple aiuta i maestri vetrai Alla Photocolor Service di Caserta Apple 
grande successo anche in Italia) alla Walt tenendo sotto controllo il forno per la fu- tiene sott'occhio le pellicole dall’entrata 
Disney si sono fatti dare una mano da un sione del vetro. fino alla busta completa di prezzo. 
Apple. 
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In un Istituto di Psicologia di una univer- Apple aiuta uno scrittore a scrivere libri Dopo l’entrata in vigore della ricevuta fi- 
sità Apple esegue in modo rapido i test di successo permettendogli la massima scale in molti esercizi c'è un Apple che le 
sulla personalità degli studenti. possibilità di elaborazione dei testi. emette automaticamente. 
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In una grande fabbrica di pneumatici Nell’agenzia di pubblicità Apple si occupa Anche voi avete un Apple? Se inviate la 
Apple fornisce le esatte percentuali per la della ripartizione dei budget pubblicitari vostra applicazione riceverete gratis un 
produzione dei diversi tipi di mescole. sui vari mezzi. numero di Applicando la rivista delle ap- 

plicazioni Apple. 

È cominciato tutto meno di tre anni fa. Eppure sono già migliaia in Italia ad 
amare la mela. E a guardare più da vicino, caso per caso, si scopre che dietro a questi 
amori c'è sempre un motivo molto ragionevole. La mela risolve i problemi. Tutti. 

- Se a questo punto volete assaggiarne subito una, venite in uno degli oltre 200 
Rivenditori Iret. Sono il paradiso terrestre per chi ama le mele. Scegliete secondo i 
vostri gusti: Apple /e, Apple //e Lisa. 

E non preoccupatevi, non è vero che la mela è un frutto proibito. Anzi, oggi è 
più conveniente che mai. 

4 
ippie Il Personal Computer 
Distribuzione unica per l'Italia dei prodotti Apple Computer: 

- Iret Informatica S.p.A. - (Sede Centrale) Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - Telex 530173 IRETRE 
Iret Informatica S.p.A. - MilanoFiori, Palazzo Q8 - 20089 ROZZANO (MI) - Tel. 02/8242156 

   



Quattro penne 
colorate 

La Apple ha presentato in 
questi giorni un plotter per i 
propri personal computer 
Apple //e ed Apple ///. La 
nuova periferica, siglata 
Modello 410, è compatibile 
con il programma Apple 
Business Graphic e con tutti 
i programmi che utilizzano 
le capacità grafiche dell’Ap- 
ple //e ed Apple ///, con l’alta 
risoluzione e il colore. Il 
plotter può utilizzare fino a 
4 colori, selezionabili da 
software, con la possibilità 
quindi di poter tracciare le 
tavole senza arrestare la pe- 
riferica per il cambio della 
penna (disponibile quest’ul- 
tima in 8 colori diversi). Il 
plotter Modello 410 è stato 
progettato per essere con- 
temporaneamente preciso e 
veloce: la risoluzione è di 
0,1 mm, può tracciare linee 
a 0,2 mm di distanza l’una 
dall’altra, il tutto a una velo- 
cità di 10 cm/sec. E possibi- 

Conla - 
scheda CP/M 
Dopo l’apertura di filiali 

commerciali a Parigi, Lon- 
dra e Stoccolma, MicroPro è 
ora in Italia, a Milano, per 
poter essere presente in un 
paese che rappresenta l’8% 
del mercato europeo e di- 
verrà uno dei mercati più si- 
gnificativi per i prodotti 
software. 

Casa madre in California 
e sede centrale europea a 
Monaco, MicroPro, è uno 
dei più importanti produtto- 
ri mondiali di software per 
microcomputer. Il suo fattu- 
rato, che ha superato i 40 
milioni di dollari (oltre 64 
miliardi di lire), è, per il 
20%, realizzato su mercato 
europeo. 

“La creazione della filiale 
italiana”, dice Werner 
Brodt. responsabile della 
MicroPro Italia oltre che 
amministratore delegato 

10   

le, inoltre, scegliere la misu- 
ra del foglio da utilizzare fi- 
no a 297x420 mm (UNIA4). 

Il nuovo plotter Apple è 
interfacciabile con lo stan- 
dard RS-232C che consente 
il collegamento diretto con 
Apple /// attraverso la porta 
seriale di cui è fornito. Per 

  

della MicroPro Internatio- 
nal GmbH e Managing Di- 
rector Europa, “risponde al- 
l’obiettivo di fornire un ca- 
pillare rapporto di assisten- 
za alla clientela”. 

Tra i programmi che han- 
no creato la fortuna della 
MicroPro, basta citare, 
Wordstar, MailMerge, Da- 
taStar, WordMaster, Super- 
Sort e CalcStar. Sono però 
tutti programmi che per gi- 
rare su Apple. richiedono 
l’installazione del CP/M. 

collegare gli Apple, anche 
nelle versioni precedenti al 
modello //e, basta la scheda 
Super Serial Interface. 

Ogni plotter è fornito di 
un kit di accessori che com- 
prende il manuale d’impie- 
go, i cavi di connessione, un 
set di 50 fogli e un coperchio 

Cfs meglio 
di Pfs? 

Si assomigliano molto, 
ma il Cfs è in italiano e sem- 
plicissimo da usare, e in più 
si accorge della scheda 80 
colonne, e se c’è la usa. Inol- 
tre il Cfs è perfettamente 
compatibile con Apple Il e 
Apple //e, e il dischetto dati 
preparato con uno può esse- 
re tranquillamente letto e 
corretto dall’altro, e vice- 
versa. “Abbiamo cercato di 
costruire un prodotto più fa- 
cile da usare in Italia, con 

Il raddoppia 
dischetti 
Costa 80 mila lire (+ Iva) ed è 

distribuito dalla SI.GE. di Trento 
(Via C. Abbia 2, tel. 0461-985109). 
Serve ad aprire una finestrella an- 
che dall’altro lato del dischetto, 
per usare entrambe le facciate. 

molto utile per chiudere le 4 
penne sulla periferica. Altri 
accessori come 4 tipi di pen- 
ne in 8 differenti colori, set 
di carta in due misure diver- 
se, fogli per lucidi e coperchi 
per la chiusura delle 4 penne 
ecc., sono disponibili come 
optional. 

un’interfaccia più umana, e 
comandi costruiti sull’italia- 
no anziché sull’inglese”, di- 
ce Sergio Villone, che con 
Paolo Agus lo ha scritto (in 
linguaggio “C”). Cfs costa 
200 mila lire più Iva, dispo- 
ne di un manuale in italiano 
ed è prodotto dalla Comin- 
for di Torino (Via Rubiana 
3, tel. 011-740547). 
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Apple è utilizzato nel forio di aero- Alla CDG di Roma si può e diretta- Grazie a un Apple la Pipolo alla Viap- 
dinamica del Politecnico di Torino per mente a voce a un Apple di eseguire spe- piani di Milano riceve i testi da stampare 
acquisire e elaborare i dati forniti dalla ciali grafici e diagrammi. su disco e riduce notevolmente i tempi di 
galleria del vento. produzione. 
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Negli studi dentistici Apple ng gli ap- In un acquedotto del Centro lo Apple In ospedale Apple collegato con I spiro- 
puntamenti e aiuta i medici nel controllo analizza la purezza dell’acqua e controlla metro consente di calcolare esattamente 
dello stato di salute dei pazienti. tutti i processi fino all’immissione nella la capacità toracica dei pazienti. 
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In una televisione privata Apple controlla I notai utilizzano Apple per control are i Anche voi avete un Apple? Se inviate la 
gli spot pubblicitari dalla prenotazione pagamenti e gestire gli appuntamenti con vostra applicazione riceverete gratis un 
degli spazi alla messa in onda. i clienti. numero di Applicando, la rivista delle ap- 

plicazioni Apple. 

È cominciato tutto meno di tre anni fa. Eppure sono già migliaia in Italia ad 
amare la mela. E a guardare più da vicino, caso per caso; si scopre che dietro a questi 
amori c'è sempre un motivo molto ragionevole. La mela risolve i problemi. Tutti. 

Se a questo punto volete assaggiarne subito una, venite in uno degli oltre 200 
Rivenditori Iret. Sono il paradiso terrestre per chi ama le mele. Scegliete secondo i 
vostri gusti: Apple /e, Apple //e Lisa. 

E non preoccupatevi, non è vero che la mela è un frutto proibito. Anzi, oggi è 
più conveniente che mai. 

apple Il Personal Computer 
Distribuzione unica per l’Italia dei prodotti Apple Computer: 
Iret Informatica S.p.A. - (Sede Centrale) Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - Telex 530173 IRETRE 
Iret Informatica S.p.A. - MilanoFiori, Palazzo Q8 - 20089 ROZZANO (MI) - Tel. 02/8242156



Gran Natale 

Ondata di offerte regalo 
in casa Iret, per chi vuole 
mettere Apple //e sotto l’al- 
bero, a partire da 2.900.000 
lire, fino a quella per il ma- 
nager, che consente un ri- 
sparmio di 578.454 lire, o a 
quella gestionale con Apple 
//!, che fa risparmiare più di 
un milione. Sono pacchetti 
completi anche di software e 
del nuovo Monitor // (nella 
foto, fosfori verdi antirifles- 
so, schermo 12 pollici orien- 
tabile, 24 righe per 80 carat- 
teri), che costa 400 mila lire, 
e che è presente in tutte sal- 
vo nell’offerta più econo- 
mica. 
Il regalo intelligente. Apple 
lle (1.850.350), Disk //, Dri- 
ve e doppio controller 
(950.000), Modulatore 
UHF per Tv (82.000), De- 
dalus (58.823), Guida per- 
sonale ai Personal Compu- 
ter (4.237), Introduzione al 
linguaggio Applesoft //e in 
italiano (22.000), Orario dei 
training (4.237), Maglietta 
Apple (7.000), Il primo li- 
bro sui computer (15.686), 
Apple integer Basic pro- 
gramming in italiano 
(15.000). Totale L. 
3.009.333. In offerta a L. 
2.900.000, con un risparmio 
di L. 109.333. 

Il sistema per il manager. 
Apple //e (1.850.350), Disk 
//, drive e doppio controller 
(950.000), Monitor // 
(400.000), Interfaccia grafi- 
ca per stampante (238.000), 
Stampante ad aghi lIret 80 
colonne (1.150.000), Kit ac- 
cessori per stampante 
(36.000), VisiCalc //e con 
manuali in italiano 
(550.000), 1 personal com- 
puter nelle aziende (5.084), 
Pagine del software per Ap- 
ple (4.237). Totale L. 
5.183.671. In offerta a L. 
4.800.000, con un risparmio 
di LL. 383.671. 
Il sistema per la segretaria. 
Apple //e (1.850.000), Disk 
//, drive e doppio controller 
(950.000), Monitor // 
(400.000), Interfaccia grafi- 
ca per stampante (238.000), 
Stampante ad aghi Iret 80 
colonne (1.150.000), Kit ac- 
cessori per stampante 
(36.000), Apple Writer // 
(310.000), CFS Cominfor 
(200.000), 1 personal com- 
puter neo, aziende (5.084). 
Totale L. 5.139.434. In of- 
ferta a L. 4.800.000, con un 
risparmio di L. 339.434. 
Il sistema educational. Ap- 
ple //e (1.850.350), Disk //, 
drive e doppio controller 
(950.000), Monitor // 
(400.000), Interfaccia grafi- 
ca per stampante (238.000), 
Stampante ad aghi Iret 80 

Per digitalizzar 
disegni 
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colonne (1.150.000), Kit ac- 
cessori per stampante 
(36.000), Fisica ottica Mon- 
dadori (147.060), Logica 
simbolica Mondadori 
(127.450), Guida personale 
ai personal computer 
(4.237), Introduzione al lin- 
guaggio Applesoft //e in ita- 
liano (22.000), Apple Inte- 
ger Basic programming in 
italiano (15.000). Totale L. 
4.940.097. In offerta a L. 
4.700.000, con un risparmio 
di L. 240.097. 
Il sistema completo. Apple 
le (1.850.350), Disk //, dri- 
ve e doppio controller 
(950.000), Disk //, drive ag- 
giuntivo (700.000), Monitor 

Un nuovo sistema digiti- 
zer grafico DT-1000 è stato 
annunciato dalla Watanabe 
Instruments Corp. di To- 
kyo. Le sue caratteristiche 
lo rendono particolarmente 
adatto alla connessione con 
il personal computer Apple. 
Compatto (area di lavoro 
max. 380 x 260 mm), legge- 
ro, con elevata precisione e 
risoluzione, il digitizer è do- 
tato di un sistema di lettura 
indipendente delle coordi- 
nate assolute da un piano 
magnetico, la lettura viene 
effettuata mediante cursore 
a quattro tasti. Lo strumen- 
to è completo di interfaccia 
tipo seriale RS-232-C. 
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// (400.000), Interfaccia pa- 
rallela universale per Apple 
le (320.000), Stampante ad 
aghi Apple (1.200.000), Kit 
accessori per stampante 
(36.000). Totale L. 
5.456.350. In offerta a L. 
5.000.000, con risparmio di 
L. 456.350. 
Il sistema completo per il 
manager. Apple //e 
(1.850.350), Disk //, drive e 
doppio controller (950.000), 
Disk //, drive aggiuntivo 
(700.000), Monitor // 
(400.000), Interfaccia grafi- 
ca per stampante ad aghi 
Iret (238.000), Stampante 
ad aghi Iret 80 colonne 
(1.150.000), Kit accessori 
per stampante ad aghi Iret 
(36.000), Dossier Monda- 
dori (549.020), I personal 
computer nelle aziende 
(535-084) Totatfert. 
5.878.454. In offerta a L. 
5.300.000, con un risparmio 
di L. 578.454. 
Apple ///, il sistema gestiona- 
le. Apple /// (256Kb) 
(5.200.350), Monitor /// 
(400.000), Profile memoria 
da 5 Mb (3.500.000), Kit 
accessori per profile 
(300.000), Stampante ad 
aghi Apple (1.200.000), In- 
terfaccia parallela universa- 
le per Apple /// (454.000), 
Kit accessori per stampante 
ad aghi Apple (36.000). To- 
tale L. 11.090.350. In offer- 
ta a L. 10.000.000, con un 
risparmio di L. 1.090.350.



Perche in Italia piacciono tanto le mele? 

La BFB ha pensato di inserire un App 

nelle sue cucine per aiutare in mille sp 
la donna d'oggi. 

Nello studio di un affermato cardiologo 
Apple acquisisce i dati e li visualizza per 
consentire diagnosi più precise. 

    

® 

Nelle agenzie di assicurazioni Apple gesti- 
sce le pratiche e controlla le scadenze del- 
le polizze. 

È cominciato tutto meno di tre anni fa. Eppure sono già migliaia in Italia ad 
amare la mela. E a guardare più da vicino, caso per caso, si scopre che dietro a questi 

amori c'è sempre un motivo molto ragionevole. La mela risolve i problemi. Tutti. 
Se a questo punto volete assaggiarne subito una, venite in uno degli oltre 200 

Rivenditori Iret. Sono il paradiso terrestre per chi ama le mele. Scegliete secondo i 
vostri gusti: Apple /e, Apple //e Lisa. 

E non preoccupatevi, non è vero che la mela è un frutto proibito. Anzi, oggi è 

più conveniente che mai. 

apple Il Personal Computer 
Distribuzione unica per l’Italia dei prodotti Apple Computer: 
Iret Informatica S.p.A. - (Sede Centrale) Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - Telex 530173 IRETRE 
Iret Informatica S.p.A. - MilanoFiori, Palazzo Q8 - 20089 ROZZANO (MI) - Tel. 02/8242156   

Al Comuni: di a da qualche 
mese un Apple si occupa di tutte le opera- 
zioni di contabilità. 

In una stalla da latte Apple controlla la 

produzione e elabora statistiche sui pe- 
riodi di maggiore e minore produzione. 

    

Un prevosto ha da tempo af fidato alla 
memoria di un Apple tutte le informazio- 
ni indispensabili sui suoi parrocchiani. 
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La cantante Doris Norton ha un amico 

Apple che l’aiuta a realizzare le sue origi- 
nali creazioni. 

  

® 

Con un Apple l’amministrazione di un 
condominio registra le spese e le suddivi- 
de automaticamente tra i condomini. 
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Anche voi avete un Apple? Se inviate la 
vostra applicazione riceverete gratis un 
numero di Applicando, la rivista delle ap- 
plicazioni Apple. 

   



Apple 
a Genova. 
La mela 

secondo Sals Informatica: 
Sistemi completi pronta consegna 
Tutti gli accessori e le periferiche 
Materiali di consumo 
Programmi per ogni esigenza 
Assistenza tecnica 
Corsi a tutti i livelli 
Consulenza 
Informazione tecnica e commerciale 
Show room 

apple computer 
Distribuzione per l’Italia 

IRET 
informatica 

    Sals Informatica: 
Tutti i servizi . 

per la vostra automazione. 
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| LU informatica 
Via G. D'Annunzio 2-35 — 16121 Genova tel. (010) 589.327 
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Se cresce 
la temperatura 

Nell’Apple //e il problema 
è meno sentito che nell’Ap- 
ple II. Ma troppe schede ne- 
gli slot possono far temere 
surriscaldamenti. Le schede 
infatti si comportano come 
generatori di calore e al tem- 
po stesso bloccano, 

ratura ha registrato un calo 
repentino, poi la pendenza 
della curva si è andata ad- 
dolcendo sino a stabilizzarsi 
intorno ai 25° €. Spenti a 
questo punto computer «e 
ventilatore, si è verificato un 
innalzamento di circa 2 gra- 
di dopo di che il sistema ha 
iniziato a raffreddarsi spon- 
taneamente. 

  

disposte come sono 
fianco a fianco, il 

      

   

      

RAFFREDDAMENTO CON CONPUSAVE 

  

! 31 ACCENSIONE 
naturale flusso di 59 COMFUSAUE 
aria attraverso l’ela- | = 
boratore. Chi tiene | 37 
acceso a lungo il |E E 

- & 

computer e negli fi 54 SPEGNIMENTO 
slot ha messo più di |] u 23 ENTRAMBI 
due schede, farà be- |È 22] ACCENSIONE APPLE 11 
ne a pensare a un 28 

. 19 1 1 1 1 1 1a Li 1 

ventilatore. i 2 7 è 
Ma funzionano a ORE   questi ventilatori? 
  

Applicando ha ef- 
fettuato una prova pratica di 
Compusave, disponendo un 
termometro all’interno di 
un Apple II Plus in cui erano 
inserite una Language card, 
un’interfaccia parallela e un 
disk controller. La prova è 
stata condotta a una tempe- 
ratura ambiente costante di 
20° C. : 

Già pochi minuti dopo 
l’accensione la temperatura 
è salita bruscamente per poi 
assestarsi nel giro di due ore 
a circa 31° €. A questo pun- 
to è stato messo in funzione 
il ventilatore. Come si può 
notare dal grafico, la tempe- 

Tutto 
in italiano 

VisiCalc in italiano. Ap- 
pleWriter //e in italiano. 
Manuale di Applesoft in ita- 
liano. Nino Petriliggieri, re- 
sponsabile delle nazionaliz- 
zazioni Iret. ha lavorato du- 
ro, ma i risultati si vedono: il 
manuale VisiCalc, il di- 
schetto AppleWriter //e (at- 
tenzione, cambia tutto il 
WPL!) e l’Introduzione al 
linguaggio Applesoft ora so- 
no tradotti, per la gioia di 
chi fatica con l’inglese. 

Ranocchi in arrivo 
Capacità quasi da Hard disk, grazie alla testina che 

opera dai due lati del disco, 
Kbytes. In pratica come avere quattro drive e mezzo di 
quelli tradizionali Apple. E l’Elite Three, marca Rana, 
anzi: RanaSystems. Ed è in arrivo in 
Italia a un prezzo competitivo, forse 
anche più interessante di quello dei 

su 80 tracce per lato: 652 

i 

  
  

normali drive. A importarlo, secondo i 
alcune indiscrezioni, 

potrebbe essere la stes- Si GO BR i 
== === 

sa Iret. RE Ì 
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Perche in Italia piacciono tanto le mele? 
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All'Istituto Gonzaga di Milano un Apple Nell’allevamento di suini Valbona di Ca- Nel magazzino di generi di Monopolio di 
siede in cattedra al fianco del professore salmaggiore è un Apple che stabilisce il Ariano Irpino Apple si occupa di tutto: 
durante le lezioni di ragioneria. menù migliore per far crescere animali dalle bollette di carico e scarico alle stati- 

sani e buoni. stiche di consumo. 

E 
@® 

Con un Apple che controllava i ritmi della ] successi di una barca a vela da competi- Nei moderni laboratori di analisi mediche 
dieta c'è chi ha raggiunto il peso forma in zione sono dovuti anche all'aiuto che un Apple registra tutti i dati; li elabora e pre- 
brevissimo tempo. Apple ha dato al suo progettista. para gli esiti. 
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In una azienda agricola Apple ha consen- Tutti i sabati Apple viene preso d’assalto Anche voi avete un Apple? Se inviate la 
tito forti risparmi di energia eliminando in una tabaccheria per preparare i sistemi vostra applicazione riceverete gratis un 

tutti i fattori di spreco. per il Totocalcio. numero di Applicando, la rivista delle ap- 
plicazioni Apple. 

È cominciato tutto meno di tre anni fa. Eppure sono già migliaia in Italia ad 
amare la mela. E a guardare più da vicino, caso per caso, si scopre che dietro a questi 
amori c'è sempre un motivo molto ragionevole. La mela risolve i problemi. Tutti. 

Se a questo punto volete assaggiarne subito una, venite in uno degli oltre 200 
Rivenditori Iret. Sono il paradiso terrestre per chi ama le mele. Scegliete secondo i 
vostri gusti: Apple /e, Apple //e Lisa. 

E non preoccupatevi, non è vero che la mela è un frutto proibito. Anzi, oggi è 
più conveniente che mai. 

4 
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n orchestra 

È un hobby a parte, uno strepitoso, 
fantasmagorico hobby in più. Per 

chi lo vive come un hobby. Per chi 
invece lo vive come professione è uno 
strepitoso, fantasmagorico strumento 
musicale che ne racchiude dieci, venti, 
mille. Cos’avrebbero composto Bach 
e Beethoven se invece della vecchia 
pianola avessero avuto sotto mano 
un’Alpha Syntauri? Pensate: invece di 
annotarsi le note a una a una, a matita, 
sul rigo musicale, via via che procede- 
vano per tentativi, avrebbero potuto 
vedersele in alta risoluzione su video o 
su stampante. E poi: finita una toccata 
e fuga avrebbero potuto sentirsela 
suonare da dieci strumenti contempo- 
raneamente, con la possibilità di tor- 
nare indietro e correggere l’esecuzio- 
ne di questo o di quello, di ritoccare 
qua e là lo spartito, di modificare le 
curve di risposta, perfino di inventare 
nuovi strumenti. 

Perché è questo che l’alphaSyntauri 
fa: trasforma l’Apple II o l’Apple //e 
nel ‘master’ di una intera orchestra, in 
grado di riprodurre qualunque suono 
o forma d’onda, di suonare dal vivo, 
accompagnare esecuzioni o di regi- 
strare l’equivalente di otto piste diffe- 
renti. E, in pratica, un sintonizzatore 
digitale: i suoni, vale a dire le differen- 
ti onde di pressione create nell’aria da 
una sorgente sonora, vengono tradotti 
in numeri. Un’onda sonora avente una 
certa frequenza, un timbro, una serie 
di armoniche, diventa una serie di dati 
raffigurabili su uno schermo come una 
curva. Sulla base di questi dati si può 
compiere qualunque elaborazione, fi- 
no a inventare a tavolino suoni di qua- 

16 

Tre schede, una tastiera, e un po’ 
di software: il computer diventa un’intera 

filarmonica digitale, pronta a eseguire 

Il video 

   

  

    

      

   

  

    

    

     

   
   
   

      

qualsiasi spartito. 

dietro 

lunque tipo creati con la semplice digi- 
tazione dei comandi e della tastiera 
dell’alphaSyntauri. 

I sistemi digitali sono um’inven- 
zione estremamente recente. Fi- 
no a tre-quattro anni fa esisteva- 
no macchine in grado di ripro- 
durre suoni ed elaborarli. Ma 
gli organi elettronici, fino ai 
famosi moog, erano analo- 
gici, vale a dire traduceva- 
no in differenze di poten- 
ziale le differenze di 
pressione dell’onda 
sonora. Una nota di 
una certa frequenza i 
veniva tradotta dal 
microfono in una 
certa tensione, 
una curva sulla 
quale si poteva 
sì agire, ma 
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sempre in manie- 
ra sottrattiva, ad 
esempio per toglie- 
re armoniche inde- 
siderate (cambiando 
così il timbro, dato 
che questo dipende 
appunto dalle armoni- 
che della frequenza 
portante), fruscii, toni 
troppo bassi o troppo 
acuti. Il comunissimo 
Dolby system ad esem- 
pio si basa su questo prin- 
cipio. 
Ma se gli oscillatori (va- 

le a dire i produttori di suo- 
no) analogici possono solo 
modificare (magari stravol- 
gendolo) un suono base, i di- 
gitali permettono di crearlo 
ex novo. La particolarità di 
alphaSyntauri è che per poco 
più di 4 milioni di lire, questo 
sistema offre le stesse possibili- 
tà di un intero studio di registra- 
zione più un numero infinito di 
strumenti. Unico limite, se si può 
definire tale: con i sistemi digitali 
la produzione di un suono (ma è 
meglio dire una forma d’onda) ori- 
ginale non può essere un fatto acci- 
dentale, ocorre avere precisa co- 
scienza di ciò che si vuole ottenere. 

Il sistema Syntauri comprende una 
tastiera, l’alphaSyntauri 5, di cinque 
ottave (dal do al do) sensibile alla ve- 
locità di abbassamento dei tasti, le due 
schede degli oscillatori elaborate dalla 
Mountain Computer Music System da 
alloggiare negli slot dell’Apple, la 

scheda di interfacciamento della ta- 
stiera, e un ricchissimo software (vari 
sistemi operativi e librerie program- 
mi) che rende l’intero sistema estre- 
mamente duttile e accessibile all’uten- 
te, contrariamente a sistemi molto più 
costosi e sofisticati che poi si rivelano 
meno flessibili per quanto riguarda il 
software. La filosofia dell’alphaSyn- 
tauri non è solo quella della flessibilità 
operativa ma anche quella dellà massi- 
ma espandibilità. 

La tastiera controlla fino a otto voci 
(gli oscillatori sono due per ogni voce) 
simultaneamente, garantendo una 
perfetta polifonia. Premendo i tasti 
numerici dell’Apple si possono sele- 
zionare le forme d’onda preprogram- 
mate e catalogate. Si può così “suona- 
re” lo strumento desiderato abbassan- 
do un tasto, come succede peri registri 
di un organo: al tasto 4 può corrispon- 
dere il clarinetto, al 5 il fagotto o una 
forma d’onda elaborata dall’utente. 

Tl software dell’alphaSyntauri è rac- 
chiuso in un’intera scatola di dischetti 
con programmi d’analisi, configura- 
zione e generazione di parametri di 
controllo da usare con il main pro- 
gram, forme d’onda già presettate (ve 
ne sono 100), generatori di forme 
d’onda personalizzate, con possibilità 
di disegnare sul video l’onda voluta, 
eliminare armoniche, ecc. 

Ciascuno dei due oscillatori asse- 
gnato a ogni singola nota può avere 
una forma d’onda separata e diverso 
inviluppo. L’inviluppo è in pratica il 
prodotto finale dell’attività di un oscil- 
latore e determina l’andamento di 
ogni parametro inerente al suono stes- 
so: il suo “tempo di crescita”, la sua 
brillantezza, se sarà un suono prolun- 

gato o di tipo percussivo ecc. In questo 
caso l’inviluppo è del tipo che in gergo 
si chiama “Adsr”; esso controlla: il 
tempo e volume di Attacco (la pen- 
denza e l’ampiezza della curva inizia- 
le), il tempo di Decadimento (ovvero 
cosa accade della parte terminale della 
curva), e i tempi di Sostegno e Rilascio 
(cioè quello che sta in mezzo agli anda- 
menti iniziale e finale della curva). 
L’utente può specificare, per ciascuno 
di questi parametri, un valore da 0 a 
225. Ogni singola forma d’onda è pure 
composta di 256 punti definibili. 

La combinazione delle due forme 
d’onda e dei due inviluppi determina 
uno “strumento” completo. Tra i 200 
strumenti che è possibile memorizzare 
su disco se ne possono scegliere 10 (uno 
per ogni “preset”) da usare durante le 
esecuzioni. Grazie alla grafica ad alta 
risoluzione del sistema alphaSyntauri è 
facile interpretare sul video l’onda che 
si sta creando e apportare le modifiche 
volute (aggiungendo otogliendo armo- 
niche) alle note già programmate; du- 
rante questo processo generativo viene 
prodotto un tono di riferimento, affin- 
ché si possano ascoltare i cambiamenti 
effettuati. Con programmi come il 
“Wavemaker”, o il “Draw wave”, o 
l’“Auto Pulse”, è possibile generare 
qualsiasi forma d’onda. 

Servendosi degli strumenti generati 
è possibile suonare qualsiasi cosa. Per 
esempio, è possibile regolare la distan- 
za tra semitoni scegliendo uno dei 16 
passi a disposizione; la tastiera è inol- 
tre separabile in otto sezioni diverse, a 
ognuna delle quali può essere assegna- 
to uno strumento. Ovviamente i punti 
di separazione delle varie sezioni sono 
tutti selezionabili a piacimento. 

  

    

        

i i e o O SO E iO EE 
  

AA E nie



L’alphaSyntauri costituisce natural- 
mente anche un sofisticato sequencer, 
che permette di eseguire, registrando- 
le, sequenze (mono o polifoniche) fino 
a 2000 note, espandibili a 20.000 su 

Quante schede, 
quante lire 

AlphaSyntauri è distribuito in 
Italia da Meazzi, Via Bellerio 44, 
20161 Milano, tel. 02/6465151. 

AlphaSyntauri. Sintetizzatore 
digitale polifonico a 8 voci. Tastie- 
ra a 5 ottave. Due schede Syntheti- 
zer (16 oscillatori) della Mountain 
Computer Music System. Una 
scheda di interfaccia tastiera con 
Apple II. 

Dotazione di programmi: Meta- 
trak II (sistema operativo per fun- 
zioni di registrazione). Pro Trio 
Wavemaker/Waveform (sistema 
operativo per creare forme d’onda 
tramite disegno o per sintesi). Su- 
perplus (sistema operativo). Inter- 
faccia con Dmx (Digital Drum Ma- 
chine) e DSX (Digital Poliphonic 
Sequencer) Totale L. 4.300.000 + 
Iva 

Programmi opzionali: Metaex- 
pander, per memorizzare più di 
20.000 note, (prezzo a rich.). 

Musicmaster, per apprendere la 
musica (440.000). 

Reverse Keyboard, per alterare 
note naturali o viceversa 
(345.000). 

dischetto singolo. È possibile in segui- 
to riascoltare la stessa sequenza 
esattamente come era stata ese- 
guita, con le stesse durate e la 
stessa dinamica. Non solo: la 
velocità di riesecuzione è va- 
riabile, sono cioè possibili di- 
latazioni e compressioni del- 
la sequenza eseguita. Uno 
dei sistemi operativi in do- 
tazione è il Metatrack, 
che simula appunto le 
funzioni di un registra- 
tore sequencer a 16 
piste. 

Ogni pista è me- 
morizzabile singo- 
larmente, ognu- 
na con un pro- 
prio strumento 
presettato; 
essendo pos- 
sibile, du- 

Il menù principale 
del Musicsystem: 
per suonare, 
per modificare 
lo spartito, 
per unire fra 
loro brani 
diversi. 

 



    

    
   
   
   

     

  

   
   

    
   

    

    

rante il ria- 
scolto, scam- 
biare i presets 
assegnati l’ef- 
fetto è quello 
di un’orchestra 

le cui parti pos- 
sono venire ese- 
guite da sezioni 
diverse o addirit- 
tura nuove: tutto 
questo apre la stra- 
da a sempre nuove 
soluzioni di orche- 
strazione, quando si 
compone a più parti. 
Durante la regi- 

strazione si possono 
compiere sovrapposi- 
zioni di strumenti fino 

a ottenere otto suoni di- 
versi contemporanei, 
aggiungendo in pratica 
pista su pista fino al limite 
della memoria disponibi- 
le. E naturalmente si pos- 
sono memorizzare effetti 
speciali come vibrato, tre- 
molo, eco, riverbero ecc. 
Inoltre si può suonare dal vi- 
vo facendosi accompagnare 
da una sequenza registrata in 
precedenza; chi volesse regi- 
Strare una sequenza la cui velo- 
cità non si concilia troppo con le 
sue capacità tecniche, può sem- 
pre eseguire il brano a una velo- 
cità che non dia problemi, com- 
primendola poi fino a ottenere 

simo” tutto ciò che era stato ese- 
guito come un comodo ‘“andante”) 
senza per questo compromettere la 
frequenza delle note voluta. 
La tastiera è sensibile alla velocità di 

abbassamento del tasto. In pratica 
ogni tasto ha due contatti: all’inizio e 
alla fine della sua “corsa” o abbassa- 
mento. Il tempo che intercorre tra 
questi due contatti diversi viene misu- 
rato e valutato con un numero tra 32 
possibili stati, corrispondenti a veloci- 

  

  

  

Tabella dei comandi diretti con il Metatrak Il 

E Attiva o disattiva la funzione ENSEMBLE 
F Attiva o disattiva il Fast Forward 
J Decrementa di uno lo Split Instrument Pointer 
K Incrementa di uno lo Split Instrument Pointer 
O Disattiva il Vibrato 
R Fa ricominciare la registrazione da capo 
S Attiva o disattiva la funzione Ensemble Sequence 
T Attiva o disattiva la funzione Transpose 
U Aggiorna lo schermo video e rallenta gli MFX se 

premuto assieme a <REPT> 
Vv Legge i valori dei due paddles e li assegna alla 

velocità e alla profondità del vibrato 
ESC Punch/in e punch/out in registrazione 
— Abbassa il volume generale di cinque unità 
> Alza il volume generale di cinque unità 
< Diminuisce del 5% la velocità di esecuzione 
> Aumenta del 5% la velocità di esecuzione 
? Visualizza il contenuto del disco nel drive 
CTRL-B Attiva o disattiva il Pitch bend controllato dal 

paddle 0 
CTRL-D Permette l’esecuzione di un comando DOS (vedi 

manuale Apple DOS 3.3) 
CTRL-E Carica, salva o definisce gli inviluppi del Preset 

Master, agendo sui parametri specificati a pag. 1 
CTRL-F Carica o salva un FX Mode di tipo MFX (non FX) 
CTRL-I Attiva l’interfaccia batteria, 0=off, 1=Roland, 

2=Linn, 3=Oberheim 
CTRL-K Include o esclude il passaggio dal Setup Program al- 

l’accensione del computer 
CTRL-O Cambia l’offset del canale percussivo in trentaduesimi 

di tono, da 0 a 255 
CTRL-P Carica o salva un Preset Master 
CTRL-R Mostra il Track Master per eventuali modifiche 
CTRL-S Attiva la routine per lo Split della tastiera 
CTRL-T Carica o salva un Track Master 
CTRL-V Permette l’accesso alla forma d’onda e ai parametri 

del vibrato 
CTRL-W Carica o salva una forma d’onda o più dei preset 
CTRL-X Attiva la scrittura o lettura del Sync to tape 
CTRL-Z Definisce il tempo del metronomo 
0-9 Cambia il preset (in accordo con lo Split Instrument 

Pointer) 
SPAZIO Permette l’accesso al menù principale   ani 

quella giusta (diventa un “prestis- 

tà differenti. Le velocità vengono an- 
ch’esse memorizzate e vanno a modu- 
lare in maniera opportuna i tempi di 
“attacco” della forma d’onda selezio- 
nata, per un risultato sempre più somi- 
gliante a un’esecuzione dal vero. 

Ma c’è dell’altro: lo studente di mu- 
sica poi può servirsi di un programma 
di insegnamento chiamato Music Ma- 
ster, per imparare tutto sulle scale mu- 
sicali, gli intervalli e gli accordi. L’A- 
nalyzer III effettua un’analisi spettrale 
di una forma d’onda elaborata con un 
programma matematico, fornendo le 
precise armoniche che magari in segui- 

to serviranno per generare con il Wave 
Maker quella stessa forma d’onda, ri- 
veduta e corretta. Un importantissimo 
strumento di lavoro è il Composer’s 
Assistant, il programma che permette 
di scrivere (con rigo per chiave di violi- 
no e di basso) i brani eseguiti su tastie- 
ra, ottenendone una riproduzione su 
video e/o stampante; il tutto con sim- 
boli per note e pause fino a un sedicesi- 
mo di valore, note accidentate, barre 
di fine battuta, possibili modifiche e 
aggiunte; sempre ferma restando la to- 
tale polifonia, fino a un massimo di 
otto note simultanee. 
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a 

use Tre minilistati e Apple suona. 
Tre strumenti: 

non proprio da conservatorio, ma divertenti. 

Pianoforte, 
organo i 

e violino 
in Pascal 

are dell’Apple un piccolo strumen- 
to musicale è facile. Con il sistema 

Pascal, l’altoparlante è attivabile da 
programma ed è quindi possibile scri- 
vere una procedura che simuli uno 
strumento musicale. 

Il nocciolo della questione sta nella 
procedura predefinita 

NOTE (X, Y) 
dove Xe Y sono due espressioni intere 
che rappresentano rispettivamente la 
nota da suonare e il tempo di durata. 
Ad esempio: NOTE (2, 170) fa suona- 
re un DO per un secondo, NOTE (12, 
17) fa suonare un LA diesis per un 
decimo di secondo, NOTE (0,255) fa 
una pausa di un secondo e mezzo. 

Le note sono così codificate: 
0 = pausa 

click 
do 
do diesis 
re 
re diesis 
mi 
mi diesis 
fa 
sol 
sol diesis 
la 
la diesis 
si 
do 
do diesis n
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48 = la diesis 
49 = si 

A 

Pa 

Un’ottava è quindi formata da 12 
numeri: se vogliamo calcolare, ad 
esempio, il numero corrispondente al 
re diesis della terza ottava faremo: 

5 + (2 = 12) = 29 
perché 5 è il numero corrispondente al 
re diesis della prima ottava e (2 + 12) è 
il numero di inizio della terza ottava. 
La durata della nota va espressa con 
un numero compreso fra O e 255: al 
numero 255 corrisponde circa un se- 
condo e mezzo, quindi al numero 170 
corrisponde circa un secondo. Così, se 
vogliamo far suonare un re diesis della 
terza ottava per un secondo dovremo 
scrivere: 

O NOTE (29, 170) 
E tutto qui: possiamo già scrivere un 

programma che faccia del nostro Ap- 

       

      

  

ple un pianoforte. La tastiera dell’Ap- 
ple diventerà la tastiera del pianoforte 
in cui la corrispondenza sarà quella 
mostrata in fig. 1. 
Memorizziamo questa corrispon- 

denza in un array definito come 
ARRAY [CHAR] OF INTEGER; 

che dovremo opportunamente riempi- 
re in modo da ottenere una corrispon- 
denza fra il testo battuto e il numero 
della nota. A questo punto è facile 
capire la logica del programma: dopo 
aver emesso un messaggio su video e 
inizializzato l’array, inizierà un loop in 
cui, se viene premuto un tasto, il carat- 
tere letto verrà interpretato per suona- 
re la nota oppure per selezionare l’ot- 
tava. Con il “RETURN?” il program- 
ma termina (listato 1). 

  

  

W E 
DO#| |RE*           

  

T Y U 
FA#| |SOIl#] |LA#               

  

A Ss D 
DO RE MI               FA SOL LA SI                   Fig. 1. Corrispondenza tasti - note 
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PROGRAM PIANO; 
USES APPLESTUFF; 
VAR C:CHAR: 

A:ARRAY[CHAR10F INTEGER; 
. OCT : INTEGER; 

BEGIN 
PAGE COUTPUT) ; 
WRITELNC/1 TASTI SOND:”); 
YRITELN; 
WURITELNOI WE TYU =DJESIS"); 
WRITELNC(/ AS DF GHJ =NOTE NATURALI”); 
WRITELN; 
WRITELNC/ SELEZIONA L’“OTTAVA CON "1",."4"’); 
WRITELNC/PER TERMINARE PREMI "RET"/); 
OCT :=8; 
AL’A/1:=2; 
AL ‘W/1:=3; 
AL/5/]:=4; 
AL’E’]:=5; 
AL/D’]:=6; 
A[’F/]:=7; 
AL’T/]:=8; 
AL/6/1:=9; 
AL’Y/]:=186; 
AL‘H/]:=11; 
AL/U/1:=12; 
AL/J/]:=13; 
REPEAT 

1F KEYPRESS THEN BEGIN 
READC KEYBOARD ,C) ; 
IF NOT EOLNCKEYBOARD) THEN 

IF CIN [/17,./47] THEN 
OCT :=(ORD(C)-ORDC 80”) )-1 

ELSE 
— 1IF:C_ ]N L'AS DLF‘, 0 HI, 

“) WE vl n + U’] 

THEN’ NOTECALCI+0CT*12,20)     

PROGRAM ORGANO; 
USES APPLESTUFF; 
VAR C:CHAR; 

A:ARRAYICHAR10OF INTEGER; 
OCT ;N: INTEGER; 

BEGIN 
PAGECOUTPUT) ; 
WRITELN(/1 TASTI SONO:/); 
WRITELN; 
WRITELNO' WE TYU =D1ESIS’"); 
WRITELNC/ A SD F 6 HI =NOTE NATURALI”); 
WRITELN; i 
WRITELNC SELEZIONA L’ ‘OTTAVA CON "j",,."4"’); 
WRITELNC PER TERMINARE PREMI *"RET"’); 
OCT :=8; 
N:=2; 

A[‘U’1:=12; 
AJ’ ]:=13; 
REPEAT 

IF KEYPRESS THEN BEGIN 
READCKEYBOARD ,C) ; 
IF NOT EOLNCKEYBOARD) THEN 

IF € IN ['1°../4°] THEN 
OCT :=(0RD(C)-0RD("8”))-1 

ELSE 
1F C IN l'A’ SD FI 48, 

A Lo 1 W sE e NI #W'] 

  

  

  
END THEN N:=ALC) 

UNTIL EOLN(KEYBOARD) ; è 
PAGE OUTPUT) NOTECN+0CT#12,10) 

END. INTIL EOLNCKEYBOARD) ; 
PABECOUTPUT) 

END. 
Listato 1. Pianoforte Listato 2. Organo 

PROGRAM VIOLINO; REPEAT 
USES APPLESTUFF; 
VAR M,M1 ,0CT:1INTEGER; 

C :CHAR ; 
BEGIN 

PAGE OUTPUT) ; 
WRITELNC MUOVERE IL PADDLE-1 PER EMETTERE”); 
WRITELNC/LA MUSICA E SELEZIONARE LA NOTA”); 
WRITELNC/ TRAMITE IL PADOLE-9.’); 
WRITELNC/ SELEZIONARE L’’OTTAVA PREMENDO” }; 
WRITELNC/] TASTI 1..3./) 3 ; 
WRITELN( ‘PER TERMINARE PREMERE <RET}’); 
OCT :=8; 

Listato 3. Violino 

IF KEYPRESSED THEN BEGIN 
READ KEYBOARD ,C) ; 
IF CIN [17,737] THEN 
OCT:=(0RD(C)-0RD('8”))-1 

END; 
Mi :=PADDLE(1)+2; 
IF NOT(M IN [MI-1..M1+1]) THEN BEGIN 

M:=M{ : 

NOTE(2+(PADDLE(8) DIV 12)+0CTx12,10) 
END; 

UNTIL EOLNCKEYBOARD) ; 
PAGECQUTPUT) 

END. 
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BACCHETTA 

ELASTICI DI 

FISSAGGIO 

  
BASE D’APPOGGIO 

DI COMPENSATO 

    

  

   

    

ELASTICO PER 

FAR ADERIRE 

LA BACCHETTA 

   
    

L’organo 

Ma se anziché un pianoforte volessi- 
mo un organo? E presto fatto: basta 
far continuare la nota anche se non 
viene premuto alcun tasto. Mettiamo 
dunque l’istruzione NOTE al di fuori 
dell’“IF KEYPRESS” e memorizzia- 
mo nella variabile N la nota attuale, 
cioè quella che continuerà a essere 
suonata finché non sarà premuto un 
altro tasto. E preferibile però ridurre 
la durata della nota (listato 2). 

Il violino 

Passiamo ora a uno strumento più 
difficile da suonare: il violino. Come 
simularne uno con l’Apple? Usiamo le 
paddles. La paddle-1 servirà a far 
emettere la musica e la paddle-0 servi- 
rà a selezionare la nota. Sistemiamo le 
paddles su un listello di legno (magari 
a forma di violino) e procuriamo una 
bacchetta e qualche elastico (fig. 2). Il 
programma per il violino è ancora più 
semplice di quello per il pianoforte. 
Qui la nota viene calcolata leggendo la 
paddle-0 e la sua durata è fissa. La 

paddle-1 viene letta a ogni giro di loop 
e, se il suo valore è diverso da quello 
precedente, viene eseguita l’istruzione 
NOTE. Il risultato è il seguente: quan- 
do la paddle-1 è in movimento viene 
eseguita l’istruzione NOTE e la nota 
emessa dipende dalla posizione della 
paddle-0. Un giro completo della 
paddle-0 copre due ottave che posso- 
no essere più basse o più alte premen- 
do i tasti “1” o “2” o “3”. Il programma 
termina premendo “RET” (listato 3). 
Notiamo l’uso di un set [M1- 
1...M1+1] per controllare se il valore 
attuale della paddle-1, M1, è diverso 
da quello precedente, M. Questo con- 
trollo non potrebbe essere fatto nella 

- forma M1 < > N per via della impre- 
cisione delle paddles: potrebbe infatti 
venire emessa della musica anche con 
la paddle-1 ferma. 

Attenzione: poiché facciamo uso 
della procedura predefinita NOTE e 
delle funzioni predefinite PADDLE e 
KEYPRESS, dovremo usare la unit 
APPLESTUFF e compilare e eseguire 
i programmi avendo sul dischetto il file 
SYSTEM.LIBRARY. 

Alessandro Mazzetti 
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       Gli Autori e gli Editori tra i più qualificati nel 
settore dell'elettronica e dell'informatica ti in- 
vitano a scoprire tutti i vantaggi della formula 
TechnoClub. 

TechnoClub è l'organizzazione di vendita per corrispondenza del 
libro tecnico (principalmente di elettronica ed informatica) nonchè 
del software applicativo. 

TechnoClub è il tuo consulente, la guida sicura per orientarsi nel 
labirinto dell’editoria tecnica, lo strumento ed il servizio essenziale 
per chi ha compreso l’importanza della tecnologia nel mondo odier- 
no. 
Libri di base e didattici per imparare e capire; applicativi per realiz- 
zare e coltivare il proprio hobby; pratici per risolvere i problemi 
dell'attività quotidiana; di elevata specializzazione per migliorare il 
proprio background professionale o culturale. 
Software per Apple (oltre 500 package) e per altri computer (IBM, 
Texas, Sinclair, TRS, VIC) per risolvere i problemi più complessi o, 
semplicemente, per giocare. 
Un'amplia gamma di ‘applicativi’ che comprende tra gli altri i più 
efficienti Data Base, i più completi programmi per l'elaborazione 
dei testi, i più sofisticati package grafici oltre, naturalmente, ai più 
divertenti programmi ricreativi. 
Ed inoltre la nuova linea Software TechnoClub, con programmi 
estremamente curati e selezionati (vedi pag.67 ). 
Per aderire all'iniziativa e diventare automaticamente Socio del 
TechnoClub basta scegliere tra queste due semplici possibilità. 
® Versare l'importo di L. 10.000 (L. 15.000 per l'estero), quale quata 

di adesione oppure 
© Effettuare un primo acquisto di almeno L. 40.000 (se l'acquisto è 

inferiore a L. 40.000 va aggiunta la quoata di adesione). 
Il Socio ha diritto a ricevere ogni tre mesi e gratuitamente, per ben 
due anni, la rivista “TechnoClub Review ' che presenta l’assorti- 
mento, suddiviso per argomento e settore specifico di interesse, dei 
libri italiani ed esteri e del software offerti. 
Il Socio riceve inoltre la tessera TechnoClub, un documento persona- 
le che dà diritto a sconti speciali sugli acquisti di diversi articoli 
effettuati presso negozi convenzionati. 

Nessun impegno di acquisto durante il periodo di adesione! 
Scelta libera e senza imposizioni, potendo così acquistare ciò che si 
vuole, quando si vuole. 

Convenienza certa. | testi italiani sono scontati del 10% circa rispet- 
to al prezzo di copertina. Particolarmente vantaggiosi risultano i 
prezzi dei libri esteri e del software. 

Oltre 300 testi italiani, 1000 stranieri in lingua originale e 900 packa- 
ge applicativi. 
Puoi già effettuare la tua prima scelta tra i libri qui illustrati che 
abbiamo selezionato per te. 

IMPARATE IL LINGUAGGIO DELL'APPLE INTERFACCI, 
(C012 L 13.500 Cod. AMU Cod. AJACO 

IAMENTO DELL'APPLE 
13 L12. 

IL MANUALE DEL CP/M 
‘od. AMUK005 

... e direttamente dagli U.S.A. 
Apple Il Word Processing 
C. Poling 

In questo libro potrete trovare quali 
sono le funzioni e le limitazioni nell'uti- 
lizzo del word processing. Potrete an- 
che trovare informazioni utili per capire 
quali sono le possibilità più importanti e 
quali programmi ne sono dotati. Un 
elenco di funzioni nella valutazione del 
software comprende 95 voci raggrup- 
pate in 28 categorie. Da queste valuta- 
zioni potrete determinare esattamente 
ciò di cui avete bisogno prima di inve- 
stire denaro e tempo per l'acquisto e 
l'apprendimento di un programma 

Cod. E22005 L. 41.000 

The Graphics Cookbook for 
the Apple 
N. Wadsworth 

Questo manuale illustra.un metodo ra- 
pido e semplice per la produzione di 
immagini in bassa risoluzione. Lo stesso 
metodo può essere usato per la grafica 
ad alta risoluzione. In un paio d'ore 
potrete disegnare sul video complesse 
immagini a colori. Potrete conservare 
elementi individuali in una immagine 
come parte di una biblioteca “grafica” 
espandibile 

Cod. E46278 L. 21.000 

Apple Pascal Games 
D. Hergert and J. T. Kalash 

Ogni gioco comprende una completa 
descrizione delle relative regole, una 
guida per la comprensione del pro- 
gramma, un diagramma di struttura, il- 
Îustrazione grafica dell'organizzazio- 
ne del programma e l'intero listato. Ol- 
tre alla possibilità di giocare, potrete 
capire come i giochi possono essere 
implementati nel calcolatore. 
Cod. E88074 L. 31.000 

Circuit Design Programs for 
the Apple li 
H. M. Berlin 

Questo libro presenta una serie di utili 
programmi scritti in BASIC che semplifi- 
cherà la progettazione e l’analisi dei 
più comuni problemi relativi al disegno 
e alla verifica statistica relativa a dati 
sperimentali 
Tutti i programmi sono stati scritti per 
Apple ll in Applesoft BASIC. 
Cod. E21863 L. 33.000 

Applesoft Language 
B. and G. Blackwood 

Questo libro ha un indirizzo specifico 
per l'Apple Il che utilizza il Microsoft 
BASIC. Il libro è diviso in lezioni e utiliz- 
za il linguaggio corrente in contrappo- 
sizione al lessico usato in informatica. 
Insegna le regole della programmazio- 
ne con un metodo logico, dettagliato, 
progressivo e mostra come usare i co- 
mandi per la grafica e il colore. Il ma- 
nuale contiene informazioni che prov- 
vedono a fornire il necessario aiuto per 
la redazione e la lettura dei diagrammi 
di flusso 
Cod. E21811 L. 23.000 

Pascal Programming for the 
Apple 
T.G. Lewis 

Questo testo usa l'UCSD Pascal, il pri- 
mo di una nuova generazione di sistemi 
operativi per micro come Apple Il. _ 
Apprenderete i fondamenti del sistema 
Pascal, che serviranno poi in altre nu- 
merose applicazioni, scoprendo come 
sia possibile implementare programmi 
complessi su piccoli calcolatori. 

Cod. E95454 L. 31.000 

The Custom Apple and 
Others Mysteries 
W. Hofacker and E. Floegel 

Lo scopo di questo libro è quello di 
fornire un flessibile che consenta la rea- 
lizzazione di particolari applicazioni 
Ora gli utilizzatori di Apple hanno la 
opportunità di essere guidati passo- 
passo attraverso una serie di progetti e 

di applicazioni che consentono l'utiliz- 
zo di determinati componenti in specia- 
li applicazioni; quello che avete sem- 
pre desiderato fare con il vostro calco- 
latore. 
Cod. E20005 L. 52.000 

The Visicale Book: Apple 
Edition 
D. H. Beil 

Se state utilizzando VisiCalc sul vostro 
Apple Il, e volete conoscere più a fon- 
do tutte le sue possibilità, questo libro è 
per voi! Esso vi insegna come costruire 
un modello, impostare i dati, e comin- 
ciare a esplorare gli effetti della do- 
manda ‘’cosa succede se .... Sono in- 
clusi numerosi esempi pratici che aiuta- 
no il nuovo utente a diventare esperto. 

Cod. E98397 L. 31.000 

L 8.500



APPLICAZIONI DEL 6502 
Cod. AJAHO08 

  

GIOCHI CON IL 6502 - Tecniche di pro- 
mmazione avanzate gra: 

L 13.950 Cod. AJAHO15 

Personal Graphics: Apple Il 
pius Computer 
M. and G. Barnett 

Sia che siate un professionista di com- 
puter o un hobbista, questo libro vi in- 
segnerà a creare una vasta gama di 
effetti di animazione, proiezioni pro- 
spettiche e geometriche e molto di più. 
Adatto anche a chi non possiede cono- 
scenze approfondite di programma- 
zione avanzata o di matematica 

Cod. E08164 L. 30.000 

Picture this too! (Including 
Apple SuperPilot) 
D. Thornburg 

Il libro esplora le possibilità di insegna- 
re l'utilizzo dell'home computer. La 
‘combinazione di due moderni strumen- 

ti didattici, l'Apple SuperPilot e la Turtle 
Geometry rende possibile la soluzione 
di problemi, la creazione di immagini e 
l'invenzione di giochi sul vostro Apple 

Il SuperPilot è un potente linguaggio 
più semplice del BASIC e vi permette di 
parlare facilmente col computer. Con 
la Turtle Geometry potrete creare im- 
magini a colori con una miriade di dis- 
egni 

Cod. E07767 L. 31.000 

Apple Files 
D. Miller 

Il libro vi insegna come accedere all'in- 
tero potenziale del vostro Apple. Con 
istruzioni graduali vi svelerà come cre- 
are i vostri file e include tecniche impor- 
tanti ed informazioni utili al program- 
matore avanzato come pure al neofita. 
Gli esempi di programmi sono tratti 
dall'attività domestica, commerciale, 
didattica, hobbistica e relativa agli in- 
vestimenti e si distinguono per la loro 
utilità. Alla fine capirete come gestire i 
file e come creare i vostri programmi 
specifici. 

Cod. E90191 L. 31.000 

Mostly BASIC: Applications 
for your Apple Il - Book 1 
H. Berenbon 

Ognuno dei 28 capitoli contiene pro- 
grammi sperimentali. Applicazioni in 
tempo reale, programmi didattici, ap- 
plicazioni finanziarie e domestiche, uti- 
lies e aspetti insoliti. Programmi per 
tutti, qualsiasi sia il vostro interesse. 

Cod. E21789 L. 27.000 

L BASIC - Teoria ed esercizi 

Lt i 
teoria ed esercizi 

PROGRAMMI DI MATEMATICA E STATI. 
STICA IN BASIC 

L 17.500 Cod. AANKOI5 L 13.500 Cod. AJAKO16 

Intimate Instructions in 
Integer BASIC 
B. Blackwood 

Questo libro è stato scritto per chi desi- 
dera apprendere la conoscenza della 
programmazione. Il testo può essere 
applicato con profitto a tutti i microcal- 
colatori che utilizzano i BASIC come 
linguaggio di programmazione. Le in- 
formazioni sono presentate in modo da 
facilitare i principianti evitando gli erro- 
ri più comuni. Oltre ai “loop”, alle va- 
riabili e alle funzioni sono anche spie- 
gati i diagrammi di flusso e i grafici. Al 
termine sono illustrati due semplici gio- 
chi. 
Cod. E21812 L. 16.000 

Programming your Apple ll 
Computer 
P. Bryan 

Tutto il "come fare’ per ottenere le 
massime prestazioni dal vostro compu- 
ter col minimo dispendio di tempo e di 
energie per la programmazione. 

Cod. E61394 L. 21.000 

L 14.400 Cod. AMOK001 L 12.600 

FACILE COME IL BASIC 

  

FACILE COME IL BASIC 

Mostly BASIC: Applications 
for your Apple ll - Book Il 
H. Berenbon 

Una seconda miniera di affascinanti 
programmi in BASIC, inclusi due test 
per provare le vostre conoscenze di 
matematica e storia ed un altro per il 
vostro divertimento. Undici programmi 
di carattere domestico, una pianifica- 
zione mensile del risparmio e sei su fi- 
nanza e investimenti, due che provano 
il vostro livello di percezione extra- 
sensoriale e altri ancora: 32 in tutto. 

Cod. E21864 L. 27.000 

Apple Fortran 
B. and G. Blackwood 

Scritto per il neo-programmatore che 
utilizza il linguaggio Fortran sull’Apple. 
Da una succinta storia sui compoters si 
passa allo sviluppo del linguaggio For- 
tran e all'utilizzo del Fortran su sistemi 
con uno o più dischi 
Seguendo una linea progressiva, il lin- 
guaggio spazia dai concetti semplici a 
quelli avanzati. È inclusa una vasta 
gamma di esempi che evidenziano i va- 
ri dettagli dell'Apple Fortran. 
Cod. E21911 L. 31.000 

  

PASCAL 
Cod, AMUK002 

  

COME SI PROGRAMMANO 
| COMPUTER 

ZO 

COME SI PROGRAMMANO | COMPU 
Ti 

L'10.800 Cod. AMOK002 L 14.400 

Apple BASIC: Data File 
Programming 
LeRoy Finkel and J. Brown 

Apple ll Micro è il computer di maggior 
successo e saper gestirne i file è la chia- 
ve per usarlo nel migliore dei modi. 
Questa guida di autoapprendimento 
mostra come programmare e mantene- 
re i file per la gestione contabile, la 
catalogazione, informazioni di ogni 
genere oltre ad altre sofisticate appli- 
cazioni domestiche e commerciali 

Cod. E09157 L. 27.000 

Science and Engineering 
Programs: Apple ll Edition 
J. Heilborn 

Questa è una collezione di 46 pro- 
grammi scientifici scrittiin Applesoft BA- 
SIC. 
Tutti i programmi ‘girano’ su Apple ll 
Non è necessario essere programma- 
tore per utilizzare questi programmi. Il 
programma deve solo essere digitato 
Se non possedete un Apple ll, potrete 
consultare il paragrafo che illustra i vari 
metodi per la conversione dei pro- 
grammi su altri microcalcolatori 
Cod. E98863 L. 33.000 

mm mm mm mu mi CEDOLA DI ADESIONE da compilare e spedire in busta chiusa a == = == == 
TechnoClub - Via Rosellini, 12 - 20124 Milano - Tel. 6888228-683797 

Si, aderisco al TechnoClub scegliendo la seguente O 
formula: 

Pagherò in contrassegno al postino al ricevimen- 
to dei volumi (valido solo per la formula B) 

D A) Sola adesione con versamento di L. 10.000 
DO B) Adesione con acquisto dei seguenti libri per 

un importo totale di L. ..... 
per un contributo fisso per spese di spedizione 

vr : +L. 2.000 

(+ L. 10.000 per i non soci, se l'ordine è 
inferiore a L. 40.000). 

Cod... Cod. ..... i 

Cod. ...... i Cod. ...... li. 

Ho spedito l'importo a mezzo vaglia postale 

Ho versato l'importo sul ccp n° 19445204 inte- 
stato a TechnoClub - Milano 

Per i soci residenti all’estero: pagamento anticipato (contanti o vaglia o versamento su ns. ccp) - quota 
adesione L. 15.000 - spese di spedizione L. 3.000 

Se richiesta fattura: 
Cod. F. e P. Iva 

REGIO è È BASE #2 D già Socio ......... 

O nuovo Socio ......



   

  

Più veloci, più veloci! Leggendo 
più velocemente... si può 

leggere di più a parità di tempo, o dedicare 
ad altro il tempo risparmiato. 

Ecco allora un Reading Improver che si adatta automaticamente 
alla velocità e al livello di comprensione di chi lo usa, 

aiutandolo a migliorare. E che con qualche... 

Leggendo s’impera 
hi non vorrebbe ridurre il tempo 
che trascorre frugando e arran- 

cando fra montagne di carta, e dedica- 
re ad altre attività costruttive parte di 
quello così risparmiato? Chi non vor- 
rebbe essere capace di leggere più ve- 
locemente magari per trovare il tempo 
per leggere di più? Il programma che 
Applicando presenta in queste pagine 
addestra proprio a questo, a leggere 
più velocemente, frasi intere colte in 
blocco. Inoltre offre un ottimo eserci- 
zio anche per un bambino di età pre- 
scolare, o ai primi passi nelle elemen- 
tari. 

Lo Sprint (da Speed Reading Im- 
provement Technique, tecnica di mi- 
glioramento per la lettura veloce) fa 
quello che il suo nome implica. Sia la 
velocità di lettura sia la comprensione 
di ciò che si sta leggendo possono esse- 
re vantaggiosamente aumentate. En- 

tro un breve periodo di tempo si po- 
trebbe ottenere un aumento del 
100%. Anche un bimbo può trarre 
aiuto da questa tecnica, perfino se sa 
leggere soltanto le lettere e/oi numeri. 

Lo Sprint fa apparire per pochi 
istanti sullo schermo i dati (lettere, nu- 
meri o frasi) su indicazione dell’uten- 
te. Si leggono i dati visualizzati e si 
digita ciò che si è appena letto. Sembra 
facile? Lo è, ed è divertente. Inoltre, 
con qualche modifica, il programma 
può servire a fare esercizio d’inglese (e 
di lettura veloce e spelling in inglese). 
Nel dischetto che Applicando fornisce 
a chi vuole evitarne la digitazione il 
programma è presente anche nella 
versione che consente di fare esercizio 
d’inglese. 

Come usarlo 
efficacemente 

Prima di adoperare il programma si 
trovi un articolo di moderata lunghez- 
za (circa 500 parole dovrebbero basta- 
re) e si cronometri il tempo che si im- 

250 
360 

350 
466 

450 
508 

So 
680 
650 
‘768 
750 
800 
850 
988 

REN SARA FAFFRAFAAUUFF RAFFA AUKUFA RI 

REN CLETTURA SPRINT) a 
* * 

REN # KEN & MICHELLE MCCANDLESS # 
COPYRIGHT (C) 1983 

BY APPLICANDO # 
CORSO MONFORTE 39 MILANO # 

AND MICRO-SPARC INC # 
LINCOLN, MA. 01773 a 

REM TUTTI 1 DIRITTI RISERVATI # 
REN SAASFAFFFA FRAN AFFFFUUFELAA DUE 

REN INIZIALIZ.ROUTINE SONORA 
POKE 770,173: POKE 771,48: POKE 772,192: POKE 773,136: POKE 
774,288: POKE 775,5: POKE 776,206: POKE 777,1: POKE 778,3 
: POKE 779,248: POKE 788,9: POKE 781,282 
POKE 782,208: POKE 783,245: POKE 784,174: POKE 785,0: POKE 
786,3: POKE 787,76: PORE 788,2: POKE 789,3: POKE 780,96: POKE 
791,8: POKE 792,8 
GOTÒ 1188 
FOR B = 1 TO 6: POKE 768,76 + 4 # B: POKE 769,50: CALL 77 
B: POKE 768,1: POKE 769,10: CALL 778: NEXT : POKE 748,76 + 
4 # B: POKE 769,58: CALL 770: RETURN 
REM NOTE DI ASCESA 
FOR B = 6 T0 1 STEP - 1: POKE 768,56 + 4 # B: POKE 269,5 
8: CALL 770: POKE 768,1: POKE 769,18: CALL 770: NEXT : POKE 
768,56 + 4 # B: POKE 769,50: CALL’ 778: RETURN 
REM" SUONI RISPOSTE SBAGLIATE 
FOR B = 1 TO SO: POE 768,200: PONE 269,5: CALL 776: NEXT 

REM ® SUONI RISPOSTE CORRETTE 
POKE 748,102: POKE 769,98: CALL 778 
POKE 768,1: POKE 769,26: CALL 778 
POKE 748,182: POKE 769,50: CALL 778 
POKE 768,1: POKE 769,28: CALL 778 
POKE 768,182: POKE 749,10: CALL 778 
POKE 768,1: POKE 769,16: CALL 778 
POKE 768,78: PONE 76$,238: CALL 778 

FS
B 

956 RETURN 
1868 REM SUONI PER PERFORMANCE ECCELLENTE 
1050 FOR B = 1 TO 20: POKE 768,64: POKE wi CALL 770: POKE 

768,72: POKE 769,18: CALL 778: NEXT : RETURN 
1100 ONERR GOTO 11988 
1156 TEXT : NORMAL : NOTRACE : SPEED= 255 
1200 CALL - 936° 
1258 VIAB 8: HTAB 16: INVERSE : PRINT " LETTURA SPRINT “: NORMAL 

* 
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piega per leggerlo. Si determini la pro- 
pria velocità di lettura dividendo il nu- 
mero di parole dell’articolo per il tem- 
po impiegato a leggerlo. Questo dà la 
velocità di lettura iniziale. Si annoti 
questo valore. Poi si ripeta periodica- 
mente il procedimento durante l’uso 
dello Sprint. In questo modo si può 
seguire il proprio miglioramento. 

Quando si lancia il programma vie- 
ne chiesto per prima cosa se si deside- 
rano le istruzioni. Poi viene chiesto di 
rispondere ai parametri di controllo 
d’avvio. Il primo parametro di con- 
trollo sceglie il formato dei dati che 
dovranno essere mostrati sullo scher- 
mo. Sono disponibili due formati. 
Uno è destinato ai bambini, l’altro a 
persone con normale capacità di lettu- 
ra. Una risposta “S” a BAMBINO? 
(S/M) sceglie il formato per bimbi. 
Non si cada nell’errore di pensare che 
questo formato sia facile. Può mettere 
alla prova le capacità dell’utente, e in 
effetti lo fa. Metterà a prova perfino 
l’adulto che si avventuri in questo 
campo. 

SL ALL 

LAND ETA 
BL IM IL i 

Il successivo parametro di controllo 
sceglie il tipo dei dati da far apparire 
sullo schermo. La risposta alla doman- 
da NUMERI? (S/N) seleziona il tipo; 
“S” sceglie i dati numerici. Una rispo- 
sta negativa sceglie invece frasi o lette- 
re. Le lettere sono per il formato desti- 
nato al bambino in età prescolare. Le 
frasi, per il formato normale, sono per 
la massima parte prive di senso com- 
piuto, ma grammaticalmente corrette. 

Le due domande successive riguar- 
dano il livello di difficoltà. La doman- 
da LIVELLO? (0 = PIÙ FACILE /4 = 
PIÙ DIFFICILE) sceglie la quantità di 
dati da far apparire. La domanda VE- 
LOCITÀ? (0 = PIÙ LENTO /9 = PIÙ 
VELOCE) sceglie la durata della pre- 
senza dei dati sullo schermo prima del- 
la loro cancellazione. 

Premendo il tasto ESCape in rispo- 

  

1300 VTAB 11: HTAB 16: PRINT "APPLICANDO" 
1310 VTAB 13: HTAB 16: PRINT "COPYRIGHT (CC) 1983" 
1325 BB = INT € AND (1) #* 10): FOR B = 1 TO BB:BC = AND (1): 

NEXT : REM AUMENTA LA CASUALITA’ 
1350 DEF FNACZ) = 21 - LEN (A$) / 2 
1400 DEF FN HC2) = INT € AND CA) * 10) + 48 
1450  SPEED= 255 
1500 DIM KA$C6) 
1550 DIM A4C3) NAC3) ,ADAC3) 
1688 DIM AR$(2) ,PR$C15) ,NO$C58) 
1650 DIN AD$(50) ,VB$(55) 
17086 AD = 586:VB = 55: REM NUMERO AGGETTIVI E VERB] 
1750 AR = 2:PR = 15:NO = 58: REM NUMERO ARTICOLI PREPOSIZION 

1 E NOMI 
1808 S$ = " " 
1850 6$ = CHR$ (7) 
1906 Q = 22: REM NUMERO DEI DATA DI ISTRUZIONE 
19580 REM COSTRUZIONE DEGLI ARRAY DATA 
20868 FOR B = 1 TO AR: READ AR$CB): NEXT B 
2058 FOR B = { TO PR: READ PR$CB): NEXT B 
2108 FOR B= 1 TO NO: READ NO$CB): NEXT B 
2158 FOR B= i TO AD: READ AD$CB): NEXT B 
2208 FOR B= i TO VB: READ VB$CB): NEXT B 
2230 REM GET DEI PARAMETRI DI CONTROLLO 
2300 VTAB 21: HTAB 10: PRINT "ISTRUZIONI (S/N)? "7: GET 2$ 
2330 1F 2$ = CHR$ (17) THEN END 
2408 1F 2$ = "S" THEN GOSUB 13208 
2450 CALL - 936: VTAB 18: HTAB 11: PRINT “BANBINI (S/N) 

"i: GET 2$ . 
2500 K = 8 
2550 1F 2$ = "SS THEN K = i 
2600 IF 2$ = CHR$ (17) THEN 12250 
268 T= 8:56 = B 
2700 CALL - 936: VTAB 18: HTAB 13 
2730 H = 6 
2800 PRINT “NUMERI? (S/N); : GET 2$ 
2830 IF 2$ = CHR$ (17) THEN 12250 
2900 IF 2$ = CHR$ (27) THEN 2456 

2950 IF 2$ = "S° THEN H = i 
3008 CALL - 936 i ; 
3658 VTAB 18: HTAB 3: PRINT “LIVELLO? (O=+FACILE / 4=+DIFFICI 

LE)" ;: GET 2$ 
31680 IF 2$ = CHR$ (17) THEN 12256 
3158 IF Z$ = CHR$ (27) THEN 2700 
3208 L = INT ( ASC (24) - 48) 
3250 IF LX 0 OR L ) 4 THEN L= 2 
3300 CALL - 936 
3358 pi i vino 3: PRINT "VELOCITA’? (@=+VELOCE / 9=-VELOC 

ge 

3400 1F 2$ = CHR$ (17) THEN 12250 
3450 IF 2% = CHR$ (27) THEN 3000 
3300 X = INT € ASC (26) - 48): = 9 - X 
3550 IFX CO ORX ) 9 THIN X = 40 = 5 
3608 CT = Q:WC = Bd: = 6 
3650 REM PREPARAZIONE SCHERMO 
3700 CALL - 936 

NUMERI =N 
LIVELLO  =?2 
VELOCITA =4 
Dopo le domande riguardanti i pa- 

rametri di controllo si vedranno visua- 

sta a una qualsiasi di queste domande (per esempio si batte la “O” invece 
si tornerà alla domanda precedente dello zero) saranno usati i seguenti va- - 
(non si può tornare alle istruzioni). Se lori standard: 
per errore si dà ai parametri di control- ISTRUZIONI = N 
lo un input diverso da quello previsto BAMBINO =N 
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37580 VIAB 1: HTAB 1: INVERSE : PRINT “LIVELLO=";L 
3800 VTAB 1: HTAB 13: NORMAL : PRINT " LETTURA SPRINT ® 
3858 INVERSE : VTAB f: HTAB 33: PRINT “VELOC.=";X: NORMAL : HTAB 

1 
‘3908 IF K = 1 THEN VTAB 3: HTAB 18: INVERSE : PRINT "BAMBINO 

": NORMAL 
3958 VIAB 24: WTAB 5: PRINT "PER SMETTERE: (CNTRL)-Q E RETURN 

";: HTAB i 
4888 VTAB B: PRINT ----ooooonnoniionnnoniniiiiiionionniinio . 

4050 VTAB 9: PRINT "I"; SPCC 38) ;"I" 
4108 VTAB 18: PRINT "1"; SPCC 38);"1" 
4158 VTAB 11: PRINT "I"; SPEC 38);"1" 
4209 VIARIO PRINT Minsazazanzzognanzonenznnntaniionvarsnrae 

42580 B = FRE (0) 
4300 82 = 2:71 = 1 
4350 REM BAMBINO 
4400 1F K€ > 1 THEN 5889 
4450 KI$ = "A = "1" 
4500 IF H < 1 THEN 4886 
4550 REM BAMBINO NUMERI 
4608 FOR B= 1 70 L + 2:KA$CB) = CHR$ (( RND (1) * 10) + 48) 

:KI$ = KI$ + KA$CB):A$ = A$ + KASCB) +" ": NEXT 
4650 B = LEN (AS) - 2:4$ = MID$ (AS ,1,B) 
4700 GOTO 8350 
4750 REM BAMBINO PAROLE 
4800 FOR B= 1 T0 L + 2:KA$(B) = MID$ (VB$SC RND C1) a (VB - 

1) + 1),C RIND CI) * 2 + 1) ,1):KI$ = KIS + KASCB) :A$ = AS + 
KA$CB) + * ": NEXT 

48580 B = LEN (A$):A$ = MID$ (AS ,1,B) 
4900 6070 8358 
4950 REM PAROLE 0 NUMERI? 
9680 IF H < 1 THEN GOTO 5608 
5858 REM. NUMERI 
5100 1F L= 4 THEN BB = 12 
5150 IF L= 3 THEN BB = 10 
5260 IF L= 2 THEN BB = 8 
9290 IF L= 1 THEN BB = é 
9308 IF L= @ THEN BB = 4 
5350 IF AND (1) ) 65 THEN BB = BB + i 
9400 A$ = "" 
5458 FOR B= 1 70 BB:A$ = A$ + CHR$ € FN HC2)): NEXT B 
9580 GOTO 8350 
5550 REM RANDOM 3 ARTICOLI 
56080 FOR B= 1 70 3 
5690 ALCB) = RND (1) * 16 
5708 IF A4(B) < 5 THEN A4(B) = 1: NEXT B: GOTO 5968 
9730 AL(B) = 2: NEXT B 
5850 REM RANDOM 3 NOMI 
99080 FOR B= 1 T0 3 
5950 N4(B) = RIND CI) * NO + 1 
6000 IF N4CB) € 1 THEN N4CB) = 1 
6059 1F (N4CB) > NO) THEN N4(B) = NO 
6108 NEXT B 
6150 REM RANDOM i PREPOS1210NE 
6200 PA = IND (1) * PR + 1 
6250 IF PA CA TREN PA = 1 
6308 IF PA > PR THEN 4208 
6350 REM RANDOM 3 AGGETTIVI 
6400 FOR B= i 70 3 

lizzati sullo schermo il livello e la velo- 
cità con cui si fa il tentativo. Più sotto 
si vedrà il riquadro (o finestra) in cui 
appariranno i dati. Sotto il riquadro si 
vedrà un cursore lampeggiante. E l’in- 
dicazione che tutto è pronto. Quando 
si è pronti a leggere si prema qualsiasi 
tasto e appariranno e scompariranno i 
dati. Poi si vedrà un punto interrogati- 
vo; è il segnale per digitare ciò che si è 
appena letto. Se lo si fa in modo giusto 
si andrà avanti con altri dati. Se si sba- 
glia saranno visualizzati nuovamente 
gli stessi dati. Si avranno due possibili- 
tà. Se in entrambe si sbaglia, verranno 
mostrati i dati che si sono sbagliati, 
insieme alle risposte date. (Nota: nel 
formato prescolare vengono aggiunti 
spazi. Digitando questi dati si ignorino 
quegli spazi e si battano solo i dati). 

Il programma regolerà automatica- 
mente il livello di difficoltà e la velocità 
sulla base della prestazione dell’utente. 

Se si vuole apportare un cambia- 
mento a un qualsiasi parametro di con- 
trollo si prema il tasto ESCape quando 
si vede il cursore lampeggiante. Così 
facendo si torna alla domanda sul tipo 
di dati. Con il ritorno alla domanda sul 
formato BAMBINO? (S/N), tutto vie- 
ne azzerato e si ricomincia da capo. 

Il punteggio viene assegnato come 
segue: 

2 punti — Se si è letto giusto al primo 
tentativo. 

1 punto — Se il risultato è giusto al 
secondo tentativo. 

0 punti — Se si fallisce la prova. 
Per mettere fine al programma si 

prema Control Q. 

Come funziona lo Sprint 

Il programma comincia inserendo in 
memoria la routine sonora. Il pro- 
gramma costruisce poi le matrici che 
contengono le parole per la costruzio- 
ne delle frasi, prelevando le parola 
delle istruzioni Data. Poi vengono 
chiesti e accettati i parametri di con- 
trollo. Dopo di ciò viene costruito lo 
schermo visualizzatore e il programma 
va avanti generando i dati di visualiz- 
zazione. Questi sono creati usando la 
randomizzazione e il concatenamento 
da una di quattro routine. La routine 
viene scelta in base al parametro di 
controllo del formato e del tipo di dati. 
La quantità di dati da sviluppare è de- 
terminata dal parametro di livello. Le 
routine agiscono come segue: 

1. Se viene scelto il formato presco- 
lare e non sono scelti i numeri vengono 
usate le linee da 4800 a 4900. Qui ven- 
gono usati numeri casuali per la scelta 
di caratteri dalla matrice dei verbi e 
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per disseminare questi caratteri fra 
spazi. Inoltre questi dati sono salvati 
in KI$ senza gli spazi per l’impiego 
nella comparazione della stringa di in- 
put ai fini della verifica di esattezza. 

2. Se vengono scelti sia il formato 
prescolare sia i numeri vengono usate 
le linee da 4600 a 4700. Qui vengono 
generati numeri casuali, sono conver- 
titi in interi e poi in ASCII e sono 
disseminati fra spazi. Anche questi da- 
ti vengono salvati senza spazi in KI$. 

3. Se si sceglie il formato normale e 
sono scelti i numeri sono usate le linee 
da 5050 a 5500. Qui sono generati nu- 
meri casuali, vengono convertiti in in- 
teri e poi in ASCII. 

4. Se viene scelto il formato normale 
e non vengono scelti i numeri sono 
usate le linee da 5550 a 8050. Qui ven- 
gono usati numeri casuali come indici 
entro le matrici che contengono le pa- 
role per le frasi. Quindi, sulla base del 
parametro di livello, quegli indici ca- 
suali vengono usati per costruire i dati 
di visualizzazione. Se questi dati creati 
superano i 38 caratteri di lunghezza si 

[E Po 

fa un altro tentativo, costruendo que- 
sta volta meno parole. Si andrà avanti 
così fino a che i dati generati non ecce- 
dano i 38 caratteri. (Questo impiego di 
numeri casuali come indici per le ma- 
trici di parole produce qualche frase 
molto strana (esempio: “La scrivania 
inseguiva il chirurgo”). Questo è in- 
tenzionale, e serve ad aumentare la 
parte della capacità di lettura che at- 
tiene alla comprensione). 

Una volta costruiti, i dati sono pron- 
ti per essere visualizzati. Il tempo in 
cui rimarranno sullo schermo è deter- 
minato dal parametro Velocità. Il pa- 
rametro di velocità viene sottratto dal- 
la velocità massima di 9 quando viene 
accettato il controllo di velocità. Il ri- 
sultato è utilizzato per fissare il nume- 
ro di interazioni del loop FOR..NEXT 
a linea 8850. 

Quando i dati sono stati mostrati la 
risposta viene confrontata con i dati 
visualizzati. Se la risposta è giusta il 
programma ne indica l’esattezza an- 
dando alla subroutine del suono. Se si 

tratta del primo tentativo fatto con i 
dati il programma va al punto di scher- 
mo di visualizzazione e di generazione 
dei dati, linea 3700. Se la risposta è 
esatta e si tratta del secondo tentativo 

il programma mostrerà la precedente 
risposta sulla riga al disopra della ri- 
sposta esatta, attenderà un paio di se- 
condi e poi andrà a linea 3700. Se la 
risposta era inesatta e si tratta del pri- 

  

  

AR 

  

Variabili e loro impiego 

Matrice di conservazione degli indici per gli articoli. Usata 
A$ Dati da visualizzare. 

A%() 
nella generazione delle frasi. 

AD Conserva il numero degli aggettivi che sono nei data statement. 
ADS() Matrice degli aggettivi. 
AD%()Matrice di conservazione degli indici per gli aggettivi. Usata 

nella generazione delle frasi. 
Conserva il numero degli articoli che sono nei data statement. 

ARS$( ) Matrice degli articoli. 
B Variabile di lavoro. Usi molteplici. 
BB Variabile di lavoro. Usi molteplici. 
CP Posizione del carattere impostata all’interno dei dati, Q$. 

Usata nelle istruzioni. 
CT Contatore di risposte esatte. 
ER Codice di errore.; 
G$ Campanello (Control-G). 
H Commutatore del tipo di dati. H-1 significa dati numerici. 
1$ Risposta di input. 
II$ Area di mantenimento per una risposta inizialmente errata. 
JP Posizione di carattere impostata in provenienza da CP, per 

fine parola. 
K Commutatore di formato. K-1 significa formato prescolare. 
KA$ Dati prescolare per la visualizzazione. 
KI$ Dati prescolare senza spazi inseriti. Usata nel 

controllo di esattezza. 
L Livello di difficoltà. 
LP$ Linea da emettere. Usata nelle istruzioni di output. 
N%( ) Matrice di conservazione degli indici per i nomi. Usata 

nella generazione delle frasi. 
NO Conserva il numero dei nomi che sono nei data statement. 
NO$( ) Matrice dei nomi. 
P% Conserva l’indice per la frase. Usata nella 

generazione delle frasi. 
PC Contatore per localizzare il fondo dello schermo. Usata 

nelle istruzioni. 
PR Conserva il numero delle preposizioni che sono nei data statement. 
PR$( ) Matrice di preposizioni. 
Q Massimo numero dei data statement da leggere nella 

routine di istruzioni. 
Q$ Dati da formattare per l’output. Usata nelle istruzioni. 
S Punteggio. 
S2 Controllo del punteggio. 
S$ Spazio. 
T Numero delle visualizzazioni di dati generate. 
T1 Controllo per T. 
V% Conserva l’indice per il verbo. Usata nella generazione 

delle frasi. 
VB Conserva il numero dei verbi che sono nei data statement. 
VB$() Matrice dei verbi. 
WwW Contatore usato per concedere due tentativi per visualizzazione. 
WC Contatore di risposte sbagliate. 
WP$ La parola estratta da Q$. Usata nell’output di istruzioni. 
Xx Velocità. Usata nella visualizzazione. 
XX Velocità. Usata per la durata di visualizzazione. (XX-9-X). 
Z$ Variabile di lavoro. Usata per l’input.     
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300 MT di Esposizione 

SETTE VETRINE 
DI COMPUTERS 

apple computer 

  

INTERFACCE per: 
OLIVETTI ET 121/201/2211231 

ADLER SE 1005/1010 /1030 

ADLER G 8008 

BUFFER CENTRONICS 8K 

SDOPPIATORE CENTRONICS 

CONVERT. 
DA RS 232 A CENTR. 

CONVERT. 
DA IE 488 A CENTR. 

    BIELLA 

P.ZZA S. PAOLO 1 
TEL. 015/24.181 - 29.875       
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6450 ADACB) = RND (1) *# AD + 1 
6508 IF ADACB) < 1 THEN ADZ(B) = 1 
6598 IF ADZ(B) ) AD THEN ADACB) = AD 
6680 NEXT B 
6650 REM RANDOM 1 VERBO 
6700 VA = RND (1) *# UVB + 1 
6750 IF CA TRENVA = 1 
6800 JF VA ) VB THEN Vz = VB 
6858 IF L > 6 THEN 7666 
6908 A$ = PR$CPZ) + S$ + ARSCAZCI)) + S$ + NO$SNZCI)) 
6958 GOTO 8258 
72608 1F L ) 1 THEN 7158 
7058 A$ = PR$CPZ) + S$ + ARGCAZCID) + S$ + AD$CADACID) + S$ + 

NO$(N4(1)) 
7168  6OTO 8356 
2150 IF L ) 2 THEN 7358 
7200 A$ = ARSCAZCI)) + $$ + NO$CNZCD I + S$ + VB$WZI + S$ + A 

R$CA4(2)) + S$ + NO$(N4C2)) 
2250 IF LEN (AS) { 38 THEN 8356 
7300 GOTO 6988 
7358 IF L > 3 THEN 7658 
7408 A$ = AR$CAZCI)) + $$ + ADSCADZCI)) + S$ + NOSCNZCI)) + S$ 

+ VB$(VZ) + 5$ + AR$CAZC2)) + S$ + AD$CADAC2)) + S$ + NO 
$(N4(2)) 

2450 IF LEN (AS) € 38 THEN 8350 
7500 A$ = ARSCAZCI)) + S$ + ADSCADZACI)) + S$ + NOSCNUCI)) + S$ 

+ VB$UVZ) + $$ + AR$CAZOZ)) + S$ + NO$C(NAC2)) 
7590 IF LEN (A$) {38 THEN 8350 
7608  GOTO 7268 
2658 A$ = AR$CANCI)) + S$ + ADSCADACI)) + S$ + NOSCNZCI)) + S$ 

+ VB$WVZ) + S$ + ARSCAZCZI) + S$ + ADSCADAL2)) + S$ + NO 
$NAC2)) + $$ + PRECPZ) + S$ + AR$CAZOII) + S$ + ADSCADAL 
3)) + $$ + NO$(NZG3)) 

7200 IF LEN CAS) < 38 THEN 8356 
2758 A$ = ARSCAZCI)) + $$ + ADSCADACI)) + S$ + NOSCNACI)) + 580 

+ VBA) + $$ + ARSCAZOZI) + S$ + ADSCADALC2)) + S$ + NO 
${N4(2)) + $$ + PR$ECPA) + S$ + ARSCAZOI) + S$ + NOSTRI 
)) 

7800 IF LEN CAS) < 38 THEN 8358 
72850 A$ = ARSCAZCI)) + S$ + ADSCADZOI I) + S$ + NOSCNZCI)) + 5$ 

+ VB$CVA) + $$ + ARSCAZO2)) + S$ + NO$CNAC2)) + S$ + PR$ 
(PA) + S$ + ARSCAZCI)) + $$ + NO$(NC3)) 

798080 IF LEN (A$) < 38 THEN 8350 
2950 A$ = ARSCAZCI)) + S$ + NOS) + S$ + VBSIZO + SE + A 

R$CANC2)) + $$ + NO$C(N4(2)) + S$ + PRECPZ) + S$ + ARSCALC 
3)) + $$ + NO$(N4C3)) 

80080 1F LEN (A$) < 38 THEN 8350 
8030  GOTO 740v 
8160 REM FLASH DEI DATI SU QUALSIASI 
8150 REM TASTO DI INPUT TRANNE... 
8200 REM  CTRL-Q (FINE) O 
8250 REM ESC CGET DEI NUOVI 
8308 REM PARAMETRI DI CONTROLLO) 
‘8358 VTAB 21: HTAB 1 

408 - 16 
sai EOKE 16948, 
8508 IF 2$ = CHR$ (27) THEN 2700 
8550 IF 2$ = CHR$ (17) THEN 12250 
8660 IF Ti = 1 THNTI = BT = 7 + 1 
8650 VTAB 10 
872080 HTAB FN A(Z)



mo tentativo la risposta viene salvata 
in II$. Poi il programma va al punto di 
visualizzazione dei dati per rivisualiz- 
zare gli stessi dati, usando la linea 
8350. Se la risposta era inesatta e si 
tratta del secondo tentativo i dati ven- 
gono visualizzati assieme a entrambe 
le risposte. Il programma attenderà 
che sia premuto il tasto e poi andrà alla 
linea 3700 per generare nuovi dati. 

Quando si perviene a cinque rispo- 
ste esatte consecutive o si giunge a tre 
risposte inesatte consecutive vengono 
utilizzate le subroutine di Autoadatta- 
mento. Queste routine tentano dap- 
prima di regolare il parametro di velo- 
cità. Se la velocità non può essere ulte- 
riormente adattata viene regolato il li- 
vello e la velocità è fissata a circa mez- 
za via. Queste routine utilizzano le 
routine sonore per informare l’utente 
di un cambiamento. Vengono suonate 
note ascendenti quando la difficoltà 
viene aumentata e note discendenti 
quando la difficoltà viene diminuita. 

Per il trapping degli input non validi 

PN 20 PR i a oatat 

n i ml 

e di Control-Q si utilizza una routine 
di Errore. Se si digita questo program- 
ma di persona non si includa l’O- 
NERR GOTO (linea 1100) fino a 
quando non si è eseguito il programma 
un paio di volte. Alla routine di Fine si 
salta quando viene incontrato un Con- 
trol-Q (o Control-C). Questa routine 
stampa il punteggio e una valutazione, 
ed esce dal programma. 

Una routine 
per le istruzioni 

La routine di output delle istruzioni 
è il risultato della fondamentale neces- 
sità di restar sano di mente. Dopo mol- 
ti e ripetuti tentativi di formattare le 
istruzioni in modo che le parole non si 
avvolgessero sullo schermo, è stata 
scritta questa routine che risolve da 
sola il problema. E molto lenta, ma 
dato che impartire istruzioni non è cri- 
tico per quanto riguarda il tempo im- 
piegato, è accettabile per questa appli- 
cazione.   

La routine legge i dati e costruisce 
per la visualizzazione una stringa che 
avrà una lunghezza di meno di 40 ca- 
ratteri. Questa stringa viene visualiz- 
zata e la routine continua formando 

8750 REM 
8800 PRINT A$ 

un’altra stringa per la visualizzazione. 
Quando sono state visualizzate 23 ri- 
ghe la routine si mette in attesa della 
pressione di un tasto. Quando l’ha ri- 
cevuta sgombra lo schermo e comincia 

FLASH PER VELOCITA’ -XX 

(8850 FOR B = 1 TO XX * 188: NEXT B: VIAB 18: HTAB 2: PRINT SPC 
38) 

‘8958 REM GET E CONTROLLO INPUT 
98080 REM  CTRL-Q PER FINIRE 
9058 POKE - 16368 ,8 
9100 VTAB 21: HTAB 2: INPUT °?°;1$ 
9125 BB = 

NEXT : REM 
9158 
9288 
9258 
9388 
9358 

IFK >} 1 THEN 9400 

IF 1$ € } KI$ THEN 18180 
6OTO 9475 

9400 1F 1$ € ) A$ THEN 18166 
9458 REM RISPOSTA CORRETTA 
9475 BB = 6 
9588 

INT € RND (1) è 18): FOR B = 1 70 BB:BC = 
AUMENTA LA CASUALITA” 

IF 1% = CHR$ (17) THEN 12236 

RND (1): 

REM CONTROLLO INPUT BAMBINI 

1F 82 = 1 TREN VTAB 20: HTAB 1: PRINT "i *;11%: VIAB 21 
: HTAB 1: PRINT "2 ";:BB = 1 

95580 VTAB 23: HTAB 12: FLASH : PRINT “xt PERFETTO #xa" 
9600  GOSUB 680 
9638 FOR B= 1 70 500 + (360 * (L + 1) # BB): NEXT B 
97080 NORMAL 
9750 U = 6 
9800 S = 5 + 62 
9858 WC = GCT = CT + 4 
9900 IF CT = 5 THEN GOSUB 11150 
9958 GOTO 3708 
10000 REM RISPOSTA SBAGLIATA 
10108 VTAB 23: HTAB 12: FLASH : PRINT "#x*% SBAGLIATO ##x";: GOSUB 

580 
10158 FOR B= 1 70 5686: NEXT B 
10200 NORMAL 
106250 W = W + 1 
103060 82 = $2 - i 
103580 NHTAB i 
18408 

14,38): GOTO 8350 
1F W = 1 THEN VTAB 21: PRINT SPCC 119):11$ = LEFTS € 

104580 VTAB 186: HTAB FN A(2): PRINT A$ 
10500 PRINT G$: REM <CTRL}-6 (BELL) 
10550 VTAB 28: HTAB 1: PRINT "1 ";ll$: VTAB 21: WHTAB 1: PRINT 

"3 * 

18680 POKE - 16348,0 
10658 VTAB 23: HTAB S: INVERSE : PRINT “QUALUNQUE TASTO PER C 

ONTINUARE ";: NORMAL : PRINT " “;: GET 2$ 
10760 1F 2$ = CHR$ (12) THEN 12250 
10750 IF 2% = CHR$ (27) THEN 2708 
18866 CT = B:WC = WC + i 
10858 IF WC = 3 THEN GOSUB 11456 
10900 W = 8: GOTO 3708 
10958 REM  AUTOREGOLAZIONE BASATA 
11008 REM 
11050 REM 

SULLA PERFORMANCE 

111860 REM BUON RISULTATO=PIU’ DIFFICILE 
11150 WC = B:CT = @ 

31



    
DA OGGI PER USARE UN COMPUTER BASTA MUOVERE LA MANO. 

Quello che vedete è un “mouse; un chiunque può usarlo appena lo vede. 
topolino, che vi permette di dialogare | Muovete il mouse sul tavolo e 
con il personal computer più sofisticato vedrete apparire su Lisa documenti, 
che ci sia. Questo personal computer lettere e diagrammi proprio come 
si chiama Lisa ed è così sofisticato che se li aveste sulla vostra scrivania.  



a costruire la successiva stringa per la 
visualizzazione. Si continua in questo 
modo fino a quando non ci sono più 
dati da leggere. La variabile “Q” con- 
tiene il numero dei data statement da 

leggere per l’intero output ed è usata 
in un loop FOR..NEXT per controlla- 
re il punto di fine. 

Quando si mettono a punto i Data 
per le istruzioni si rammenti che le 

ISULTATO=P1U’ FACILE R 

TH 
X=X -1:XX = 9 - X: 6OTO 380 
L=Ll-1:X = 43 = 5: GOTO 388 

11200 1FX = 9 THEN 11360 
11250 X = X + 130 = 9 - X; GOTO-488 
11368 IF L= 4 THEN RETURN 
11350 L= L + 1X = 4:XX = 5: GOTO 400 
114066 REM CATTIVO 
11450 CT = B:WC = 6 
11560 1F L + X = 8 THEN RETURN 
11550 IF X ) 0 THEN 
11850 1F L ) 6 THEN 
11758 L= 2:X = 4:XX 

LE-BUT 
11800 REM  TRATTAMENT 
11850 REM ROUTINE 
11988 ER = PEEK (222) 
119580 IF ER = 53 THEN  RESUME 
12000 1F ER = 163 THEN  RESUME 
12050 1F ER = 254 THEN  RESUNE 
12106 1F ER = 255 THEN 12258 
12150 STOP 
12280 REM ROUTINE FINALE 

ERRORI 

5: GOSUB 308: GOTO 4080: REM  IMPOSSIB 

0 

12258 CALL - 936: VIAB 1: RHTAB 12: PRINT * LETTURA SPRINT ": 
VTAB 186: HTAB 1 

123080 PRINT "HA] OTTENUTO *;S; 
12330 PRINT " SU IN MASSIMO DI "37 #*2 
12488 IF S = 6 OR T = 8 THEN 12908 
12450 5 = INT (($5 / (T * 2)) * 100) 
12508 PRINT “PINT], PRATICAMENTE IL ";S7"A." 
12550 PRINT 
12600 1F $ = 166 THEN PRINT “ECCELLENTE! CONTINUA SEMPRE COS 

1’.": GOSUB 1858: GOTO 12908 
12788 1F $ è 74 TREN PRINT "MOLTO BENE!" : GOSUB 686: GOTO 12 

908 
12758 1F $ ) 49 THEN PRINT “BUONO. LA PROSSIMA VOLTA FARAI M 

EGLIO.": GOSUB 688: GOTO 12900 
128880 PRINT “COSI” NON VA. INSISTI PERO” .": PRINT “PUOI FARCE 

LA. NE SONO CERTO." 
12858 : GOSUB 580 
12900 FOR B= 1 TO 750: NEXT B: VTAB 18 
12950 PRINT : PRINT “ALLA FINE LA TUA *; 
13000 INVERSE : PRINT “VELOCITA” “;: 
13018  INVERSE : PRINT X 

NORMAL : PRINT * ERA *; 

13058 NORMAL : PRINT *E JL TUO ";: INVERSE : PRINT "LIVELLO"; 
: NORMAL : PRINT " ERA "i: INVERSE : PRINT L: NORMAL 

13673 PRINT "USANDO IL FORMATO ";: INVERSE : IF K = 1 THEN PRINT 
“BAMBINI; 

13888 IF K = B THEN PRINT "NORMALE: NORMAL 
13100 END 
13150 REM FORMATO 1STRUZIONI 
13200 CALL - 936 
13230 FOR B= i TO Q 
13300 READ Q$: GOSUB 134860: NEXT B 
13358 PC = 23: GOSUB 13858: RETURN 
13400 REM FORMATO DEI DATA IN 84 
13458 FOR CP = 1 TO LEN C(Q$) 
13508 FOR JP = CP TO LEN (Q$): IF NID$ CO$,UP,1) € >)" " THEN 

NEXT JP 

PROFESSIONAL 
DISK-SUBSYSTEMS 

Finalmente a disposizione 
due sottosistemi a dischi 
floppy ad alta capacità con 
dimensioni atte a realizzare 
applicazioni professionali 
per aziende di medie 
dimensioni. 

a 10 : 10 Mb, 8” 
interfaccia SASI 
B5:5 Mb, 5”!/, 
interfaccia ST 506 
espandibili fino a 4 unità. 
Dischi estraibili. 
Dotati di opzione 
multipleport che 
permette di collegare 4 
personal alla stessa banca- 
dati e di realizzare un 
sistema “multiutente”. 

Nessuna conversione di 
Software se lavorate in 
Apple DOS, Megados o 
CPM. 

Attach sviluppati anche per IBM PC, SIRIUS 
e altre case. 
Consegne per contanti pronte da 
magazzino. 
Chiedere informazioni: 
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    LENERAL AUTOMATION 
20129 Milano - Via Gaspare Gozzi 1/A 
Tel. (02) 718531 6 linee - Telex 311353   

J 
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eur 
microcomputer 

S.r.l. 
V.le Cesare Pavese, 267 

00144 ROMA 

Tel. 06/5015975 - 5000445 
BRET DISTRUBUZIONE 
liRET) PER L'ITALIA 

Nuova filiale: 

EM SARDEGNA s.r.l. 

Via Campania, 10 

09100 Cagliari 

Tel. (070) 288092 

ALL'AVANGUARDIA NELLE 

APPLICAZIONI 
GESTIONALI PER: 

MINISTERI 
COMMERCIALISTI 

AZIENDE 
© APPLICAZIONI 

PARTICOLARI NEL 
SETTORE INDUSTRIALE 

© ASSISTENZA HARDWARE 
SOFTWARE E CORSI 

@ VENDITA MODULI 
CONTINUI, FLOPPY DISK, 
NASTRI INCHIOSTRATI 
E MANUALI 

Pronta consegna 

apple lle e Ill   

  
Offerte promozionali 
credito personale 

e leasing 
Prenotazioni 
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virgole e i due punti hanno un signifi- Per forzare i break desiderati sono 
cato per l’Applesoft. Nelle proposizio- impiegati in questa routine due specia- 
ni che richiedono una virgola o un se- li indicatori di controllo. Un unico 
gno di due punti, basta inserire quel “@” viene usato per stampare l’output 
data statement fra virgolette. presentemente sviluppato e avanzare 

13558 WP$ = MID$ (Q$,CP,JP - CP):CP = JP:WP$ = UPS + 1 e 
13575 1F LEFT$ (UP$,2) = "29" THEN 6OSUB 13858 :WP$ = "";PC = 

23: GOSUB 13858 
13608 IF LEFTS (WP$,1) = "3" THEN GOSUB 13850:UP$ = " 
13658 IF C LEN (LP$) + LEN (UP$)) ) 39 THEN GOSUB 13858 
13788 LP$ = LP$ + WP$ 
13758 NEXT CP 
13800 RETURN 
13858 POKE = 16368,8 
13980 1F PC = 23 THEN VIAB 24: WTAB 4: PRINT "QUALUNQUE TAST 

O PER CONTINUARE *;:PC = 0: GET 2$: HTAB 1: CALL - 936: IF 
26 = CHR$ (17) THEN END 

13950 PRINT LP$:LP$ = "":PC = PC + 1: RETURN 
14888 REN DATA PER GLI ARRAYS 
14058 REM ARTICOLI 
14188 DATA INIL 
14158 REM  PREPOSIZIONI 
14288 DATA ATTRAVERSO, SOPRA, SOTTO,DIETRO,DOPO 
14259 DATA PER, CON, CONE CONTRO, FRA 
14388 DATA OLTRE DURANTE , SENZA, TRA, DENTRO 
14650 REM NON] 
147880 DATA TAVOLO, SEGGIOLONE JB BERON, PROFESSORE , PACCHETTO 
14758 DATA LIBRO FOGLIO, PROFETA ,SIGNORE, FRANCOBOLLO 
14888 DATA QUADRO NEMICO, DOTTORE ,CAMI ON, CARRO 
14858 DATA TIMBRO. GALLO LEONE, PUGNO, DISCO 
14988 DATA COMPUTER ,NULO,MURO,SIGARO, SILURO 
194958 DATA GIRADISCHI CONDIZIONATORE CALORIFERO,FERMAGLIO FE 

R 
15888 DATA PENNARELLO, TELEFONO, GIORNALE TAXI ,FILO 
15858 DATA GATTO, CANE LEGNO, SOGNO, BALLO 
15100 DATA TRENO,RULLO, FILM TEMPORALE, BANDITO 
15158 DATA TELEVISORE, CAMICE DENTISTA, DENTE , CHIRURGO 
15208 REM AGGETTIVI 
15258 DATA ROSSO,VERDE ,BLU,BIANCO, SECCO 
15380 DATA LUNGO, GRASSO, CORTO, MAGRO, PICCOLO 
15959 DATA BIONDO, CATTIVO, LARÉO,SIMPATICO,NODOSO 

I Di di ia A ; 
15588 DATA SERENO NUVOLOSO, BARBARO, GOLOSO, TRISTE 
15559 DATA BRAVO CORRETTO, GRAVE FRAGILE, FASTIDIOSO 
15688 DATA NUOVO VECCHIO, RUMOROSO,SINGOLO, DOPPIO 
15658 DATA SEMPLICE COMPLICATO, FANTASTICO, FAVOLOSO, FRIVOLO 
15788 DATA GRIGIO GIALLO, SENSIBILE, GELOSO, CONFUSO 
15750 REN. VERB] 
15808 DATA PRESE ,BEWE VISSE CORSE, SCRISSE 
15858 ‘DATA UCCISE ESPLOSE,RIMOSSE VIDE MOSSE 
15988 DATA APRIVA, TOSSIVA, CHIUDEVA VOLEVA AMAVA 
15958 DATA MANDAVA, SUONAVA , COMPOSE DISPOSE ,GUARDAVA 
16088 DATA MANGIAVA, TEMEVA, CUOCEVA, TROVAVA, TOCCAVA 
16058 DATA LEGGEVA, SPINSE,COLSE ,COLPIVA, FUSGIVA 
16108 DATA VEDEVA, SOGNAVA, CURAVA TABLIAVA, CUCIVA 
16158 DATA PUNSE,, SEGAVA, SONDAVA , CATTURAVA. PESCAVA 
16208 DATA RUBAVA | BOLLIVA,TRITAVA,RICORDAVA, BATTEVA 
16258 DATA  INFILZAVA,FISSAVA,RIENPIVA,BUTTAVA, INSULTAVA 
16388 DATA VINSE ,MISURAVA, PREMEVA AMA, BRUCIA 
16350 REM DATA PER ISTRUZIONI



LE STAMPANTI PER 

TUTTI 1 COMPUTER 

  

GP 100 
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GP 250 

   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

MODELLO GP 100 VC GP 100 A/MARK ll GP 250 X 

Cod. REBIT TC/2026-00 TC/6200-00 TC/6210-00 

Tipo di stampa Ad impatto Ad impatto Ad impatto 

Matrice di stampa 6x7 6x7 6x8 con discendenti 

Stampa di caratteri a doppia larghezza Si Si Si 

Self Test incorporato Si Si Si 

Stampa di caratteri in campo inverso Si Si Si 

Velocità di stampa 30 cps 50 cps 50 cps 

Larghezza trattori 10” 10” 10” 

Colonne di stampa 40 e 80 40 e 80 40 e 80 

Interfaccia Reni 20 Parallela Sana Pao agio 

Seriale R$ 232 C 

Cavo di collegamento Compreso Escluso Escluso 

Manuale In Inglese e Italiano In Inglese In Inglese 

Stampa caratteri a doppia altezza No No Si 

Caratteri definiti dall'utente 1 No 64 

Stampa grafica Set carattori 7x480 8x480   COMMODORE     
  

SEIKOSHA 
    
COMPUTER 

 



  

IRE SER O 
IN VIA NIZZA 48-50-52 ) 
TEL. 06/875638-863839 

IL PRIMO Le grandi sezioni 

COMPUTER SHOP del programma 
DI ROMA Numeri di linea 

è 100-200 Inserisce in memoria la 
600 MQ DI PROFESSIONALITÀ foutine del suoto. 

300 Note discendenti. Si usa 
OE quando si diminuisce la 

difficoltà. 
350-400 Note ascendenti. Si usa 

quando si aumenta la 
difficoltà. 

0 71) 450-500 Cicalino per risposta er- 
rata e per scarsa presta- 
zione complessiva. 

Oa 550-950 Melodia per risposta 
esatta e buona presta- 

Computer 
zione complessiva. 

1000-1050 Suono per eccellente 
Center Pu) prestazione alla fine. 

1100-2200 Routines di impostazio- 
ne del programma e co- 

RIVENDITORE DI delle matrici. 
AUTORIZZATO DI 1350 Funzione usata per cen- 

trare i dati nella finestra 
di visualizzazione. / 

@appie ire ll! vito Fanzione usata por ge 
® 

  

  

  

      

  

È 2250-3600 Accettazione dei para- 
DISTRIBUZIONE PER L’ITALIA metri di controllo. 

‘iRET 2250-2400 Istruzioni. 
drei 2450-2650 Scelta del formato. 

2700-2950 Determinazione di pa- 
role o numeri. 

3000-3250 Scelta del livello. 
3300-3550 Scelta della velocità. 

3600 Azzeramento dei conta- 
tori di risposta. 

3700-4200 Visualizzazione sullo 
schermo. 

4250 Sgombero delle stringhe 
extra. 

4300 Impostazione del con- 
trollo di punteggio. 

4350-4900 Costruzione dei dati del 
formato prescolare. 

4600-4700 Routine di costruzione 
numeri prescolare. 

4800-4900 Routine di costruzione 
lettere prescolare. 

' 4950-8050 Costruzione dei dati del 
UNA MELA DI 600 MQ. formato normale. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      
DI PROFESSIONALITÀ 5050-5500  Routine di costruzione 

numeri. 

CENTRO AUTORIZZATO DI ASSISTENZA $550:8050  Rontine di costruzione 
TECNICA HS gen3 © ln 

| 8100-8900 Visualizza i dati co- 
LEASING RATEAZIONI E CREDITO struiti. 

PERSONALE 8950-9400 Controlla l’esattezza 
dell’i . 

CORSI DI INTRODUZIONE ALL’EDP E BASIC si col'inpat. Haposta 
esatta. 

VASTISSINA LICAGRIA DI SOFTWARE 10000-10900  Routine di risposta sba- 
gliata. 

QUALIFICATO TEAM DI ANALISTI 10950-11750  Routine di adattamento 

PROGRAMMATORI PER LA delle difficoltà. 
RISOLUZIONE DEI VOSTRI PROBLEMI 11800-12150 Routine di gestione de- 

gli errori. 
12200-13100  Routine di fine. 

SPECIALIZZATI IN 13150-13950  Routine di formato del- 
l’output istruzioni. 

APPLICAZIONE MU SIOALI 14950-17450 Data statements. 
    PERA



alla linea successiva. Come esempio si 
veda la linea 16450; il primo @ forza la 
stampa dei dati. Il secondo @, poiché 
non ci sono dati nella linea di output, 
produce una riga vuota. 

Il secondo indicatore di controllo è 
“@@”. Questo controllo forza una si- 
tuazione di schermo visualizzatore 
pieno. E molto probabile che mentre 
si sviluppa l’output un paragrafo ven- 

QUESTO PROGRAMMA ALMENTERA” LA TUA VELOCITA! 
DI LETTURA E COMPRENSIONE, E LA TUA ABILITA’ DI BATTITURA 

164060 DATA " 

. è?" 
16458 DATA * 

16508 DATA . 

FRASI] O NUMERI COMPATONO SULLO SCHERMO, E TU D 
OVRAI BATTERLI CORRETTAMENTE SULLA TASTIERA. 

NEL FORMATO PER BAMBINI S] AVRANNO SEMPLICI 
a a" 

LETTERE E NON FRASI. QUESTE ULTIME POSSONO SPESSO ESSERE 
PRIVE DI SENSO LOGICO, TUTTAVIA SONO CORRETTE SOTTO IL P 

ROFILO GRAMMATICALE 
16558 DATA * 

a a" 
1 FORMATI DISPONIBILI SONO DUE: UNO NORMALE, L 

‘ ALTRO INVECE E’ PER BAMBINI IN ETA” PRE-SCOLARE® 
"NA GIA” CAPACI DI DISTINGUERE LETTERE E NUMERI 

. LA RISPOSTA ALLA DOMANDA ‘BAMBINI?’ SELEZIONA IL FORMAT 
16608 DATA 

0. aa" 
16650 DATA * INOLTRE 1L MENU’ CHIEDE QUALE TIPO DI DATI SI 

DESIDERA USARE (NUMERI? (S/N)), IL LIVELLO DI DIFFICOLTA 

16708 DATA 

16758 DATA 

E LA VELOCITA” DALLA QUALE SI VUOL PARTIRE. 2 

"(NOTARE CHE <ESC) IN QUALSIASI MOMENTO DURANTE 
QUESTE DOMANDE RIPORTA SUBITO ALLA DOMANDA PRECEDENTE.) 2 

2 
168880 DATA ' RISPONDENDO A QUESTE DOMANDE, QUALUNQUE CARATI 

ERE DIVERSO DA QUELLI SPECIFICATI DARA” ALLA DOMANDA IN @Q 
VEST] ONE" 

16850 DATA  " 1 SEGUENTI VALORI PREFISSATI: a è  ISTRUZIO 
NI =N 2a BAMBINI = N è NUMERI = N 2a LIVELLO 
= 2 è VELOCITA” = 4 aa" 

16900 DATA * DOPO QUESTA FASE SI PREDISPORRA” LO SCHERMO, 
CON IL RETTANGOLO IN CUI COMPARIRANNO LE FRASI O 1 NUMERI 
DA LEGGERE. VELOCITA” E LIVELLO DI DIFFICOLTA” SARANNO 1 

NDICATI. 2 è" 
16958 DATA * 

GGIANTE." 
170880 DATA 

SOTTO IL RETTANGOLO APPARIRA” UN CORSORE LAMPE 

"QUANDO SE] PRONTO A LEGGERE | BATTI QUALSIASI TA 
STO E LA FRASE APPARIRA” PER QUALCHE ISTANTE. a a" 

17058 DATA * APPENA LA FRASE SCOMPARE CMA TU DOVRESTI AVERL 
A LETTA) APPARIRA” UN PUNTO INTERROGATIVO (2). 

17100 DATA 
TT0. 2 

172158 DATA 

QUESTO E’ IL MOMENTO DI SCRIVERE QUEL CHE HAI LE 

"(NOTARE CHE NEL FORMATO BAMBINI GLI SPAZI VANN 
O IGNORATI: BATTERE SOLO LE LETTERE O 1 NUMERI.) da" 

17260 DATA * 
51 MANCARLE* 

17258 DATA 

TI] VERRANNO DATE DUE POSSIBILITA’. SE TU DOVES 

"ENTRAMBE T] VERRA’ MOSTRATA DI NUOVO LA FRASE E 
LE RISPOSTE CHE HAI DATO. a a" 

IL PROGRAMMA ADATTERA” AUTOMATICAMENTE IL SUO 
LIVELLO DI DIFFICOLTA” E LA VELOCITA” ALLE RISPOSTE CHE D 

173680 DATA * 

ARA] ." 
17350 DATA " SE DESIDERI MODIFICARE IL 71PO DI DATI, IL LI 

VELLO O LA VELOCITA”, BASTA BATTERE IL TASTO <XESC). a a" 
17400 DATA * IL PUNTEGGIO SARA” CALCOLATO COSI”: a 2 PUNTI 

= RISPOSTA CORRETTA AL a PRIMO TENTATIVO 2 1 P 
INTO = CORRETTA AL SECONDO 2 @ PUNTI = ERRORE ENTRAMBE LE 

"PER SMETTERE BASTA BATTERE {CNTRL)-Q. 7" 
VOLTE 2 è 

17458 DATA 

  

  

n me APPLE 

* INTERFACCIA PARALLELA GRAFICA PER STAMPANTE LOW COST 
* INTERFACCIA PARALLELA SUPER PRINT MASTER Il incluso cavo 2 mt. soft- 
ware, buffer 256 k, ecc. (speficare stampante da abbinare) 
* SUPER PRINT MASTER PER STAMPANTE A COLORI ID$ 
* TELERASTER SCHEDA INTERFACCIA PER TELECAMERA (Software di abbi- 
namento: GRAFPAK cod. 300) 
* SCHEDA 16 KILOBYTES MEMORY CARD (PASCAL) 
e SINGOLO DRIVE 5” 1/4 140 K 
* SINGOLO DRIVE 5” 1/4 140 K SLIM 
* DOPPIO CONTROLLER PER DRIVE 5” e SLIM i 
* DOPPIO DRIVE 80/35 SLIM DOPPIA DENSITÀ, CAPACITÀ TOTALE 655.360 B 
incluso alimentatore switching e doppio controller 
* SOFTWARE PER OPERARE IN PASCAL E CPIM per unità Doppio Drive 80/35 
e DOPPIO DRIVE 80/35 SLIM DOPPIA DENSITÀ, DOPPIA FACCIA capacità totale 
1.2 Megabytes NOV. 83 
e SCHEDA DIGICODER INTERFACCIA PER ENCODER OTTICI 2 CANALI fino a 
100 MILIONI DI PUNTI - SOFTWARE INCLUSO 
* PROGRAMMATORE DI EPROM, che include SCHEDA PARALLELA {I/O FLAT CA- 
BLE E SCHEDA PROGRAMMER CON ZOCCOLO (inseribile in contenitore ester- 
no dell’APPLE) 
* SCHEDA ESPANSIONE 128 K 
* CONVERTITORE ANALOGICO DIGITALE A 12 BIT, 4 CANALI DI INPUT E 4 CON- 
TATTI DI RELAIS CON OROLOGIO CALENDARIO 
* CONVERTITORE A/D A 12 BIT GUADAGNO PROGRAMMABILE, 2 CANALI IN- 
PUT DIFFERENZIALI, AMPLIFICATORE A GUADAGNO PROGRAMMABILE 
* CONVERTITORE A/D 12 BIT VELOCE (25MS) 8 CANALI DI INPUT COMPLETA- 
MENTE DIFFERENZIALI, AMPLIFICATORE CON GUADAGNO PROGRAMMABI- 
LE 
* SCHEDA 80 COLONNE “ SCREEN MASTER” COMPATIBILE CON TUTTI | LIN- 
GUAGGI BASIC, PASCAL, CP/M, FORTRAND, APPLE WRITER, VISICALC, ECC. 
e BUFFER DI LINEA PER STAMPANTE IN CONTENITORE ESTERNO, INCLUSI 
2 CAVI E CONNETTORE - ALIMENTATORE - mod. 16 K CENTRONICS TO CEN- 
TRONICS ESPANDIBILE A 48 - 96 K - R$232 - IEEE 488 
* INTERFACCIA SERIALE RS 232 DI COMUNICAZIONE CON BAUD RATE SELE- 
ZIONABILE, INCLUSO CAVO E DB 25 
e SCHEDA Z80 CPIM INCLUSI 2 VOLUMI E SOFTWARE 
* SCHEDA PAL PER COLLEGAMENTO MONITOR COLORI 
* SCHEDA VGP VECTOR GRAPHIC PROCESSOR RISOLUZIONE 512 x 512 PIXEL 
2 PAGINE DI MEMORIA (monocromatica) 
* SCHEDA VGP 64 8 COLORI INCLUSO HOST ADAPTOR 
* SCHEDA VGP 64 64 COLORI INCLUSO HOST ADAPTOR 
* SCHEDA VGP 64 4096 COLORI INCLUSO HOST ADAPTOR 
* OPZIONE PER VGP 64 EXTERNAL SYNC INPUT 
e SOFTWARE DI UTILITIES PER VGP MONICROMATICA 
* SOFTWARE DI UTILITIES PER VGP 64 COLORI 
* SOFTWARE CAPITOL 3 D VISUALISATION 
e SOFTWARE TRISOFT AGE {anche a colori) 
* SCHEDA OROLOGIO CALENDARIO INCLUSI DISPLAY PER KIT cod. 270 

OTT. 83 
* PIASTRA CPU 48 K MEMORIA RAM MICROPROCESSORE 6502 
* TASTIERA ALFANUMERICA CON PAD NUMERICO REPEAT AUTOMATICO SU 
TUTTI | TASTI USCITA ASCII 8 BIT 
® ALIMENTATORE +5 —5V, +12 —12V, CON FILTRI ANTIDISTURBO TENSIO- 
NE ALIMENTAZIONE 220 VOLT 50 HZ 10 AMP. 
* ALIMENTATORE TAMPONE CON BATTERIE RICARICA AUTOMATICA 
* CABINET METALLICO INCLUSO KIT DI MONTAGGIO PER ELAB. 
* MICROELABORATORE APPLE COMPATIBILE COMPLETO MONTATO E COL- 
LAUDATO A VENTILAZIONE FORZATA, INCLUSI 3 MANUALI IN ITALIANO 
* PROLUNGA SLOT LUNGHEZZA CA. 15 cm. ABBINABILE A QUALUNQUE SCHE- 
DA IN COMMERCIO 
* SCHEDA WILD CARD PER DUPLICAZIONE DISCHETTI PROTETTI 
e GENERATORE DI PATTERN PER DEMO STAMPANTI, PLOTTERS, ECC. IDEA- 
LE PER COMPUTER SHOP E FIERE - DA 1 A 4 K EPRO| 
* TELECAMERA PROFESSIONALE per SCHEDA TELERASTER ALIM. 220 V. CON 
OBIETTIVO 16 MM. CON DIAFRAMMA 
* SYMBFILE HARD DISK WINCHESTER 5 M. BYTE 
* SYMBFILE HARD DISK WINCHESTER 10 M. BYTE 
* SYMBFILE HARD DISK WINCHESTER 20 M. BYTE 
* SYMBSTORE TAPE STREAMING BACK-UP 10 M. BYTE 
* MONITOR FOSFORI VERDI RACK METALLICO 9” 
e MONITOR FOSFORI VERDI RACK METALLICO 12” 
* MONITOR COLORI BARCO INCLUSA SCHEDA INTERFACCIA COLORE 
* PLOTTER WATANABE 6 PENNE FORMATO A 3 
* JOYSTICK CON CAVO DI I/0 GAME E DUE INTERRUTTORI 

STAMPANTI OKI SERIE MICROLINE 
e ML 80 (80 cps - 80 cl) SEMIGRAFICA FRIZ. + P. FEED + RULLO PARALLELA 
e ML 82/A (120 cps + 80 cl) SEMIGRAFICA FRIZ. + P. FEED PARALLELA + RS 
232 1200 BAUD 
* ML 92 (160 cps - 80 cl) GRAFICA - N.L.Q. - FRIZ. + P. FEED PARALLELA 
e ML 83/A (120. cps - 132 cl) SEMIGR. FRIZ. + TRATTORE PARALLELA + RS 
232 1200 BAUD 
® ML 93 (160 cps - 132 cl) GRAFICA - N.L.Q. - FRIZ + TRATTORE PARALLELA 
e ML. 84 (200 cps - 132 cl) GRAFICA 6 N.L.Q. - FRIZ + TRATTORE PARALLELA 
* OPZIONE GRAFICA PER ML 82/A - 83/A INCLUSO MANUALE 
* INTERFACCIA IEEE 488/OKI 

SOFTWARE PERTEL PER APPLE 
* MINUSCOLE E MAIUSCOLE PER APPLE ll 

* EDITOR C.N. SOFTWARE TRANSCODIFICA ElA-150 EDITING DI BANDA PER- 

FORATA PERF.ILETTURA 

* GRAFPAK HARD COPY VIDEO PER STAMPANTI 

* MAILING LIST (1000 NOMINATIVI PER DISCHETTO) 

* CALCOLO AREA CON JOYSTICK PER SCHEDA TELERASTER 
* BIT STICK 1000 POTENTE SOFTWARE GRAFICO INTERATTIVO INCLUSO CON- 

TROLLER E MANUALI IN ITALIANO 

* SOFTWARE DI OUTPUT PER PLOTTER WATANABE CALCOMP H.P. 

e PACKAGE APPLICATIVO PER ARCHITETTURA 

* PACKAGE APPLICATIVO PER IDRAULICA 

* PACKAGE APPLICATIVO PER ELETTRONICA 

* PACKAGE APPLICATIVO PER CHIMICA 

n 
E PERE L. fEoMmNicazioni 

TORINO - VIA ORMEA, 99 — TEL. 011 / 655.865 
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ga diviso, così che solo una parte di 
esso sarà visualizzata in fondo allo 
schermo. Quando si avrà la visualizza- 
zione dello schermo seguente sarà vi- 
sualizzata la restante parte del para- 
grafo scisso. Per impedirlo, se neces- 
sario, si metta “@@” alla fine del pa- 
ragrafo precedente (vedere la linea 
16600). 

Questa routine ha una piccola idio- 
sincrasia nel senso che il carattere con- 
clusivo del data statement conclusivo 
deve essere un unico @. In caso con- 
trario può darsi che una parte dei dati 
di quel data statement non venga vi- 
sualizzata. Se si usa qui “@@” sarà 
visualizzato uno schermo vuoto in più. 

Come personalizzare lo 
Sprint 

Il punto più ovvio in cui apportare 
modifiche al programma è costituito 
dalle liste di parole nelle linee da 
14150 a 16300. Non è consigliabile al- 
cun cambiamento nella lista degli arti- 
coli (linea 14100) perché la routine di 
randomizzazione nelle linee da 5550 a 
5750 è vincolata alla dimensione e per- 
ché potrebbero nascerne problemi lin- 
guistici. 

Le altre liste, invece, si possono mo- 
dificare molto facilmente. Le modifi- 
che parola per parola (ma si continui 
con parole maschili, per evitare idio- 
sincrasie linguistiche) non richiedono 
alcun ulteriore cambiamento all’inter- 
no del programma. Se si vuol cancella- 
re invece qualche voce (o aggiungerne 
qualcuna) si devono modificare il cam- 
po di conteggio e la dimensione di ma- 
trice appropriati. Per esempio suppo- 
niamo che si vogliano aggiungere cin- 
que verbi alla lista dei verbi. Il campo 
di conteggio che deve essere modifica- 
to è VB, nella linea 1700, che dovreb- 
be diventare in questo caso VB=6é0. 
Lo statement di dimensione a linea 
1650 dev’essere cambiato anch’esso in 
modo che dica VB$(60). 

Ma la modifica più interessante con- 
siste nel sostituire tutti i nomi, gli arti- 
coli, ecc. con nomi, aggettivi e verbi di 
un’altra lingua. Non tutte le lingue si 
prestano, ovviamente, ma l’inglese è 
l’ideale, superando anche numerosi 
problemi che si sono presentati per la 
scelta delle tavole da usare in italiano. 
Il programma Lettura Sprint diventa 
così un formidabile strumento di ap- 
prendimento e esercizio dell’inglese e 
del suo spelling corretto. Ricordiamo 
infine che nel dischetto ordinabile con 
il tagliando di pag. 81 il programma è 
presente nelle due versioni, italiano e 
inglese. 

       



a o o E n cr er ll e 

4bDDPIICando 
Consulenza hardware e sofiware: 

come, cosa, quando. Listati 
collaudati da copiare: per lavorare, 
per giocare, per imparare. Test dei 

programmi in commercio: 
confronti, valutazioni, 

suggerimenti. Applicazioni degli 
altri: chi, dove, cosa. 

Prove di accessori: quali, perchè, 
quanto. Poi le rubriche: i listini 
aggiornati, il mercatino delle 
mele, chiedi un programma, 
guadagnare col computer. 

I Novità, utilities, routine, 
spunti, suggerimenti, idee. 

La mela: una tentazione 
irresistibile. 
L'hai morsa: un'emozione 
incredibile. Cominci a 
gustarla: un sapore 
insaziabile. Tu applichi? Noi 
applichiamo. Ogni due mesi, 
in abbonamento, Applicando 
porta in casa tua la fragranza 
semplice e odorosa della 
mela. Per saperne di più. 
Per non perdere tempo. 
Per scoprire subito tutte le 
altre cose che puoi fare con la 
tua mela Apple Il, Apple ///, Lisa... 

    

    
    

   
     

  

Tu applichi? i i abboni subito! u applichi Gratis, se fi abboni subito! 
Noi applichiamo. E E eg 

darà diritto a sconti sui programmi che verranno 
offerti da Applicando. Compila e spedisci 
subito questo tagliando a Editronica s. rl, 
C.so Monforte 39, 20122 Milano. I 

Applicando é bimestrale. 
Per applicare con noi       

  

   

  

   

   

abbonati inviando il a ma mmm mmm mm mm a i applicard ( 

Editronica s.r.., T Sì bb i RE | 
so Monforte 39, ly mi abbono! 

c0i22 Miano. I Inviaterni sei numeri di Applicando, il dischetto 
nei migliori con i tre programmi gratis, e la carta Applicard. 
  

Computer Shop. l DOD Allego assegno non trasferibile di lire 30 mila intestato. a 
Editronica s.r.l. 

Per dar più polpa l Allego ricevuta di versamento di lire 30 mila sul conto corrente 
postale n. 19740208 intestato a Editronica s.r.]., C.so Monforte 39, 

alla tua mela. I 20122 Milano. 
I DD Pago fin d’ora lire 30 mila con la mia carta di credito BankAmericard 

numero scadenza 
autorizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitare l'importo 
sul mio conto BankAmericard. 

  

    

   

      

    

  

I Cognome Nome 

I Via N. 

Cap. Città 

Data Firma 

    

   

  

un plotter Watanabe | Desidero che il mio abbonamento 
i abbia inizio con il n°... iii   
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SN 

o LI 
Eppure fra i data base 

predisporre campi fissi. 

11/12/83 
PA O BEE OO PB EA ao E I, 

Non ha avuto gran successo in Italia. 

CH oO A tela ee Siglato : 

E in più come agenda è imbattibile... 

eo SUE] IS 
SOIA NT ANIA 
Trend, VisiTerm: in America so- 

no stati tutti best-seller, grazie anche 
alla loro intercomunicabilità e alla re- 
lativa omogeneità dei loro menù e dei 
loro comandi. In Italia no: inspiegabil- 
mente l’unico vero successo della Visi- 
Corp, meritatissimo del resto, è stato 
VisiCale. VisiPlot-VisiTrend invece è 
andato così così, eppure è un ottimo e 
facilissimo programma di visualizza- 
zione ed elaborazione grafico- 
economica. VisiTerm non si è pratica- 
mente venduto perché siamo tremen- 
CETO SOB USPI ONT 
fatto di comunicazioni via modem. E 
VisiDex? VisiDex perché si è diffuso 
relativamente poco? Quanti, anche fra 
coloro che lo vendono, sanno esatta- 
mente come funziona e ne conoscono 
tutte le caratteristiche? 

AO ISS CUT I SS LO 
sul mercato italiano da almeno due an- 
ni, presenta delle peculiarità che anco- 
ra non sono state battute dalla concor- 
renza, per certi lavori è il massimo che 
SEO OS SACE CL COS 
ro, come molti credono, che sia so- 
stanzialmente uguale al Pfs, rispetto al 
quale, anzi, è più flessibile. E allora? 
E un mistero, parzialmente spiegabile 
col fatto che VisiDex è protetto, e Co- 
pya non basta a farne copie, come di- 
re, clandestine. 

La struttura 

VisiDex permette di creare e di ge- 
stire un data base. E fin qui non ci 
sarebbe nulla di straordinario. Il pro- 
gramma viene caricato al boot del di- 
sco e risiede permanentemente in me- 
moria. Quindi il disco VisiDex, dopo il 
LUIS E TOS SARE CSO COS O 
del resto con il VisiCalc), per inserire 
il disco dati. A questo punto sullo 
schermo compaiono alcune informa- 
zioni statistiche sul disco dati presen- 
te: spazio ancora disponibile, data di 
creazione, ultimo aggiornamento, ecc. 
Battendo Return le informazioni stati- 

RE 

stiche scompaiono, e compare una 
scheda bianca, la prima di mille (per 
ogni dischetto dati). Tuttavia, se si è 
già utilizzato il programma, anziché 
una scheda bianca a questo punto po- 
trebbe comparire una scritta lampeg- 
giante che ricorda un appuntamento 
fissato anche un anno fa, scritta che 
fino a ieri non compariva, ma oggi sì, 
perché è oggi che l’appuntamento de- 
ve esser ricordato. Cos’è successo? 

Semplicemente è entrata in funzione 
in modo automatico la funzione calen- 
dario, così prima di lasciare accedere 
EOS ET OA SU O UU CURARSI IIS 
fa da agenda e mostra tutte le schede 
che gli è stato chiesto di legare alla 
data di oggi, oltre a quelle dei prossimi 
15 giorni per le quali è stato chiesto di 
dare il preavviso. 

Finita la fase agenda, che comunque 
non comparirà se non è stato detto a 
VisiDex di ricordare anniversari, sca- 
denze o riunioni periodiche (gli impe- 
gni fissi, come un meeting che si tiene 
tutti i giovedì alle 11, possono infatti 
esser memorizzati una volta per tutte 
nell’agenda), si passa allo schedario 
Mou nt 

Le schede sono costituite ciascuna 
da una schermata, e su ciascuna si può 
scrivere quel che si vuole. Inoltre si 
possono concatenare più videate se 
l’informazione che si vuol archiviare 
lo richiede. Ogni scheda-schermata 
poi può essere memorizzata, purché 
almeno una delle parole presenti su di 
essa diventi parola chiave (ma le paro- 
le chiave possono essere anche una de- 
cina). Questo vuol dire che non occor- 
IST ELIO DSS I ST ETA PSA 
segnare campi di lunghezza predefini- 
LEPANTO e OSO RR 
risparmio di tempo. 

Tuttavia, chi preferisse disporre di 
schede strutturate, può disegnare sul- 
RSS SR UU ULT R 

(TETRA OCA DCO LITE LATO LATO 
rizzare anche più di uno sempre sullo 
stesso dischetto dati. Quando vorrà 
potrà richiamare quel modulo, riem- 

MUORE TC EVA E O ESTA 
memorizzarlo. A questo punto un al- 
LOCO LTT CORI RI CS SS SS TTI 
SUSE Li 
ca dunque VisiDex può contenere su 
un dischetto dati fino a mille schede, 
ma queste schede possono essere con- 
temporaneamente pagine d’agenda, 
moduli di diverso tipo con impagina- 
zione e contenuti diversi, appunti, pa- 
gine non strutturate, ecc. Si realizza 
CO CTC ALCOOL 
giorno in qualsiasi ufficio con cartelli- 
ni, contenitori di schede, carta e mati- 
ta e... molta pazienza. Solo che in un 
ufficio solitamente poi si impazzisce a 
ritrovare l’appunto o il modulo o co- 
munque l’informazione desiderata; 
con VisiDex invece l’informazione sal- 
ta fuori al momento desiderato, anche 
senza ricordare nessuna delle parole 
chiave presenti sulla scheda. La ricer- 
ca infatti è anch’essa estrememente 
flessibile: può essere fatta per parole 
chiave (esempio: voglio tutte le schede 
in cui figura il nome Rossi, che so d’a- 
ver memorizzato come parola chiave), 
oppure per parole chiave incrociate 
(voglio solo le schede in cui figurano 
contemporaneamente le parole chiave 
Rossi, Verdi, Vendite e Prodotto XY), 
oppure ancora, per parole chiave in- 
COURS CSO AO EA LES DI 
curamente presenti sulla scheda, e in- 
EG USO EOS BORNEO 
lunque titolo compaiano sulla scheda. 
LOSS OCA TO (RO O COR IL SO CSI 
chiama il tale che ho incontrato la set- 
timana scorsa; di lui non ricordo asso- 
lutamente nulla, salvo che lavora al 
Banco di Roma, e che questa è un’in- 
formazione che nella scheda ho sicura- 
mente messo. Ebbene, attraverso la 
PE IUPORNO NEU LZ RO IR 
e quindi il nome che cerco. Ma se ri- 
cordo solo che quel tale lavora in ban- 
(DEDURRE DL 

questo caso mi aiuterà la parola Bane- 
OO RUOLO O ES E RBS fu TTT 

che voglio passare in rassegna tutte le 
schede in cui compare Banca, Banco, 
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ma anche Banchiere, Bancario, Ban- 
cone, ecc. 

Naturalmente la ricerca per parola 
chiave è comunque la più veloce: l’e- 
lenco delle parole chiave è infatti sem- 
pre nella memoria centrale e questo 
SaR TU LOT CO COR 
disco, dove sono contenute le schede 
dati. La memorizzazione delle videate 
è effettuata in maniera ottimizzata, 
poiché solo le parti scritte nel video 
vengono memorizzate, mentre gli spa- 
zi bianchi vengono compressi. Questo 
permette di impaginare nel modo mi- 
gliore lo schermo, lasciando righe 
bianche, spazi, ecc, senza per questo 
pagare il prezzo di una maggiore occu- 
pazione di memoria. 

I comandi principali 

ASI ERS U SITIEI 
command line con le iniziali dei co- 
mandi disponibili. Ma non è affatto 
necessario imparare a memoria delle 
strane abbreviazioni inglesi: infatti è 
sempre disponibile un comando HELP 
che permette di vedere il nome com- 
pleto corrispondente a una determina- 
ta abbreviazione. E sufficiente quindi 
SZ TRAD (ETERO Si Re 
un’idea generale del programma, e 
poi usare il comando HELP per rin- 
NES E ROOM PETS TECO CS 
vari comandi. Le principali sezioni del 
programma sono le seguenti: 

Edit. In questa sezione si può com- 
pilare la schermata-scheda usufruen- 
do di un discreto editor. In questa fase 
si possono inserire anche le parole 
chiave che si ‘desidera associare alla 
Scheda. Si può scrivere in normale, in- 
Verso o in flash, e si può correggere e 
modificare con una certa facilità quel 
che si è scritto o anche quel che si è 
trovato su una scheda scritta in prece- 
za 

Keywords. Questa parte del pro- 
gramma permette di eseguire più sofi- 
Sticate operazioni con le parole chiave. 
I due sottocomandi principali sono Put 
EOS OOO APATICO LIL 

di memorizzare e di estrarre le schede 
dal disco dati. L’operazione di estra- 
zione dei dati dal disco è stata ottimiz- 
zata al massimo. Infatti appena si pre- 
me la G per invocare il comando Get, 
il disco si mette in rotazione per rag- 
giungere la velocità angolare di 3600 
giri/minuto necessaria alla trasmissio- 
PSN RA 

COLTE CU I TSO TO COS 
è la causa principale della lentezza di 
accesso al disco quando si fa un Cata- 
log ad esempio. Mentre il disco rag- 
giunge la sua “velocità di crociera” noi 
possiamo battere la parola chiave con 
cui vogliamo cercare la scheda, quindi 
premiamo Return e, in una frazione di 
secondo (letteralmente) abbiamo da- 
vanti a noi la schermata desiderata. È 
sorprendente la velocità con cui ven- 
gono trovate le schede e senza dubbio 
SENTORI TASTI SEI 
POUR RIR DOES NU STO 
colazione. Se esistono più schermi me- 
morizzati con una stessa parola chiave 
il programma li mostra in sequenza 
chiedendo per ognuno di essi se voglia- 
mo accettarlo, cancellarlo o passare al 
successivo. 

Print. In questa sezione si può effet- 
tuare la stampa su carta delle schede. 
ROS TOTEM SS 
tipi di stampante e per effettuare 
stampe in ordine numerico, alfabeti- 
co, ecc. Ma qui sorge un piccolo pro- 
LUPO CS TOS ro tt ea 
dare fastidio a tutti: non si può orga- 
nizzare la stampa come la si vuole, per 
esempio allineando un certo numero 
di campi e predisponendo un output 
particolare. Bisogna accettare la stam- 
pa dell’intera scheda o di un numero 
prefissabile di righe di quella scheda. 
Si può tuttavia, se lo si desidera, fare 
in modo che non tutte le informazioni 
presenti sulla scheda vengano stam- 
pate. 

RIOLO ICE OS n in 
ma gestisce le principali operazioni 
con il disco, tra cui la copia del disco 
dati, l’inizializzazione di un nuovo di- 
sco dati, il cambio del disco e la revi- 

Una banca dati su Apple 

Applicando ha preparato un utile disco dati con una bibliografia completa 
di tutti gli articoli su Apple apparsi sulle riviste Applicando, Bit, Micro & 
Personal Computer e Microcomputer, dall’inizio delle pubblicazioni, e che 
ciascuno potrà poi aggiornare man mano che escono nuovi numeri. Il disco 
contiene una lunga serie di schermi “template” con le informazioni più 
interessanti su ogni articolo. Non occorrerà più sfogliare dozzine di riviste 
per cercare il tale articolo letto 6 mesi prima da qualche parte. Ma natural- 
mente è necessario possedere il programma VisiDex. Il disco dati di Appli- 
cando è disponibile a lire 30 mila (abbonati 25 mila). Vedere a pagina 81. 

  

sione completa del suo contenuto. Sor- 
OSO SSA SRO EVE SI LITO 
schermo bisogna entrare nella zona 
Keyword come abbiamo visto prima, e 
non nella zona storage, questo perché 
le videate sono in genere richiamate 
tramite parole chiave (Keyword ap- 
PULITA 
(OI NOEC SRO TASSE 

Dex non è solo una piccola banca dati, 
ma anche un’agenda computerizzata. 
È possibile infatti associare a uno 
schermo, oltre alle parole chiave, an- 
che una data-chiave (Keydate) e il pro- 
gramma avviserà di una scadenza il 
giorno giusto, oppure a partire da tot 
giorni prima, oppure tutti i mesi allo 
stesso giorno a seconda delle necessità. 

ISU SISI O UU LIE RR 
pere che giorno è oggi è necessario dir- 
glielo all’inizio, rispondendo alla do- 
manda che appare sullo schermo al 
momento del booting, oppure applica- 
re all’Apple una scheda clock che ver- 
rà perfettamente utilizzata dal Vi- 
siDex. 

Gli schermi template 

Oltre alla possibilità di organizzare 
le informazioni in formato libero, cioè 
senza restrizioni di campi, il VisiDex 
USO OO RT UA ES ua 
turati a campi come la maggior parte 
dei programmi data base. Questi 
schermi si chiamano template in ingle- 
se e possono servire quando si deve 
memorizzare una lista di indirizzi, di 
clienti, di amici, o quando comunque 
si vogliono inserire e conservare le in- 
formazioni come compilando un mo- 
dulo. 

Si deve dapprima creare il facsimile 
della scheda, memorizzarlo, poi co- 
PATTO ETRUSCA 

Conclusioni 

Il VisiDex è uno dei programmi più 
flessibili e interessanti per la gestione 
delle informazioni disponibile per Ap- 
ple, e si presta letteralmente a centi- 
naia di applicazioni (il manuale, nelle 
ultime pagine, ne suggerisce 101). 
Grazie alla sua capacità di accettare 
PROB B CO GEO TASSI LE 
EU OS OSIO SOLA) TO 
casellario giudiziario, rigida e arida, 
ma si può usare per archiviare le in- 
formazioni più ‘disparate e disorganiz- 
PELO NC TUTO ICP LS LOR 
PORRI RICO SOLO CAVA CI 
lO ET IC OSO URLO SIL LI 

LIU STRA 

Alessandro Stecchina  



In uno studio di consulenza di Milano è arrivata 

una nuova impiegata. Scrive lettere, 
sa far di conto, ma soprattutto 

fa rigar dritti tutti, ottimizzando tempi e risorse. 

Grazie Lisa 
uando si pensa a una società di 

Qi spesso si tende a ve- 
derla come un gruppo di persone che 
lavorano assieme senza una chiara 
suddivisione di compiti e responsabili- 
tà. In realtà la situazione è molto più 
strutturata. “Come la maggior parte 
delle società di consulenza” dice il 
Dott. Vittadini, uno dei soci fondatori 
della Contec, “la base del nostro lavo- 
ro è costituita da progetti relativi a 
clienti diversi. Ad ogni progetto sono 
dedicati uno o più consulenti (a tempo 
pieno o parziale) con ruoli e responsa- 
bilità ben precise. Ogni progetto con- 

siste di un insieme di attività che porta- 
no alla compilazione di un rapporto 
finale che viene sottoposto al cliente. 
Ogni progetto deve essere seguito at- 
tentamente perché siano rispettati i 
tempi e i costi preventivati.” 

La Contec si occupa di consulenza 
organizzativa per aziende di medio- 
grandi dimensioni, con interventi sulle 
problematiche relative alla struttura 
formale dell’azienda e alle attività di 
coordinamento e controllo, ma anche 
sulle problematiche relative al modo 
in cui viene articolato il lavoro del sin- 
golo. 

La società è stata ultimamente inte- 
ressata da un notevole sviluppo, i con- 
sulenti sono infatti passati in un anno 
da 15 a 25 e i progetti contemporanea- 
mente aperti sono passati da 29 a 45. 
L’aumentato carico delle attività ge- 
nerali dell’azienda ha avuto diversi ef- 
fetti. Da una parte ha reso maggior- 
mente critiche le azioni di coordina- 
mento tra i diversi progetti e di come 
assegnare a ogni progetto le risorse 
necessarie. Inoltre ha reso particolar- 
mente onerose le attività di prepara- 
zione della documentazione relativa ai 
vari progetti, che consiste di relazioni 
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spesso composte da oltre cento pagine 
e che richiedono più revisioni. 

La scelta di un sistema Lisa si è basa- 
ta su diverse considerazioni, ma quella 
determinante è stata la facilità d’uso e 
alcune funzioni. “Abbiamo analizzato 
il mercato con l’obiettivo di identifica- 
re degli strumenti di supporto al no- 
stro lavoro e non delle apparecchiatu- 
re che si limitassero ad aiutarci a scri- 
ver lettere più velocemente. Lo stru- 
mento che cercavamo doveva essere 
semplice e tale da invogliarci a utiliz- 
zarlo: non possiamo passare troppo 
tempo a imparare o a reimparare co- 
me usarlo. In più doveva darci funzio- 
ni utilizzabili da subito.” 

L’acquisto di Lisa è avvenuto dopo 
la prova di altre apparecchiature, e 
l’applicazione che ha di fatto condizio- 
nato la scelta in favore di Lisa è stata 
LisaProject. 

“La necessità di tenere sotto con- 
trollo lo svolgimento di ogni progetto” 
dicono alla Contec, “è diventata per 
noi di vitale importanza: non solo in- 
fatti corriamo il rischio di non poter 
allocare le nostre risorse in modo effi- 
ciente, ma rischiamo anche di andare 

in ritardo sul completamento dei sin- 
goli lavori di consulenza per ragioni 
banali (come un non corretto coordi- 
namento) con tutte le conseguenze 

che questo fatto comporta. Quando 
inoltre sottoponiamo le offerte dob- 
biamo essere in grado di sapere con la 
più alta precisione possibile quali sa- 
ranno i tempi di completamento di tut- 
to il lavoro, sia per poterne discutere 
in dettaglio con i nostri clienti, sia per 
poter concordare con loro i punti che 
necessitano di un loro intervento di- 
retto.” 

L’uso di LisaProject avviene quindi 
in due momenti: durante la fase di of- 
ferta e durante la fase di svolgimento 
del lavoro. Dopo i primi contatti con il 
potenziale cliente, il capo progetto in- 
dividua in termini generali le attività 
necessarie, le risorse da allocare e il 
tempo richiesto da ogni attività. Que- 
sti dati vengono inseriti in LisaProject 
in modo molto semplice. 

Si costruisce dapprima il calendario 
di riferimento, si definiscono cioè le 

festività presenti nel periodo durante 
il quale si svolgerà il lavoro e i giorni 
lavorativi settimanali (figura 1). Il ca- 
lendario sarà utilizzato da Lisa per cal- 
colare automaticamente le date di 
completamento di ogni attività, una 
volta definita la durata delle attività. 

Il passo successivo consiste nel defi- 
nire la struttura di svolgimento di ogni 
progetto. L’esperienza del capo pro- 
getto è in questatfase/diitalemapor: 

    

   

      

     

   

        

   

                

   

          

   

        

   

    

   

                    

   
   

     



tanza: è infatti sulla base delle sue co- 
noscenze che sono assegnati i giorni 
relativi allo svolgimento di ogni attivi- 
tà, in funzione della complessità del- 
l’attività stessa. Anche questi dati ven- 
gono inseriti nel sistema. 
Vediamo brevemente come. Si apre 

un documento di LisaProject, che 
chiameremo progetto A, e la figura 2 
mostra quel che appare sullo schermo 
di Lisa. Su questa base viene costruita 
la sequenza delle attività: 
@ si costruisce la prima attività; 
@ si inserisce il nome dell’attività, la 
risorsa assegnata e il tempo (in giorni) 
previsto; 
® si costruiscono in questo modo le 
diverse attività; 
® si collegano tra di loro le attività. 

Ottenuto in questo modo il Dia- 
gramma di scheduling, vengono inse- 
ritii dati relativi all’inizio e alla fine del 
progetto, e il sistema fornisce in modo 
automatico il tempo di completamen- 
to di ciascuna attività. 

La costruzione del Diagramma di 
scheduling avviene attraverso un uso 
estensivo del mouse. “Inizialmente 
avevamo alcune perplessità sulla faci- 
lità d’uso di Lisa e in particolare del 
mouse. Abbiamo invece constatato 
che, dopo una fase di apprendimento, 
il mouse diventa uno strumento fami- 
liare come una matita.” 

In figura 3 è riportata la rappresen- 
tazione sullo schermo di Lisa del Dia- 
gramma di scheduling relativo al pro- 
getto A, che si riferisce allo studio di 
una nuova procedura per l’acquisto di 
materiali che deve essere introdotta 
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Composizione 

nella società Alpha. 
Il lavoro è stato articolato in diverse 

fasi (attività) a ognuna delle quali sono 
state assegnate una o più risorse. Le 
attività sono: 

®© Definizione degli obiettivi; 
e Studio dell’ambito di intervento 
(quali saranno i servizi e/o le funzioni 
coinvolte); 

         

  

e Raccolta del materiale di base (tipo 
di materiali gestiti, ecc.); 
e Analisi preliminare (che definisce 
quali sono i ruoli e le responsabilità dei 
servizi coinvolti); 
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© Rilevazione (che analizza il modo 
attuale di funzionamento); 
e Consolidamento (dove vengono di- 
scussi i dati raccolti e viene proposto 
un nuovo modello di funzionamento); 
e Preparazione del rapporto finale. 

In figura 3 sono visibili solo alcune 
di queste attività; facendo scorrere in 
senso orizzontale l’immagine contenu- 
ta nella finestra si possono visualizzare 
le altre attività del progetto. 

A partire dal Diagramma di schedu- 
ling si ottengono istantaneamente i 
diagrammi relativi alle risorse allocate 
e alle attività da svolgere. Il Diagram- 
ma delle risorse permette alla Contec 
di conoscere il carico di lavoro dei pro- 
pri consulenti e durante quali giorni, 
saranno impegnati. E uno strumento 
utile non solo alla società ma anche a 
ogni dipendente, perché su questa ba- 
se può articolare il proprio lavoro. 

In figura 4 è stato riportato il Dia- 
gramma delle risorse così come appare 

sullo schermo di Lisa. Nel Diagramma 
delle risorse vengono rappresentate 
per ogni risorsa (e quindi per ciascuna 
persona che lavora sul progetto) le at- 
tività che deve svolgere e le date all’in- 
terno delle quali le attività devono es- 
sere completate. Dall’esempio si vede 
che l’ing. Rossi deve seguire tra il 10 di 
Ottobre e il 7 di Novembre la fase di 
Definizione degli obiettivi, di studio 
dell’Ambito del progetto e l’Analisi 
preliminare. La barra relativa all’Am- 
bito del progetto ha una parte più scu- 
ra: significa che questa fase può ritar- 
dare di un periodo di tempo uguale 
alla parte scura senza che il progetto 
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nel suo complesso sia in ritardo. La 
scala dei tempi, che nella figura ha una 
rappresentazione settimanale, può 
avere rappresentazioni diverse in fun- 
zione delle esigenze specifiche. 

“I diagrammi relativi allo sviluppo 
temporale del progetto, alla struttura 
delle attività e al carico delle risorse 
vengono allegati alla proposta del pro- 
getto, e su questa base si concordano i 
piani di lavoro con il cliente.” 

Una delle funzioni più importanti di 
LisaProject risiede nella possibilità di 
costruire scenari diversi o di ottenere 
automaticamente la nuova situazione 
che si viene a creare per modifiche non 
previste nella struttura di sviluppo del 
progetto. Supponiamo ad esempio che 
la fase di Analisi preliminare richieda 
più giorni di quanto previsto, e si vo- 
glia sapere in che modo questo ritardo 
influenzi la data di completamento del 
progetto. E sufficiente introdurre nel- 
la parte relativa alla durata dell’attivi- 
tà Analisi preliminare il nuovo valore e 
automaticamente si ottengono le nuo- 
ve date di completamento di tutte le 
attività. “Dovevamo seguire” dice il 
dott. Vittadini, “più di quaranta pro- 
getti, e non eravamo in grado manual- 
mente di avere per ciascuno di essi la 
situazione aggiornata che ci permet- 
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tesse di avere un quadro reale dell’an- 
damento dei nostri lavori. Spesso non 
potevamo prevedere eventuali ritardi 
nel completamento di un progetto, so- 
lo perché non eravamo in grado di ca- 
pire tempestivamente quali sarebbero 

stati i risultati di ritardi non previsti in 
alcune fasi di quel progetto. Grazie a 
Lisa conosciamo in qualsiasi momento 
lo status di ogni progetto e i tempi 
relativi di svolgimento, calcolati in 
modo preciso e non approssimato.” 
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PER UN PERSONAL DI SUCCESSO 
UNA GAMMA DI PRESTIGIOSE 

Ito sa 

    

    
Per un personal di successo, una gamma di pre- 
stigiose periferiche che arricchiscono e comple- 
tano le sue possibilità di impiego. Dai Drivers 
5”!/, e 8” doppia faccia — doppia densità tutte le 
configurazioni risultano ampiamente collaudate 
e di immediato impiego, disponibili subito corre- 
ee op ooo ela don a 
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In quante mosse? 

  

Quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine. 

Ecco come trasformare efficacemente 

in programma il piccolo rompicapo. 

Rompi 

Quindici 
e chi legge queste righe 

S quando fa un gioco pen- 
sa soltanto a giocare, e non 
gli interessano le interazioni 
del computer, meglio che 
abbandoni qui la lettura, e 
vada ad acquistare in un ne- 
gozio di giocattoli lo stesso 
rompicapo descritto nell’ar- 
ticolo per la modica cifra di 
lire mille. 

Il puzzle si basa sul vec- 
chio gioco molto diffuso del 
15. Per risolverlo si spostano 
semplicemente le pedine 
numerate nel telaio fino a 
raggiungere una sequenza di 
numeri predeterminata. La 
ricompensa è, di solito, sol- 
tanto il senso di soddisfazio- 
ne per la riuscita; ma per ot- 
tenere il risultato si devono 
fare innumerevoli mosse, e 
qualche volta probabilmen- 
te la soluzione sembra im- 
possibile. 

Come si gioca 

Tutto questo, con l’aggiunta di qual- 
che perfezionamento, si ritrova nel 
nostro Rompiquindici. Per giocare si 
sceglie anzitutto il livello di difficoltà 
fra i tre disponibili. Dopo la costruzio- 
ne della scacchiera si può fare la prima 
mossa. Per spostare le piastrelle nu- 
merate basta batterne il numero e poi 
premere RETURN. Le pedine vuote 
sono un po’ più complicate, ma non 
troppo. Basta battere “B” (bianco) e 
poi introdurre “A” (alto), “B” (bas- 
so), “S” (sinistra), o “D” (destra), e 
poi premere RETURN. Per esempio 
per spostare a destra una pedina vuota 
si introduce “BD” e poi si preme RE- 
TURN. L’Apple non consentirà alcu- 
na mossa illegale (ma per favore non si 
battano virgole!, altrimenti compare 
un “Extra ignored” in negativo, e tut- 

  

tavia si può continuare il gioco). Si 
prosegue spostando le piastrelle fino a 
quando si raggiunge la meta o ci si 
vuole arrendere. Viene visualizzato il 
totale progressivo del numero delle 
mosse, e si rimarrà sorpresi vedendo 
quante ce ne vogliono per risolvere il 
rompicapo. Per avviarne uno nuovo si 
introduca “Q” e si prema RETURN, e 
per uscire dal programma si introduca 

  

      

  

“Z” (e si faccia RETURN). 
In qualsiasi momento del 
gioco si possono guardare le 
istruzioni battendo “I” e 
premendo RETURN. 

Come funziona 

Dopo l’inizializzazione si 
carica in memoria con 
BLOAD la tavola delle figu- 
re a 37200 (la sua lunghezza, 
detto tra parentesi, è di 1116 
byte). Poi si imposta HI- 
MEM a 37199 per protegge- 
re la tavola. 
Le linee 500-510 assegnano 
le coordinate a tutte le pedi- 
ne numerate e vuote. 

La linea 530 mescola i nume- 
ri 1-15, e questo garantirà in 
seguito che ogni puzzle co- 
minci in modo diverso. 
Dopo che si è scelto il livello 
di difficoltà nelle linee 540- 

560 si ha un piccolo spettacolo intro- 
duttivo nelle linee 610-650. Poi le pedi- 
ne vengono sistemate secondo le loro 
coordinate casuali. Il telaio è costruito 
a linea 660 e il gioco ha inizio a linea 
70. 

Quindi si fa ’INPUT del numero 
della pedina (o di B più la direzione) e 
le successive linee 170-410 del pro- 
gramma controllano che le immissioni 
siano valide. Questa è una delle sezio- 
ni più grandi del programma, e sostan- 
zialmente l’Apple confronta le coordi- 
nate della piastrella con le coordinate 
dello spazio non occupato. Se una 
mossa è possibile la pedina viene spo- 
stata con la linea 30; in caso contrario 
l’introduzione sarà accolta da un cam- 
panello (CHR$(7)). Per le piastrelle 
vuote viene usato lo stesso tipo di rou- 
tine, ma devono essere controllate le 
coordinate di ogni pedina vuota. Così, 
contrariamente a quanto avviene nella 
maggior parte degli altri giochi, più 
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t H]INMEM:; 37199 
2 REN * ROMPTQUINDICI 
3 REM + + 
4 REM * COPYRIGHT (0) 1982 + 
5 REM * BY MICRO-SPARC INC + 

è REM + AND + 

7 REM * APPLICANDO +* 
@ REM * CORSO MONFORTE, 39 + 
9 REM + 20122 - MILANO - + 
18 GOTO d26 
28 N= 1 
30 FOR Y = QT0 YP - SY STEP SY: FOR X = @ TO XP - SX STEP SX 

: XDRAW SHCSN,D) AT e SNO + XX + ZPOSND) + V # 2:SO = 
PEEK <&) + PEEK i i ORAL SHOSND) AT PSN) + (SX + X 

PA ZPSNII + i + + * 2: NET : NET 
40 740) = BLOAIITOL I = BL 13 BLOG) = PESN AB): BLOC) = PON GIF 

SSN = TA GIPOSN IO = TL) 
SA NM = RM + 1: VTABR Zi: HTAR 15: PRINT 2 2 
78 VTAR 2î: HTAB 24: INVERSE : PRINT *TOT. MOSSE": NORMAL : VTAB 

21: HTAB 35: PRINT NM 
25 POKE 33,22 
88 VIAR 21: HTAB dé: INVERSE : INPUT “MOSSA -> ";ANS: NORMAL 
85 POKE 33,35 
96 iF LEN CANS) < 1 OR LEN (ANS) > 2 THEN PRINT B$;: GOTO 

76 
100 IF ASC (ANS) = I THEN TEXT : HOME : END 
105 IF ASC (ANS) = 73 THEN GOSUB 766: POKE - 16297 ,8: POKE 

- 16361 ,8: POE” - 16384,0: HOME : GOTO 78 
118 IF ASC (ANS) = 81 THEN HGR : TEXT : HOME : GOTO Sio 
128 IF LEN <ANS) = 2 AND LEFT$ (ANS 1) = "B" THEN DR = RIGHTS 

(ANS, 1): GOTO 288 
1380 SN = VAL (ANS 
150 IF SN > NS THEN PRINT Bs;: GOTO 78 
178 1F BL) = PSN, 1) AND BLOB) - POSNB) = XD THEN XP = xD; 

YP = BiSX = XK3SY = B:2 = 1: GOTO 36 
280 IF BLi1) = PSN, 1) AND PCSN 6) - BLA) = XD THEN XP = XD: 

YP = BiSX = XXiSY = B:2 = - 1; GOTO 38 
238 IF BL) = PONSO) AND POSN, 1) = BL) = YD THEN XP = 8:Y 

P= YD:SY = P{:SX = 812 = ta GOTO 36 
268 IF BLUB) = PISH,8) AND BLU) < PSN) = YD THEN OP = 85 

P= YD:1SY = YY; SX = 8: = 1% GOTO 30 
278 PRINT it GOTO 76 
288 FOR 1 =F#D+WT0 NS 
281 ON DRS ia GOTO 338 
282 ON DR$ = “A" GOTO 368 
283 (CN DR$ = “EB* GOTO 396 
300 IF BLS1) = PI, 1) AND BLOB) - PE] ,0) = XD THEN XP = XD:YPF 

= QiSX = WXISY = 17 = 1: GOTO 26 
318 GOTO 466 
320 IF BLOC) = PET, 1) AND POI .0) - BLCO) = XD THEN XP = XD;YP 

= p:SX = XXiSY = p:2 = - 1; GOTO 20 
340 GOTO 408 
369 1F BL/6) = Pi] ,0) AND Pi] ,1) - BLOC) = YD THEN YP = YDO:XP 

= SY = YW:SX = M:i2 = - 1: GOTO 26 
370 GOTO 488 
398 IF BLiB) = Pi] ,6) AND B sa - PX] ,1) = YO THEN XP = giYP = 

YD:SY = YY:SX = B:7 = 1: GOTO 26 
400 NEXT 
410 PRINT Bt&:: GOTO 70 
428 4 = INS = 19:87 = Q:5X = B:XS = {1AIXE = 198:YS = SO:YE = 

438 F 

448 

458 
468 

478 
488 
498 
S8a 

SIA 
528 
528 

535 

548 

68 

378 
588 

598 
668 
410 
628 
638 

648 
658 

668 

678 
708 

782 

286 

89:;XD = 16:10 = 13:XP = XD:YP = YO 
= GN = 16:00 = 2:YY = 1,62515 = - 16336:0%$ = CHRS (4 

):B$ = CHR$ (7) 
DIM PCBN ,W) XCBNO SY BNO BLOW) NCONSO (TOO SBN) ,SHINS, 3) 

HGR : TEXT ; H OME 
VTAB &: HTAB 12: INVERSE : PRINT "* ROMPIGUINDICI #*: VTAB 
18: HTAB 19: NORMAL : PRINT "DI": UTAB 14: HTAB 9: PRINT 
"APPLICANDO": VIAB 16: HTAB 15: PRINT "N,4 19 
83" 

POKE 232,88: POKE 233,145 
PRINT ‘D$“BLOAD PEDINE15 .A37208" 
1=0 
FOR X = XS TO XE STEP XD: FOR Y = YS TO YE STEP YD:] = 1 + 
WiXCI) = XYC]) = Yi: NEXT : NEXT 

BLC(B) = 158:BL(1) = 89 
FOR N = W TO NS:NCN 3 = N: NEXT 
FOR 1 = W TO NS:A = INT © RND CW) x NS + W):B = INT € RND 
ui) x NS + WD T = NCASVINCA) = NB) GINCB) = 7: NEXT 
HOME ; VTAB 9: HTAB i: PRINT “VUOI VEDERE LE |STRUZIONI? 
(S/N) "i: GET ANS: 1F ANS = "S" THEN  GOSUB 7204 
HOME : VTAR 6: PRINT “CHE LIVELLO DI DIFFICOLTA‘ 2°: PRINT 
è PRINT : PRINT * i, PER BAMBINI: PRINT : PRINT "O 2, 
MODERATA DIFFICOLTA “: PRINT : PRINT * 3, PER PERSONE 

MOLTO PAZIENTI !* 
VTAB é: HTAB 28: GET D$:0 = VAL (04): IF D {1 OR D > 3 THEN 
968 
HOME 
FOR 1 =WT0 NS: IF 1 > F * D THEN SHC],D) = BN: GOTO 668 

SH] ,D) = 1 
NEXT 
HGRK : SCALE= 1: ROT= B: HCOLOR= 3 
1=1 
FOR X = 5 TO 25? STEP 18:SK],8) = X:S(],1) = Lù ORALI SHi 
10) AT X,20:S50 = PEEK (5) + PEEK XS}:] = 1 + 1: NEXT 
FOR 1 = 1 70 1808: NEXT 
FOR 1 = W TO NS:PC],0) = XNCI)):PCT 41) = YONCI)): XDRAU 
SHCI,D) AT SCI,8),SC1, 1): DRAW SHCI (0) AT POI ,8),PO 1) 35 
0 = PEEK (5) + PEEK (5) + PEEK (S) + PEEK (8): FOR N = 
1 10 50: NEXT : NEXT 
HCOLOR= 1: HPLOT 105,47 TO 175,47 TO 175,102 TO 185,162 70 
105,47: HPLOT 103,46 TO 177,46 TO 177,183 TO 183,183 TO 1 
83,46: HCOLOR= 3 
PRINT B$;:NM = @: GOTO 76 
TEXT : HOME : INVERSE : VTAB 1: HTAB 15: PRINT “1STRUZION 
1": NORMAL 
VTAB di: HTAB 1: PRINT "1, PER MUOVERE UNA PEDINA NUMERATA 

BASTA BATTERNE IL NUMERO E POI RETURN? 

PRINT : PRINT *2. PER MUOVERE UNA PEDINA BIANCA 
BATTI ‘B’ PIU’ LA DIREZIONE DELLA MOSSA </A' PER A 

LTO, ‘B‘ PER BASSO, ‘D° PER DESTRA, E ‘S’ PER SINIETR 
A, POI BATTERE (RETURN? 
PRINT : PRINT *3. PER UN NUOVO GIOCO, BATTERE ‘G° 

E RETURN": PRINT : PRINT *4, PER SMETTERE DI GIOCARE 
2” E <RETURN)": PRINT : PRINT ‘5, FER VEDERE 

GUESTE 1STRUZIONI ‘1° E <RETURNI 
PRINT : PRINT : HTAE 4: PRINT *‘ QUALUNQUE TASTO PER CONTI 
NUARE)";: GET ANS: RETURN 

  

basso è il livello di difficoltà più tempo - mate in ordine ascendente o discen- 
occorre per il calcolo della mossa. Variabili chiave dente, verticalmente oppure orizzon- 

La linea 40 cambia le coordinate talmente. 
dello spazio vuoto con quelle della pia- SH(A,B) = numero della tavola asse- Qualsiasi ulteriore variante è lascia- 
strella spostata. Questo aggiorna le gnato alla piastrella A al ta al lettore. Chi è ambizioso potrà 
coordinate dello spazio, utilizzate poi livello di difficoltà B_ realizzare nuove pedine (con una nuo- 
per il calcolo della mossa successiva. PALO) = spordinate X della pia- | va tavola di figure) che comprendano 

“gi P(A,1) = cootdinata Y della pia- Mappe, immagini o perfino lettere 
Modifiche stretla A (che potrebbero poi essere utilizzate 

BL(0) | = X dello spazio vuoto per comporre parole). Le pedine han- 
Per rendere più interessante il rom- BL(1) = Y dello spazio vuoto no le dimensioni di 13x11 punti ad alta 

picapo le pedine possono essere siste- risoluzione.       
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i #430- 20 GE FF 38 FF 36 97 20 Tavola delle figure PEDINE15 se DIE FASO EE SI 
2440- 3F 37 20 dD 20 4U 20 SE 

150- 10 Ga 227 00 67 00 AL 06 200 3F 3F 72 20 20 20 20 ZO 9449- FF SF FF SF 37 20 40 25 
158- F2 60 37 L1 2 01 BF dI 92C8- 15 00 29 20 20 20 20 AD 9450- 4b 29 SE 3F O 3F SF 3F SF 
9160- 04 02 49 d2 BE 02 CF 02 GEO SFP SF E 3F gF 2E 9438- 77 20 2D 20 20 20 15 O 
%1o8- 10 53 52 02 92 63 03 03 92D8- 60 09 20 20 3E 3F 1F 3 9460- 29 20 20 20 20 AD 3F SF 
9170- 14 sa 29 20 20 20 20 AD 92E0- 1F 3F 37 20 d0 2D 20 20 9468- 3F 3F 3F 3F 2E 60 20 40 
9479= dea oF FF SF ZE 20 92E8= 35 3F dF DPF 16 SF 37 20 9470 29 35 FFOIF JE FF 28 2E 
9jap= 20 00 20 20/35 af aF FF gaF0- 4020 00 20 E SF FF SF 9478- 60 20 20 6 35 3F 1F 3F 
9188- 3R 3F 37 20 20 dO 20 20 92F8- 1F 3F 37 20 2D 40 29 20 9480- 3F IF SF 2E SO 2D dé ZO 
9190-35 3F 3F FF SF 3F 37 20 9300- 35 3F 3F 3F 3F 3F 3F DE 9488- 35 3F 3F AF 3F 1F 3F 2E 
9198- 20 6 20 20 35 3F 3F FF 9308- 20 20 20 20 20 15 00 29 9490- dD 69 49 29 3E 3F 3F 3F 
91A0- 3F 3F 27 20 20 do 29 20 9310- 20 20 20 20 AD 3F 3F 3F 9498- 3F 3F 77 20 20 20 20 20 
91A8- 35 3F 3F 3F 3F 3F 3F dE 9318- 3F 3F 3F 2E 20 4D 49 20 94A0- 15 00 29 20 20 20 20 AD 
91B0- 20 20 20 20 20 15 UO 29 9320- 35 3F FF 3F 1F 3F 37 20 99AB- 3F 3F 3F 3F 3F 3F 2E é0 
91B8- 20 20 2D 20 AD 3F 3F 3F 9328- 2D 20 6D 20 35 3F 3F dF 94B0- 20 40 29 35 FF 3F 1F FF 
91C0- 3F 3F 3F 2E 20 6 05 20 9330- 3F 3F SF ZE 20 20 dD 20 94B8- 3B 2E 6D 20 20 6D 35 3F 
9{C8- 20 3E 3F 1F 3F 1F 3F 37 9338- 2D 3E 3F 3F AF 3F 3F 37 94C0- DF 3F FF 3F 2E éD 20 20 
91D0- 20 20 2D 60 20 35 3F 3F 9340- 20 20 4D 20 20 35 SF SF 94C8- 6D 35 FF 3F AF FF SF 2E 
9108- IF 3F 3F 3F 2E 20 20 00 9348- 3F 3F 3F 3F DE 20 20 20 94D0- 4) 29 4D 29 35 3F 3F 3F 
1E0- 20 20 35 3F 3F 3F IF 3F 9350- 2D 20 15 00 29 20 20 20 94D8- 3F 3F 3F OE 20 20 20 20 
91E8- 3F 2E 20 4D 49 20 35 3F 9358- 2D AD 3F 3F 3F 3F 3F 3F 94E0- 20 15 00 29 20 20 20 20 
91F0- 3F 3F 3F 3F SF OE 20 20 9360- 2E 20 6D 09 20 20 SE 3F 94E&- AD 3F IF 3F 3F 3F 3F 2E 
$1F8- 20 20 20 15 00 29 20 20 994g- 1F 3E 1E af 37 20 O 920 94F0- 6D 6D 60 20 3E FF FF FF 
9200- 2D 20 AD 3F SF 3F 3F SF 9390- 0) 20 35 SE SE DE SE SE 94F8- 3B 2E 6D 60 6D 20 SE DF 
9208- 3F 2E 2D 6D 09 20 20 SE 9378- 37 2D 60 2D OD 20 35 3F 9500- DB FF 3F 2E éD 20 20 00 
92{0- 3F IF SF iF 3F 37 20 20 9380- FF 3F {F 3F 37 20 20 4D 9508- 20 2E FF 3F 3F IE 3F 2 
9218- 2D 60 20 35 3F 3F DF 38 9388- 29 2D 35 3F 3F 9F 3F 3F 9510- 4D 29 20 00 20 3E 3F 3F 
9220- 3F 37 20 20 20 60 20 35 $390- 3F OE 20 20 20 20 20 15 9518- 3F 3F 3F 27 20 20 20 20 
9228- 3F FF 3F 17 3F 37 20 20 9398- 06 29 20 20 20 20 AD 3F 9520- 20 15 00 29 20 20 20 20 
9230- 40 29 20 35 3F SF 3F SF 93A0- 3F 3F 3F 3F 3F 2E 20 60 9528- AD 3F 3F 3F 3F 3F 3F 2E 
9238- 9F 3F DE 20 20 20 20 20 93A8- 09 2D 2D SE 3F 1F 3F 1F 9530- 4D éD 49 29 3E 3F 3F 1F 
9240- 15 00 29 20 20 20 20 AD 93B0- 3F 37 20 40 20 00 20 35 9538- FF 38 2E 60 60 20 20 35 
9248- 3F 3F 3F 3F 3F 3F 2E 20 93B8- 3F FF DB 3F 3F 2E 20 20 9540- 3F DF iB FF 3F 2E 40 20 
$250- OD 20 OD 20 35 3F FF 3F 93C0- 20 OD 20 35 3F FF 3F IF 9548- 20 6D 35 FF 3F 1F FF 3F 
9258- 1F 3F 37 2D SD 20 00 20 93C8- 3F 37 20 2D 40 29 20 35 9550- 2E 40 29 4D 29 35 3F 3F 
9260- 35 3F DF DB 3E 3F 2E 20 9300- 3F 3F 3F 3F 3F 3F DE 20 9558- 3F 3F 3F 3F GE 20 20 20 
9268- 2D 20 OD 20 35 3F FF 3F 93D8- 20 20 20 20 15 00 29 20 9560- 20 2D 15 00 29 20 20 20 
9270- 3F 3F 37 20 20 20 dO 20 93E0- 2D 20 2D AD 3F 3F 3F 3F 9548- 2D AD 3F 3F 3F 3F 3F 3F 
9278- 35 3F 3F 3F 3F 3F 3F GE 93E8- 3F 3F 2E éD 20 dD 29 35 9570- 2E 20 20 20 20 2D 35 3F 
9280- 20 20 20 20 20 15 00 29 93F0- FF 3F 1F FF 38 2E d0 db 570- BF 3F SF 3F 25 E 20 20 
9288- 20 20 20 20 AD SF 3F 3F 93F8- 20 0D 35 FF 3F AF FF 3F 9580- 2D 20 20 35 3F 3F 3F 3F 
9290- 3F 3F SF 2E 20 40 49 20 9400- 2E 6D 60 20 OD 35 FF 3F 9588- 3F 3F 2E 20 20 20 20 20 
9298- 35 3F 3F 3F FF 3F 37 20 9408- 1F FF 3F 2E 4D 29 40 29 9590- 35 3F 3F 3F 3F 3F 3F 2E 
92A0- 4D 20 20 20 35 3F 3F DFE 9410- 35 3F 3F 3F 3F SF 3F GE 959g- 20 20 20 20 20 25 3F 3F 
92AB- 18 3F 37 20 20 2D dD 20 9418- 20 20 20 20 20 15 00 25 95A0- 3F 3F 3F SF GE 20 20 20 
92B0- 35 3F FF 3F dF SF 37 20 420- 2D 20 20 20 AD SF 3F 3F 95A8- 20 2D 15 00 
92B8- 6D 49 20 20 3E 3F 3F 3F 9428- 3F 3F 3F 2E 20 00 2D do # 

Come digitare a podiché si potranno digitare sei righe 

il programma di listato di seguito, senza dimenticare 
gli spazi. A questo punto si batte RE- 
TURN, e una volta a capo, i due pun- 
ti(:), seguiti da altre sei righe di listato. 
Alla fine si batterà: BSAVE 
PEDINE15, A37200, L1116. Per usci- 
re dal linguaggio macchina, poi, baste- 
rà battere CONTROL-C RETURN, e 
se entrambi i listati sono stati salvati 
sullo stesso dischetto, per giocare si 
batta RUN ROMPIQUINDICI. 

  Il listato in Applesoft non dovrebbe 
presentare difficoltà. Una volta acceso 
l’Apple con il dischetto System Ma- 
ster, si batte NEW e si comincia a co- 
piare il listato, salvandolo poi con SA- 
VE ROMPIQUINDICI. Per il lin- 
guaggio macchina invece occorre bat- 
tere CALL-151. Apparirà un asteri- 
sco; a questo punto si batta 9150: do- 

  
          

  
  EN] 
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Perchè Dysan? 
Le Quattro 
Ragioni Per 
Preferire la 
Differenza 
Dysan 
  

        

  
        

  
ae 

SUPERFICIE PRIMA DEL BURNISHING 

  
7 SUPERFICIE 

“ SUBSTRATO   

E 

  

  

  

100% di superficie 
. testata “error free” 

Solo Dysan garantisce che 
tutta la superficie della 
diskette sia realmente 
100% “error free”: un test 
esclusivo certifica le tracce 
e lo spazio tra le tracce 
assicurando prestazioni 
“error free” anche in 

presenza di 
disallineamento delle 
testine. 

datamatic 
tratta bene 
il tuo calcolatore 

< 

1 Esclusiva tecnica 
. di Burnishing 

Solo Dysan garantisce una 
superficie “a specchio” 
grazie alla sua avanzata ed 
unica tecnica di 
“burnishing” - questo 
risultato assicura un 
miglior segnale sulle 
tracce, una minor 
turbolenza sulle testine, 
consentendo un sicuro 
mantenimento dei dati 
dopo milioni e milioni di 
rotazioni. 

Speciale 
. lubrificazione 

Solo Dysan garantisce, 
mediante uno speciale 
procedimento di 
lubrificazione, ottenuto 
trattando la superficie con 
il proprio esclusivo 
lubrificante DY 10, che le 

prestazioni “error free” 
siano esaltate e mantenute 
nel tempo. 

  

Certificazione 
. totale 

Solo Dysan garantisce, con. 
il suo metodo automatico 
di controllo qualità di tutta 
la produzione (risultato di 
una tecnologia leader nel 
mondo) che ogni diskette 
prodotta sia stata 
singolarmente testata e 
certificata. 

SEDE: Via Pellizzone, 13 - 20133 Milano - tel. 02/7491295-6-7-8 

FILIALE: Via Città di Cascia, 29 - 00191 Roma tel. 06/3279987



  

Per chi avesse appena comprato il sistema Pascal 
o per chi lo volesse acquistare, ecco una semplice rassegna 

delle possibilità offerte e dei comandi a disposizione. 

Pascal è facile 
Il sistema Pascal per l’Apple II si 

chiama UCSD P-System, che sta 
per “University of California at San 
Diego Pascal-System”. Venne svilup- 
pato negli anni Settanta al fine di dare 
una veste più completa al linguaggio 
Pascal (ideato e realizzato da Niklaus 
Wirth all’Università di Zurigo negli 
anni Sessanta). Il Pascal è un linguag- 
gio (alla stessa stregua dell’italiano o 
del latino) e come tale serve per espri- 
mere programmi. 
L’UCSD P-System, invece, è un “si- 

stema” e serve per scrivere, memoriz- 
zare, eseguire i programmi (alla stessa 
stregua dei fogli di carta e delle matite 
che fungono da supporto operativo 
per scrivere testi in italiano, latino, 
ce... 
L’UCSD P-System (d’ora in poi di- 

remo “Sistema Pascal”) è quindi lo 
strumento software per gestire il cal- 
colatore ed è composto da un insieme 
di comandi che permettono di editare, 
compilare ed eseguire i programmi, 
nonché gestire i dischetti: trasferire i 
files, crearli, cancellarli. 

Tl Sistema Pascal per l’Apple Il vie- 
ne venduto sotto forma di una scheda 
e quattro dischetti (ma non occorre 
scheda per l’Apple //e). Una volta in- 
stallata la scheda, il nostro Apple po- 
trà lavorare o con il Sistema Pascal o 
con il sistema Basic, a seconda del di- 
schetto che inseriamo nel drive-1 al 
momento dell’accensione: se inseria- 
mo uno dei quattro dischetti del Siste- 
ma Pascal, o un dischetto apposita- 
mente costruito da noi (vedere prossi- 
ma puntata) allora il Sistema Pascal 
entrerà in azione. Nel caso in cui, inve- 
ce, inserissimo un dischetto formatta- 
to Basic, entrerà in azione il Sistema 
Basic. Non vi è compatibilità fra i due 
sistemi, cioè non possiamo usare i co- 
mandi del Sistema Pascal se siamo sot- 
to Basic (nemmeno con la scheda Pa- 
scal inserita) e viceversa. Inoltre, per 
passare da un sistema all’altro dovre- 
mo non solo cambiare il dischetto ma 
anche spegnere e riaccendere l’Apple 
(0, nell’Apple //e, premere contempo- 
raneamente SL). 

È 

Vediamo, ora, come si usa il Siste- 
ma Pascal: mettiamo la scheda Pascal 
nel suo slot (leggere sempre attenta- 
mente i manuali prima di fare queste 
operazioni!), inseriamo il dischetto 
“Apple-1” nel drive-1 e poi accendia- 
mo il computer. Comparirà sul video 
una scritta come in fig. 1. 

Questa scritta si chiama “prompt- 
line” e serve a ricordare i comandi che 
il Sistema Pascal mette a disposizione. 
Chi ha il video a 40 caratteri non vedrà 
la prompt-line per intero perché essa è 
lunga 80 caratteri. Premendo il tasto 
CTRL-A vedrà sul video la parte re- 
stante della prompt-line e ripremendo 
CTRL-A tornerà indietro. 

Il tasto CTRL-A non serve solo per 
la prompt-line: la “pagina video” è in- 
fatti composta da 80 caratteri ed è 
completamente utilizzabile in tutte le 
fasi di lavoro. Chi possiede il video a 
80 caratteri non avrà problemi perché 
vedrà sullo schermo tutta la sua pagina 
video; chi invece ha il video a 40 carat- 
teri vedrà sempre metà pagina video e 
potrà passare a vedere l’altra metà e 
tornare indietro tramite il tasto 
CTRL-A, in tutti i contesti (editor,   

filer, esecuzione di programmi Pascal 
acquistati, ecc.). 

La prompt-line serve dunque a ri- 
cordare quali sono i comandi che il 
sistema mette a disposizione dell’uten- 
te. Ogni comando viene attivato pre- 
mendo un tasto: ad esempio, per atti- 
vare l’editor si deve premere il tasto 
“E”; per far eseguire un programma si 
deve premere il tasto “X”... In figura 
2, ecco il significato della prompt-line: 
la parentesi aperta serve per eviden- 
ziare qual è il tasto da premere per far 
eseguire il comando. Ora, anziché 
elencare i comandi e vederne il loro 
significato, è meglio vedere quali sono 
le varie fasi da svolgere nell’uso del 
sistema e, di volta in volta, citeremo 
qual è il comando relativo. 

Un programma Pascal si scrive su un 
foglio di carta. Non accendete mai il 
computer se prima non avete ben ana- 
lizzato il vostro problema e non avete 
scritto ben ordinatamente il program- 
ma sulla carta. A questo punto dob- 
biamo “introdurre” il nostro program- 
ma nell’Apple e lo facciamo usando 
l’“editor” (comando “E”). L’editor è 
uno strumento software che consente 
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I 

giappie SPECIALIST 
P 

@ RAM DISK 288K 
Scheda di memoria per simulazio- 
ne di due drive 5” - Massima ve- 
locizzazione dei programmi che uti- 
lizzano i dischi - Software per DOS 
3.3, Pascal 1.1 e CP/M - Occupa un 
solo slot, potete usarne fino a 2 in 
Pascal e CPM e fino a 6 in BASIC - 

L. 650.000 

@ MUSIC SYSTEM 
Sintetizzatore digitale a 16 oscillato- 
ri con uscita stereofonica (scrivete 
la musica su pentagramma e create 
gli strumenti con timbrica a piace- 
re) - Il Software comprende i dischi 
di sistema e musiche dimostrative - 

L. 500.000 +IVA 

@ Scheda 80 colonne - Videx - Video- 
term compatibile 40/80 Softswitch - 

L. 365.000 

© 2Z80 scheda per CP/M L. 180.000 

@ UNITÀ DISCO 5” capacità 143 K 
meccanica slim line L. 579.000 

© DISK DRIVE CONTROLLER per una/ 
due unità L. 120.000 

© INTERFACCIA PARALLELA grafica 
per stampante Low Cost L. 125.000 

@ Interfaccia stampante standard Cen- 
tronics per Epson con grafica 

L. 160.000 

© Interfaccia seriale RS-232-C bidire- 
zionale L. 180.000 

© Language card L. 120.000 

© NOVITÀ: REPLAY - permette di co- 
piare qualunque programma 

L. 240.000 

@ PIASTRA CPU 48 K memoria RAM 
microprocessoré 6502 L. 500.000 

@ TASTIERA ALFANUMERICA con 
PAD numerico L. 190.000 

@ TASTIERA ALFANUMERICA 
L. 155.000 

© CONTENITORE L. 135.000 

@ ALIMENTATORE Switching 
+5/—5/ +12/—12/—75 W 
Elco system L. 190.000 

© PER APPLE Il E 
Espansione di 64 K di memoria e 80 
colonne sul video L. 365.000 

© STAMPANTI AD IMPATTO 
Seikosha 80 colonne 
Oki 80 colonne 

mod. &P_100-A L. 530.000 
L. 530.900 

Oki 80 colonne mod. i 82 L. 790.000 
Epson 80/132 colonne mod. RX 80 L. 870.000 
Star mod. DPX 510 L. 890.000 
© MONITOR 
12 pollici, alta risoluzione, fosfori verdi cod. M12V L. 230.000 
12 pollici, alta risoluzione, fosfori gialli cod. M126 L. 240.000 
12 pollici, alta risoluzione, fosfori ambra cod. M12A L. 240.000 

@ DISCHETTI FLESSIBILI MEMOREX 
5” e 8” - Confezione 10 SFDD 5” 

L. 49.000 

@ SOFTWARE (richiedere catalogo) 

PREZZI SPECIALI PER NEGOZIANTI!!! 
=_= = ——_— = = =     I I 

  

PERSONAL COMPUTER PRODUCTS 

Le richieste devono essere indirizzate a: SANDY - FIECI BREVETTI 
Via Monterosa, 22 - 20030 SENAGO (Mi) - Tel. 02-9989407 

A: prezzi sopraelencali dovrà essere aggiunta l'aliquota IVA 18% + costo spedizione 
Per richeste con pagamento anticipato la spedizione è gratuita. 
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se premo il 
tasto “E”entra 

in azione 
l'editor 

se premo “C” 
lancio il 

compilatore 

se premo “f” 
entra in 
azione il 

Filer   
di trasferire un testo dalla carta al di- 
schetto, e poi permette di memorizza- 
re il tutto in un file su dischetto. (Vedi 
manuale “Pascal Operating System 
manual”, capitolo “Editor”). 

Fatta questa operazione, il nostro 
programma sarà memorizzato in for- 
ma “sorgente” in un file, cioè sotto 
forma di un testo. Il nome di questo 
file sarà quello che noi gli avremo dato 
con il suffisso . TEXT, aggiunto auto- 
maticamente dal sistema; ad esempio 
se abbiamo chiamato il file CAME- 
LIA, il sistema gli assegnerà il nome 
CAMELIA. TEXT. 

Il nostro programma a questo punto 
non è ancora eseguibile. A differenza 
del Sistema Basic un programma Pa- 
sca] deve essere “compilato” prima di 
essere eseguito. 

Il compilatore è un altro strumento 
software messo a disposizione dal Si- 
stema Pascal (comando “C”). Il suo 
scopo è quello di tradurre un program- 
ma da Pascal in un codice particolare 
chiamato “P-code” (vedi manuale 
“Pascal Operating System manual” 
capitolo “Compiler”). 

Il compilatore quindi prenderà un 
file-sorgente, ad esempio CAMELIA 
TEXT e produrrà in modo totalmen- 
te automatico un file-codice a cui darà 
il nome CAMELIA.CODE. Il file 

: CAMELIA. CODE (che sta sul di- 
schetto) contiene il nostro programma 
in forma eseguibile: possiamo dunque 
farlo eseguire dando il comando “X”. 
Tutto qui. Abbiamo visto tutti i passi 
da compiere per sviluppare un pro- 
gramma. 
Come attività collaterale allo svilup- 

po di un programma vi è quella di ge- 

stire i files su dischetto: supponiamo 
ad esempio di avere scritto e compila- 
to un po’ di programmi e di averli me- - 
morizzati su vari dischetti. Può capita- 
re di non ricordarci quali files contiene 
un certo dischetto o di voler trasferire 
alcuni files da un dischetto a un altro. 
Esiste a questo scopo un altro stru- 
mento software, chiamato “filer” (co- 
mando “F”) che ci permette di gestire i 
files sui dischetti, cioè vedere quanti o 
quali sono, trasferirli, copiarli, cancel- 
larli, cambiare loro il nome, farli stam- 
pare, eccetera (vedere il solito manua- 
le, capitolo “Filer”). Riassumendo al- 
lora tutte le fasi da percorrere e i rela- 
tivi comandi, avremo: 

1. editing comando E 
2. compilazione comando C 
3. esecuzione comando X 
4. gestione files comando F 

In fig. 3 vediamo le varie videate. 
Vediamo ora quali sono i comandi 

da usare quando il software viene ac- 
quistato anziché prodotto “in casa”. 
Supponiamo di aver comperato un di- 
schetto contenente alcuni programmi 
(e supponiamo che sia un dischetto 
adatto per l’utilizzazione del sistema, 
cioè per il “boot”): basterà inserire il 
dischetto nel drive-1 e accendere l’Ap- 
ple (o premere RESET, se l’Apple era 
già acceso). Se il programma non par- 
te da solo (cioè non è autoinnescato), 
dovremo provvedere a lanciarlo, cioè 
dovremo premere “X” e battere il no- 
me del programma. 

Se non ci ricordiamo il nome del 
programma, potremo usare il filer per 
vedere il contenuto del dischetto: pre- 
meremo “F” per attivare il filer e poi 
“L#4” per ottenere una lista dei files



  

  

  
Fig. 3. | principali comandi del Sistema 
Pascal e le relative videate. 

     command level 

compi- 
latore 

comandi 
dei filer     

sul dischetto. Ovviamente i files ese- 
guibili saranno solo quelli col suffisso 
“.CODE”. Per uscire dal filer preme- 
remo “Q” (come QUIT) e torneremo 
allo “stato comandi” del sistema. In 
sostanza, acquistare un programma, 
non è altro che acquistare un file 
“.CODE”, prodotto da qualcun altro 
attraverso l’editor e il compilatore. 

Anche il filer e l’editor hanno una 
interfaccia simile al commandc-level, 
cioè presentano a loro volta una 
prompt-line e accettano dei tasti- 
comando. Non ci addentriamo a illu- 
Strare tutti questi comandi: si può tro- 
vare il loro elenco nei relativi capitoli 
del manuale e un utile schema riassun- 
tivo nell’ultima pagina del manuale. 

Una cosa è fondamentale: il Sistema 
Pascal esige che i dischetti siano “for- 
mattati”, cioè predisposti ad accoglie- 
re i dati secondo un particolare crite- 
rio. L’operazione di formattamento è 
la seguente: 
1 Introdurre nel drive-1 il dischetto 
Pascal Apple-1 e accendere l’Apple. 
2 Introdurre nel drive-2 il dischetto 
Apple-3. 
3 Battere: “X#5:FORMATTER” se- 
guito da RETURN per far eseguire il 
formatter. 
4 Togliere dal drive-1 il dischetto Ap- 
ple-1 e inserire il dischetto vergine. 
5 Battere “L” seguito da RETURN e 
aspettare che sul video compaia di 
nuovo la domanda. 

6 Togliere dal drive-1 il dischetto e 
rimettere Apple-1. 
7 Premere RETURN per ritornare al 
command level: il nostro dischetto 
vergine sarà ora formattato, il suo no- 
me sarà “BLANK” e non conterrà al- 
cun file (provate a vederne il contenu- 
to usando il Filer). 

Siamo ora pronti per usare senza 
paura il Sistema Pascal. Nella prossi- 
ma puntata vedremo cos’è e come si 
usa il “workfile” e quali sono i relativi 
comandi. Inoltre vedremo come co- 
struirci alcuni dischetti di Sistema 
“personalizzati”, ottimizzando lo spa- 
zio disco e i tempi di attesa. 

Alessandro Mazzetti 
1. Continua 
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Per 
ritrovar 

la via 
Senza il magico filo 

di Arianna, ma anche senza 
correre il rischio di 

incontrare il minotauro, ecco 

un appassionante dedalo dal quale districarsi. 

] “maginiamo di trovarci dentro un 
asteroide cubico sospeso nello spa- 

zio interstellare dove il navigatore per 
la prima volta si trova privo dei con- 
sueti piani di riferimento spaziali, im- 
merso in una dimensione relativistica. 
E questo il quinto livello di difficoltà 
del labirinto Daedalus proposto dalla 
Mondadori nella versione per Apple 
Il e Apple //e. 

Se è vero che la cosa più difficile del 
labirinto è uscirne (o entrarvi) è anche 
vero che non meno abilità e ingegno 
richiede la sua costruzione. E nota 
l’avventura vissuta a Creta da Teseo, il 
mitico eroe dell’Attica, che riuscì a 
uscire dal labirinto costruito da Deda- 
lo grazie soltanto al filo di Arianna... 

Rispetto a tutti i labirinti conosciuti, 
i labirinti di un computer presentano 
una particolarità interessante: sono 
cioè fatti di impulsi elettronici e sono 
alloggiati nelle celle di memoria della 
macchina, il che consente di farli e 
disfarli senza fatica ogni volta che lo si 
desidera, semplicemente premendo 
un tasto. E ogni volta verrà elaborato 
un percorso diverso. Daedalus, parti- 
colare nuovo e non indifferente, non 
propone però labirinti esclusivamente 
orizzontali, come sono quelli comune- 
mente conosciuti: elabora e propone 
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(negli ultimi due livelli di difficoltà, il 
quarto e il quinto) labirinti tridimen- 
sionali. E una sfida alla capacità di 
orientamento del giocatore, che viene 
privato dei consueti riferimenti spazia- 
li di alto e di basso. E il gioco più 
complesso, più enigmatico ma insieme 
più affascinante e educativo. 

E come trovarsi appunto in un aste- 
roide cubico, sospeso nello spazio in- 
terstellare, costituito da cinque piani 
di 5x5 vani ciascuno (un totale quindi 
di 125 vani). Proprio perché il giocato- 
re non può più contare sui consueti 
riferimenti spaziali, in ogni vano di 
ogni piano, su un supporto grafico con 
le piantine dei cinque piani, compaio- 
no tre numeri romani che indicano 
nell’ordine colonna, riga, piano. Tali 
coordinate (X Y X) sono anche visua- 

H# 

sasa], 
ie a 

  

   
   

lizzate sul monitor in alto a sinistra. 
All’inizio l’esploratore si trova al cen- 
tro dell’asteroide, nel vano cioè con- 
trassegnato dai numeri romani III III 
ITT. Sullo schermo appaiono 5 possibili 
uscite: davanti, sinistra, destra, alto, 
basso. Il continuo cambiamento di 
coordinate spaziali a cui si sottopone il 
giocatore di Daedalus che affronta il 
quinto livello può essere visto anche 
come un divertente allenamento ai vo- 
li interplanetari in assenza di gravità. 
Egli infatti per salire e scendere dovrà 
ruotare sempre il corpo di novanta 
gradi, facendo perno sulla testa (per 
salire), o sui piedi (per scendere). 
Ruoterà il corpo a destra o a sinistra di 
novanta gradi per voltare rispettiva- 
mente a destra e a sinistra (le illustra- 
zioni tratte dal manuale del gioco vi- 
sualizzano schematicamente tali rota- 
zioni). 

Ma c’è di più. Il passaggio dall’im- 
magine che appare sullo schermo del 
computer alla rappresentazione spa- 
ziale del percorso in pianta è, infatti, 
anche un istruttivo e stimolante eserci- 
zio di proiezione geometrica e di tra- 
sformazione topologica nelle tre di- 
mensioni. 

Non è però il caso di affrontare Dae- 
dalus partendo dal livello massimo di 
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Daedalus mostra la 
piantina (sopra), e una 
visione dello schermo. 

Qui a destra, 
l’animazione che 
segnala l’uscita 

finalmente trovata. 
Spaziatore e freccine 

servono per scegliere la 
direzione. 

difficoltà. Procedendo con ordine, nel 
primo livello il gioco consiste nel me- 
morizzare il percorso da seguire verso 
l’uscita dopo aver studiato la piantina 
che appare all’inizio in alto a sinistra 
dello schermo. 

L’area ricoperta dal labirinto corri- 
sponde in questo caso a un casellario 
di 9x9, pari cioè a 81 caselle o stanze su 
un piano solo. Al momento della par- 
tenza il giocatore si trova nella casella 
centrale, segnata da un puntino inter- 
mittente. Daedalus è impostato in mo- 
do che la casella centrale presenti sem- 
pre tre uscite (davanti, destra, sini- 
stra) e che il giocatore rivolga le spalle 
all’unica parete priva di uscita. Se du- 
rante l’esecuzione il giocatore perde 
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l'orientamento, può richiedere al pro- 
gramma la cortesia di mostrargli nuo- 
vamente la piantina. 

Il secondo livello è simile al primo. 
Nel caso però che il giocatore non sia 
riuscito a memorizzare il percorso, a 
richiesta il computer emetterà un suo- 
no che sarà tanto più acuto quanto più 
il giocatore si trova vicino (in linea 
retta) all’uscita. 

Nel terzo livello il giocatore si trova 
direttamente proiettato all’interno del 
labirinto, sullo schermo cioè non ap- 
pare più la piantina. Per ritrovare l’u- 
scita egli dovrà quindi procedere per 
tentativi. Ma per facilitare il gioco è 
allegata una base di 9x9 caselle sulla 
quale il giocatore traccia il percorso 
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Quarto livello: qui il 
labirinto diventa 

tridimensionale. Su quale 
piano sarà l’uscita? Per 

salire si schiaccerà il tasto 
N; Mo V servono per 

scendere. R sarà 
retrofront... 

che intende seguire per arrivare all’u- 
scita del labirinto. Ciò è importante 
perché questo terzo livello non offre 
da parte del programma nessun tipo di 
aiuto; e quindi tracciare con precisio- 
ne il proprio percorso per non perder- 
si, indicando a ogni mossa la direzione 
di marcia presa e ogni altro particolare 
sulle esperienze già fatte, è fondamen- 
tale. 

Nel quarto livello il percorso non è 
più orizzontale come nei primi tre li- 
velli: diventa un cubo formato da cin- 
que piani di 5x5 stanze ciascuno; un 
totale quindi (come per il quinto livel- 
lo già descritto) di 125 stanze. Ma a 
differenza dell’asteroide spaziale, nel 
quarto livello si passa da un piano al- 
l’altro con l’impiego di scale. Il punto 
di partenza è sempre la stanza centrale 
del cubo, cioè la stanza centrale del 
terzo piano. L'uscita si può trovare su 
qualsiasi delle sei facce della costru- 
zione. Anche per questo livello viene 
allegato un supporto grafico, costitui- 
to dalle piantine dei cinque piani, con- 
trassegnati rispettivamente con i nu- 
meri 1, 2, 3, 4, 5 dove il giocatore 
registra i movimenti effettuati e le di- 
verse caratteristiche incontrate nel 
viaggio (aperture, scale, pareti conti- 
nue, ecc.). 

  

Quinto livello: non c’è più un 
giù e un su. La difficoltà è al 

massimo. 
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Ecco lo schema di proiezione delle videate. ll giocatore vede lo schermo 
(a destra), come lo vedrebbe un uomo nelle posizioni raffigurate nei disegni di sinistra.     

Daedalus funziona anche come un 
avvincente strumento per pensare: un 
modo cioè per scoprire nella casualità 
del gioco, l’importanza delle strategie, 
delle regole che vengono in aiuto alla 
memoria, e in genere di un metodo 

che consente di risolvere situazioni in- 
tricate e apparentemente insolubili. 
Strumento educativo e formativo, sen- 
za limiti di età, Daedalus può difatti 
costituire un metodo efficace di ricer- 
ca carica di affascinanti simbologie. 

Siamo noi al centro del labirinto, e 
uscirne può significare (come nel miti- 
co gesto di Teseo) l’avvio di un proces- 
So di iniziazione, una verifica del gra- 
do di maturità, anche psichica, rag- 
giunta dal giocatore. 
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»)qualimetric« 
Su misura 

Ogni calcolatore ha una sua fisionomia particolare. Lo si utilizza al meglio 
conoscendone tutte le peculiarità. La BASF grazie al know-how derivante dalle 
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e controllo ha sviluppato supporti magnetici che funzionano in armonia con il 
calcolatore. Questi prodotti su misura costituiscono l'argomento vincente e 
sono contrassegnati dal marchio BASF. 
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Dopo il For ci vuole il Next. Tutto qui? 
E come usare bene l’istruzione Read? In 

questa terza puntata della guida al Basic costruiamo un'agenda. 

Loop e data 
senza segreti 
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I° precedenti articoli di questa se- 
rie didattica descrivevano in modo 

approfondito l’impiego delle variabili 
e delle matrici nei programmi Basic. 
Per quanto in quegli articoli venissero 
dati vari esempi per illustrare i concet- 
ti è stato impossibile evitare 1l ricorso a 
diverse istruzioni Basic che non aveva- 
mo ancora trattato. 

Questo articolo darà inizio a una 
serie in cui saranno esplorate le varie 
istruzioni che compongono il Basic. 
Come in precedenza includeremo nel- 
la trattazione esempi relativamente 
semplici e concluderemo dando uno o 
più esempi avanzati, atti a trovare un 
impiego generale quali parti di appli- 
cazioni più sofisticate. 

Costruzione di un loop 

Qui tratteremo in particolare del 
complesso d’istruzioni For/Next/Step 
e del complesso di statement di input 
Read/Data/Restore. Avendoli come 
base si può creare un semplice pro- 
gramma computerizzato d’agenda nel 
quale il database (vale a dire l’elenco 
degli appuntamenti, le date e le ore) 
viene effettivamente scritto dentro il 
programma. Per quanto non sia que- 
sta la tecnica più efficiente, non pre- 
senterà alcun problema per il lettore. 
Il metodo ha l’ulteriore vantaggio di 
non richiedere alcuna manipolazione 
del file dei dati su nastro o su dischet- 
to, il che mantiene relativamente sem- 
plice il programma. Faremo vedere 
anche come ottenere con un accorgi- 

mento che l’Apple faccia un Restore 
solo parziale, in un punto situato nel 
mezzo delle istruzioni Data. 

Uno dei più grandi vantaggi nell’uso 
di un computer è dato dalla sua capaci- 
tà di eseguire a ripetizione lo stesso 
tipo di operazione. E vero che sarebbe 
possibile ripetere le istruzioni del pro- 
gramma, linea dopo linea, tutte le vol- 
te occorrenti per ripetere la specifica 
operazione, ma è molto più semplice 
scrivere soltanto una volta il comples- 
so di istruzioni che esegue l’operazio- 
ne desiderata, e poi dire al computer 
di saltare indietro fino all’inizio di quel 
complesso di istruzioni ogni volta che 
occorra ripetere l’operazione. 

Per fare questo sarà necessario defi- 
nire qualche variabile, per esempio I, 
che serva come contatore. Si dà al con- 
tatore un valore iniziale di 1. Ogni vol- 
ta che si salta indietro, o si torna indie- 
tro all’inizio del ciclo, si aggiunge 1 al 
valore di I, e poi si controlla il nuovo 
valore di I per determinare se sia già 
avvenuto il numero di loop (cicli) desi- 
derato. 

In caso affermativo il programma 
non tornerà indietro ma procederà ol- 
tre. Se il valore di I rimane inferiore al 
numero richiesto di ripetizioni dell’o- 
perazione all’interno del loop il pro- 
gramma salterà nuovamente indietro. 

Ecco un semplice esempio. Suppo- 
niamo che si voglia definire una strin- 
ga A$ da usare in un programma di 
stampa che produca solamente una 
doppia linea attraverso una pagina di 
132 colonne. Una linea del genere sa- 

rebbe utile in una tabella di dati per 
separare il corpo della tabella dalle 
intestazioni delle colonne alla sommi- 
tà della pagina. Potrebbe svolgere 
questo compito il programma qui sot- 
to, con 133 linee di programma. Alla 
fine di questo segmento di programma 
A$ conterrebbe 132 segni di = 
  

500 B$ = © 
501 A$ = B$ 
502 A$ = A$ + B$ 
503 A$ = A$ + B$ 
504 A$ = A$ + B$ 

632 A$ = A$ + B$ 
  

Si noti in questo esempio che viene 
eseguita a ripetizione la stessa opera- 
zione, aggiungendo B$ (un unico se- 
gno =) al valore presente di A$. Inol- 
tre sappiamo quante volte esattamen- 
te il procedimento deve essere ripetu- 
to per ottenere la serie finale di 132 
segni =. Questo è tutto ciò che occorre 
per saper impostare un semplice ciclo. 
Il programma che segue svolge lo stes- 
so compito sopra descritto, ma con un 
considerevole risparmio di consumo 
delle dita che devono battere il pro- 
gramma e della pazienza (per tacere 
del risparmio di memoria del pro- 
gramma). 
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“uu 
500 B$ 
510 A$ 
520 1 = 

530 A$ = A$ + B$ 
540 1 = 1+1 
550 IF I< = 132 THEN 
GOTO 530 

560... eccetera 

“ 

=
 

  

La riduzione di 132 linee di pro- 
gramma a sei rende la programmazio- 
ne molto più agevole. 

Nell’esempio che precede si prenda 
nota di questi elementi. Nelle linee 
500 e 510 le variabili usate dentro il 
loop (linee da 530 a 550) sono inzializ- 
zate prima che si incontri il loop. Nella 
linea 520 viene definita una variabile 
che servirà come contatore di loop, e 
anche a questa si dà un valore iniziale. 
Poi si entra nel loop e viene eseguito il 
complesso di istruzioni (in questo 
esempio solo la linea 530). 

Infine, al termine del ciclo, avven- 
gono due cose. Il contatore viene in- 
crementato della quantità voluta e il 
suo nuovo valore viene comparato con 
il valore massimo specifico, per stabili- 
re se ripetere il loop o andare avanti 
con la parte restante del programma. 

Il Basic mette a disposizione un co- 
mando che è singolare e che semplifica 
ulteriormente questo tipo di mansio- 
ne. I comandi For/Next/Step si incari- 
cano automaticamente di tutta la con- 
tabilità e di tutti i raffronti. Qualora 
venissero inclusi i comandi For/Next/ 
Step l’esempio sopra dato si presente- 
rebbe così. 
  

500 B$ = “=” 
510 A$ = “” | 
520 FORI = 1TO 132 STEP 1 

530 A$ = A$ + B$ 
540 NEXT I 
550... eccetera 
  

Ancora una volta le variabili A$ ce 
B$ sono inizializzate prima che si in- 
contri il loop. Ma il primo comando 
all’interno del ciclo, linea 520, fa quat- 
tro cose in una sola linea di comando. 
La linea 520 definisce la variabile da 
usare come contatore di loop (1), il 
valore iniziale che I deve avere (1), il 
valore massimo che I deve ottenere 
prima di lasciare il procedimento cicli- 
co (132) e l’incremento che si deve 
dare a I ogni volta che si esegue il loop 
(STEP 1). 

Dopo di questo c’è il complesso di 
istruzioni che definisce le operazioni 
ripetitive da eseguire (linea 530). La 
fine del loop è segnalata dalla linea 

540, NEXT, che, per quanto concer- 
ne il computer, è l’equivalente delle 
linee 540 e 550 del precedente esem- 
pio. I due esempi avrebbero il medesi- 
mo diagramma di flusso. 

Un attento studio di questi diagram- 
mi porterà alla luce un’interessante ca- 
ratteristica dell’operazione For/Next. 
Il confronto viene fatto quando s’in- 
contra l’istruzione Next. Ciò significa 
che le istruzioni all’interno del loop 
saranno sempre eseguite almeno una 
volta, anche se il contatore di cicli è già 
fuori dell’arco specificato dai limiti. 

Se viene omessa dal loop For/Next 
l’istruzione Step il computer riterrà 
automaticamente che si voglia che sia 
1, e incrementerà di uno il contatore di 
cicli a ogni passaggio attraverso il 
loop. Non occorre nemmeno specifi- 
care la variabile dopo l’istruzione 
Next, ma facendolo si può evitare 
qualche serio problema in situazioni 
più complesse. Scegliendo una varia- 
bile da usare come contatore di loop si 
deve impiegare un nome di variabile 
reale; tentando di usare un nome di 
variabile intero o stringa (1% o I$) si 
avrà come risultato un errore. I valori 
usati per specificare l’arco nel quale il 
ciclo deve operare possono essere nu- 
meri interi, numeri reali (con frazioni 

  

18 . HOME 
20 GR 
38 FOR H = 8 70 39 
48 GOSUB 188 
90 NEXT H 
60 FOR H= 39 TO 8 STEP 
70 GOSUB 188 

= 

80 NEXT H 
98 GOTO 38 
100 COLOR= 13 
110 PLOT H,12 
120 COLOR= 8 
138 PLOT H,1i2 
140 RETURN       

decimali), nomi di variabile o espres- 
sioni matematiche che abbiano come 
risultato un valore numerico appro- 
priato. 

In certi casi sarà desiderabile per- 
correre un loop nel quale il contatore 
di cicli sia inizializzato a un valore 
massimo e diminuito fino a un valore 
minimo. Il formato per il comando è lo 
stesso visto sopra; l’unica differenza è 
che la funzione Step è espressa in mo- 
do negativo, e che il loop viene fatto 
continuare fino a quando il valore del 
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contatore di cicli è inferiore al limite 
minimo fissato nell’istruzione For. Un 
comando del genere potrebbe avere 
questo aspetto: 
FOR JJ=233 TO 18 STEP -3 
Molto spesso il valore del contatore 

di cicli in qualsiasi specifico passaggio 
per il loop sarà importante anche nelle 
operazioni del loop. Ne è dimostrazio- 
ne il listato 1, che sposta avanti e indie- 
tro attraverso lo schermo un punto 
giallo. 

Dato che i limiti di posizione del 
cursore orizzontale fissati dall’Apple 
sono 0 e 39, questi due limiti vengono 
usati per definire i cicli nelle linee 30 e 
60. Dato che l’operazione che viene 
eseguita è la stessa sia che si sposti il 
puntino da sinistra a destra (linee 30- 
50) sia che lo si sposti da destra a sini- 
stra (linee 60-80) le quattro linee d’i- 
struzione che effettivamente visualiz- 
zano e cancellano il punto sono scritte 
una volta sola e usate come subroutine 
(linee 100-140). 

All’interno di ciascun loop la sola 
istruzione che si verifica è un salto alla 
subroutine, e l’istruzione Return ri- 
manda il computer all’interno del ciclo 
dal quale era saltato. Si osservi che la 
variabile di loop, H, viene usata due 
volte nella subroutine per specificare 
la presente posizione orizzontale. 

Più comunemente la variabile di 
loop si trova impiegata internamente 
al ciclo come indice di qualche variabi- 
le di matrice. Si supponga per esempio 
di avere 200 nomi in memoria nella 
matrice NM$, da NM$(1) a NM$ 
(200). Per stampare un elenco di que- 
sti nomi si costituirebbe un semplice 
loop e si userebbe come indice il con- 
tatore di cicli. Ciascun passaggio nel 
loop avrebbe come risultato la stampa 
del nome seguente dell’elenco, dato 
che il contatore di cicli (e indice) sa- 
rebbe diverso a ogni passaggio (vedere 
listato 2). 

In questo esempio il contatore di 
cicli viene usato anche per numerare i 
nomi di mano in mano che vengono 
stampati. Un campione della visualiz- 
zazione (o stampa) risultante potreb- 
be- presentarsi così: 
55. ENRICO ROSSI 
56. GIOVANNI BIANCHI 
57. ANNA VERDI 
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Il problema in questo caso è che il 
10 HOME p q 
20 DIM AS4C4,4,4) 
30 FOR 1 = 1 70 4 
486 11 = 1 * 188 
50 FOR J= 1 70 4 

JJ = J* 18 
20 FOR K= 1704 
80 AGI I ZIO = 11 + JI + K 
1800 NEXT K 
110 NEXT J 
120 NEXT 1 
200 HONE 
218 Ne VEDERE QUALE PAGINA ( 

- PP 

220 dii {€ 0 OR P_) 4 THEN GOTO 

239 IF P= 8 THEN GOTO 348 
240 PRINT 
250 FOR 1= 1704 
260 FOR J= 170 4 
270 PRINT ASI ,J,P) 7" *; 
288 NEXT J 
290 PRINT 
300 NEXT 1 
310 PRINT 
328 INPUT "BATTI (RETURN) PER CO 

NTINUARE, ..*;X$ 
330 GOTO 298 
340 END       

Come uscire da un loop 
Ci sono circostanze nelle quali è ne- 

cessario uscire in fretta da un loop pri- 
ma del tempo. Supponiamo per esem- 
pio che si stia esplorando l’elenco di 
200 nomi, alla ricerca di SUSI FER- 
RARI. Una volta che si è trovato quel 
nome, e si sa quale valore abbia l’indi- 
ce perché NM$(L) corrisponda a SUSI 
FERRARI, si vuol passare al compito 
successivo. Ma si è intrappolati all’in- 
terno di un loop che girerà, qualunque 
cosa succeda, per 200 confronti. Se L 
= 3 si tratta di 197 cicli più del necessa- 
rio attraverso il loop. Quel che si può 
fare, è saltare semplicemente fuori del 
loop con una istruzione Goto. 

  

IF NM$(L) = “SUSI FERRARI” 
THEN 
GOTO 2000 

  

computer non si renderà mai conto 
che si è lasciato il ciclo For/Next. Ogni 
volta che viene incontrata l’istruzione 
For il computer deve accantonare un 
po’ di spazio in memoria per tenere i 
conti. Fra le voci di cui deve tener nota 
sono l’indirizzo della prima istruzione 
del loop (in modo di sapere a che pun- 
to tornare indietro in loop dopo ogni 
ciclo completato), il valore presente 
della variabile di loop, il valore massi- 
mo della variabile di loop e il valore di 
step. Se non si completa il ciclo natura- 
le del loop tutti questi valori rimarran- 
no in memoria, ingombrando la mente 
del computer. Con il tempo tutta la 
memoria riservata all’annotazione dei 
loop For/Next sarà piena e il program- 
ma si interromperà con un errore 
OUT OF MEMORY. 

Per evitare questo problema, e chiu- 
dere elegantemente i conti del For/ 
Next corrente sfuggendo al tempo 
stesso alla sua presa, si usi una seconda 
variabile che tenga il valore necessario 
della variabile di loop, e poi si riasse- 
gni la variabile di loop al valore massi- 
mo che alla fine raggiungerebbe se la- 
sciata a se stessa. La seguente sequen- 
za di programma illustra questo me- 
todo. 
  

1600 FOR L = 1 TO 200 
1610 IF NM$(L) < > “SUSI FER- 

RARI” THEN GOTO 1650 
1620 LL = L 
1630 L = 200 
1650 NEXT L 
  

In questo esempio quando si è tro- 
vato l’equivalente di SUSI FERRARI 
il valore che ha la variabile di loop (e 
indice) viene assegnato alla variabile 
LL. Poi la variabile di loop viene im- 
postata sul limite di loop, 200, e si 
costringe così il loop a finire normal- 
mente quando si raggiungerà la prossi- 
ma volta la linea 1650. A questo punto 
il computer eliminerà dagli stack di 
memoria tutti i dati contabili relativi 
allo specifico loop, e non ci sarà più da 
preoccuparsene. 

Certi Basic hanno un’istruzione, co- 
me POPN, che elimina automatica- 
mente dallo stack di memoria un For/ 

Next senza bisogno di seguire la proce- 
dura sopra consigliata, ma questa ca- 
ratteristica non è disponibile in Apple- 
soft. 

Nidificazione dei loop 
For/Next 

Si presentano sovente situazioni 
nelle quali si deve costruire un loop 
all’interno di un altro loop. Questa 
configurazione è chiamata “nidifica- 
zione”, e nel caso in cui i cicli in que- 
stione siano solo due si parla di nidifi- 
cazione di “profondità due”. I limiti di 
profondità dei cicli For/Next variano 
da Basic a Basic. Nell’Applesoft Basic 
si può arrivare a una profondità di 10, 
cioè a una nidificazione probabilmen- 
te maggiore di quanto sarà mai neces- 
sario all’utilizzatore. 

La sola regola che si deve seguire 
quando si innestano i cicli For/Next è 
che ciascun ciclo deve fare interamen- 
te blocco a sé. Non è consentito alcun 
accavallamento dei cicli. In altre paro- 
le, se il loop più interno usa K come 
contatore di cicli, l’istruzione Next K 
deve precedere tutte le istruzioni Next 
che chiudono gli altri loop. Se J è il 
contatore di cicli più esterno (vale a 
dire se FOR J =... TO ... è la prima 
istruzione For del gruppo nidificato a 
essere incontrata) l’istruzione Next J 
deve essere l’ultimo Next relativo al 
gruppo nidificato. L’infrazione a que- 
sta regola ha solitamente come risulta- 
to un errore NEXT WITHOUT FOR. 

L’esempio del listato 2 illustra que- 
sta caratteristica. Viene costituita una 
matrice tridimensionale che ha dimen- 
sioni 4 x 4 ed è profonda quattro “pagi- 
ne”. Poi, usando un gruppo For/Next 
profondo tre livelli, si dà a ciascun ele- 
mento della matrice un valore esclusi- 
vo basato sui valori al momento dei 
contatori di cicli. Al fine di visualizza- 
re che cosa sia avvenuto si può far 
apparire sul display ogni pagina bidi- 
mensionale della matrice. 

Il programma produce in ciascun 
elemento della matrice numeri di tre 
cifre, la prima delle quali corrisponde 
al numero della riga, la seconda al nu- 
mero della colonna e la terza al nume- 
ro della pagina. Si noti che le linee 
30-110 contengono tre cicli nidificati, 
con ciascun ciclo chiuso mediante un 
Next in ordine inverso a quello nel 
quale era stato introdotto con l’istru- 
zione For. In questo modo si evita che 
i cicli si accavallino. Le figure 2 e 3 
presentano diagrammi di flusso per 
questo programma che danno una 
chiara dimostrazione di questo princi- 
pio. Il programma potrebbe essere 
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semplificato combinando le linee 90- 
110 nella seguente istruzione: 

90 NEXT K,J,I 
L’ordine di apparizione dei contato- 

ri di ciclo in un’istruzione combinata 
del genere è lo stesso ordine che 
avrebbero se fossero state usate istru- 
zioni Next separate. 

Read/Data/Restore 

Il modo più semplice per introdurre 
nel computer informazioni con cui il 
programma lavori è quello di incorpo- 
rare quelle informazioni nello stesso 
programma. In tal modo una volta che 
il programma è stato caricato nel com- 
puter lo sono stati anche i dati che il 
programma deve usare. Non c’è da 
preoccuparsi di disk file, istruzioni di 
campo, accesso casuale o sequenziale, 
o dell’integrità dei propri dati qualora 
si usino file su cassetta. Inoltre il pro- 
gramma può procurarsi 1 dati molto 
più rapidamente se il computer non 
deve cercare le informazioni in file su 
cassetta o su dischetto. 

Lo svantaggio evidente sta nel fatto 
che è più macchinoso provvedere alle 
aggiunte o ai cambiamenti nel com- 
plesso di dati, specialmente se ci sono 
parecchi dati da introdurre. Poiché i 
dati sono parte vera e propria del pro- 
gramma, qualsiasi modifica del com- 
plesso di dati originale deve essere fat- 
ta da qualcuno che sappia qualcosa di 
programmazione. In altre parole l’im- 
piego di istruzioni Data per immagaz- 
zinare informazioni all’interno del 
programma stesso è il metodo meno 
“amico dell’utente” per trattare simili 
informazioni. Non c’è però problema 
se si sta trattando con il proprio pro- 
gramma, e se la quantità effettiva delle 
informazioni in causa è piuttosto limi- 
tata. 

Quando il computer incontra l’istru- 
zione Data nell’ambito di un program- 
ma tratta tutto ciò che segue la parola 
DATA in quella linea di programma 
come informazioni di programma; a 
quella linea non appartiene alcuna 
istruzione operativa, così il computer 
salta la linea e va alla linea successiva 
del programma. In una linea Data può 
essere contenuto più di un elemento di 
dati, ma ogni elemento deve essere 
separato dagli altri da una virgola. 

I dati letterali, o dati non numerici, 
non hanno bisogno nell’Applesoft di 
essere racchiusi fra virgolette, anche 
se non per tutti i dialetti del Basic è 
così. Si ha un’eccezione se uno dei ca- 
ratteri dell’elemento di dati è una vir- 
gola o se l’elemento comincia o finisce 
con spazi vuoti. Illustra bene queste 
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regole il seguente esempio di istruzio- 
ne Data: 
  

DATA 3.155, 12, MARY, JIM, “P. 
MERCANTI, 1”, “ROSSO” 
  

Si possono usare in un programma 
quante istruzioni Data si desidera. Il 
computer leggerà gli elementi di dati 
in sequenza dal primo elemento che 
compare nel programma all’ultimo, 
qualunque sia la disposizione fisica 
delle istruzioni Data nel programma. 
Per esempio può darsi che due istru- 
zioni Data siano situate all’inizio del 
programma, una compaia a metà e 
cinque si presentino alla fine. Il com- 
puter leggerà ugualmente gli elementi 
di dati in giusta sequenza. 

Anche se un programma può avere 
parecchie istruzioni Data se al compu- 
ter non si dice di leggere i dati esso 
ignorerà totalmente le informazioni. 
Perché svolga questo compito si usa 
l’istruzione Read. Il comando Read 
deve essere seguito da un nome di va- 
riabile (come A, X$, R1% eccetera) o 
da un elenco di nomi di variabile nel 
quale i nomi siano separati da virgole. 

La sola restrizione è che il tipo del 
nome di variabile deve corrispondere 
al tipo di informazioni che verrà incon- 
trato nell’elenco dei dati. Qualora si 
tenti di appaiare un elemento di dati 
letterale a una variabile numerica ne 
risulterà un errore di TYPE MIS- 
MATCH. Ricordando che gli elemen- 
ti di dati verranno letti in esatta se- 
quenza si vedrà che è facile combinare 
variabili stringa nelle istruzioni Data 
con nomi di variabile stringa nei co- 
mandi Read. 

Il computer si turberà molto se gli si 
chiederà di leggere più elementi di 
quanti ne siano stati forniti con le 
istruzioni Data. Si avrà un errore 
OUT OF DATA e il programma si 
interromperà. Si faccia attenzione che 
il numero degli elementi di dati inclusi 
nel programma uguagli o superi il nu- 
mero delle variabili Read che il pro- 
gramma impiega. Naturalmente se ci 
sono più elementi di dati che variabili 
Read gli elementi di dati eccedenti 
non vengono semplicemente mai letti, 
e quindi non sono mai utilizzati. 

Un comando interessante, d’impie- 
go piuttosto limitato come fornito dal-
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NOVITÀ 

BUFFER PER 
QUALUNQUE 
STAMPANTE 

CON STANDARD 
CENTRONICS. 

Memorizza immediata- 

mente 8 kbyte in uscita 

dal calcolatore e li invia 

successivamente alla stam- 

pante. Potete così usare 
il calcolatore mentre la 

stampante lavora. 
L. 250.000* 

  

EI) 
Era foKete (AGRA: N glcito at Pi] 
Telefono 0481 - 30909 

MSN DIA 
CORRISPONDENZA 

  

  

PER APPLE 
Drive 5” con doppio 
controller L. 770.000 
Drive aggiuntivo L. 680.000 
Interfaccia stampante 
St. Centronics L. 80.000 
interfaccia stampante 
Centronics per Epson 
con grafica L. 130.000 

Come sopra per 
Centronics 739 L. 150.000 
Espansione 16K 
Language Card L. 99.000 

Espansione di memoria 
Maxiram 16K L. 150.000 

Interfaccia seriale 
bidirezionale RS232C L. 160.000 
Stampante Oki 80 
(parallela) L. 720.000 

ULTIME NOVITÀ: 
Replay scheda per la copiatura di 
tutti i programmi L. 188.000 
Per Apple //e 80 colonne + 64 K 

L. 198.000 

* N.B. Tutti i prezzi sono comprensivi 
di IVA e spese di spedizione.     
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l’Applesoft (e da vari altri Basic), è il 
Restore. Ogni volta che il computer 
utilizza comandi Read/Data esso tiene 
nota dell’indirizzo della locazione di 
memoria che contiene il primo carat- 
tere del successivo elemento di dati da 
leggere. Così quando si incontra un 
Read il computer sa esattamente dove 
sia reperibile l’elemento di dati desi- 
derato. Quando quell’elemento viene 
effettivamente letto i puntatori (valori 
d’indirizzo di memoria) cambiano in 
modo da indicare il prossimo elemen- 
to di dati in sequenza, attendendo la 
successiva istruzione Read. Restore 
non fa che reimpostare questi puntato- 
ri in modo che indichino nuovamente 
il primo elemento di dati dell’intero 
programma. In questo modo un com- 
plesso di dati può essere letto ancora e 
ancora. 

Restore viene usato dopo che è sta- 
to letto l’ultimo elemento di dati, di 
modo che la successiva istruzione 
Read leggerà nuovamente il primo 
elemento di dati. Restore è un coman- 
do di una sola parola che è in sé un’i- 
struzione completa. 

Purtroppo è più utile essere in grado 
di riportare i puntatori del computer 
su qualche elemento di dati diverso dal 
primo del programma. Certi Basic 
(come quello del DEC e quello del- 
l’ITBM PC) permettono di includere un 
numero di linea del programma dopo 
la parola RESTORE. In tal modo il 
Restore può essere utilizzato per im- 
postare i puntatori su qualsiasi specifi- 
ca linea di dati nel programma, il che 
consente una grande dose di flessibi- 
lità. 

Per ottenere un Restore parziale in 
Applesoft si deve agire in maniera un 
po’ subdola. Per prima cosa si provve- 
da a individuare l’elemento (o gli ele- 
menti) di dati cui eventualmente si 
vorrà tornare in seguito con questo 
Restore parziale. Poi, proprio quando 
il programma sta per leggere per la 
prima volta quell’elemento di dati, si 
apra la memoria del computer e si 
guardino (peek) gli indirizzi di memo- 
ria contenuti in quel momento nei 
puntatori; si salvino quegli indirizzi 
per un futuro riferimento. 

Poi, quando viene il momento di 
tornare con Restore a quello specifico 
elemento di dati, si può togliere anco- 
ra il coperchio alla memoria e mettere 
(poke) di nuovo gli indirizzi in prece- 
denza salvati nelle locazioni dei punta- 
tori Read/Data. Il computer non so- 
spetterà mai nulla (sempreché l’opera- 
zione sia riuscita) e il prossimo coman- 
do Read leggerà l’elemento di dati de- 
siderato. 
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Se occorre fare diversi Restore par- 
ziali del genere può essere utile forma- 
re un piccola matrice riservata per im- 
magazzinare gli indirizzi di memoria 
da usare in ciascuna operazione di Re- 
store parziale. 

Il modo in cui procurarsi questi indi- 
rizzi è descritto nella sezione che se- 
gue, assieme a due utili comandi del 
Basic: Peek e Poke. Questi due co- 
mandi sono i bisturi del programmato- 
re, impiegati per mettere allo scoperto 
e modificare parti di memoria del 
computer. 

Peek, e Poke di 
precedenti peek 

Con un PEEK(###), dove ### è 
un numero che rappresenta un indiriz- 
zo di memoria esistente nella memoria 
del computer (RAM o ROM), si può 
scoprire esattamente quale valore di 
byte (da 0 a 255) sia memorizzato nella 
localizzazione ###. Nella modalità di 
Comando lo si può fare con l’istruzio- 
ne completa PRINT PEEK(###). 
Per vedere la sequenza dei codici fra 
gli indirizzi di memoria 1 e 10000 si 
provi il breve programma che segue: 
  

10 HOME 
20 FORT= 1 TO 10000 
30 PRINT I, PEEK (I) 
40 NEXT 
  

Per ottenere dalla RAM i puntatori 
di Read/Data è necessario conoscere 
gli indirizzi all’interno della RAM in 
cui il Basic tiene in memoria queste 
informazioni. Emerge che per ottene- 
re il corrente valore d’indirizzo punta- 
tore Data è necessario il peek di quat- 
tro indirizzi. Questi indirizzi sono 123, 
124, 125 e 126. 

La seguente linea di codice Basic 
terrà in memoria i valori contenuti al 
momento in questi indirizzi per il futu- 
ro utilizzo nella nostra operazione di 
Restore parziale: 

  

FOR P =0 TO 3: 
P(P) = PEEK (123+P): NEXT P 
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I quattro indirizzi puntatori sono 
memorizzati in P(0), P(1), P(2) e PG). 
Questa linea di codice Basic deve esse- 
re messa immediatamente prima del- 
l’istruzione Read nella quale è letto 
l’elemento di dati desiderato. Se il 
programma deve avere più operazioni 
di Restore parziale si può usare se si 
vuole una matrice bidimensionale, 
P(I1,J), in cui J riguarda la specifica 
operazione di Restore e I va (come 
sopra) da 0 a 3. 

Quando gli indirizzi puntatori sono 
stati salvati, nella matrice P(1), tutto 
ciò che occorre fare ogni volta che si 
vuole effettuare un Restore parziale a 
quello specifico elemento di dati è in- 
serire (poke) di nuovo al loro posto 
negli appropriati indirizzi della RAM, 
123, 124, 125 e 126, i valori salvati 
nella matrice P(1). Questo deve essere 
fatto prima di eseguire la voluta istru- 
zione Read per quell’elemento di dati. 
Gestisce questa operazione la seguen- 
te linea: 

  

FOR P= 0 TO 3 : POKE 123+P. 
P(P) : NEXT P 

  

  

Il comando Poke (che naturalmente 
funziona solo con la RAM) richiede 
due argomenti. Il primo è l’indirizzo 
della RAM in cui si vuole inserire (po- 
ke) uno specifico valore (da O a 255). 
Esso è seguito da una virgola, e poi dal 
valore da inserire. Da questo punto 
del programma in poi gli elementi di 
dati saranno letti in sequenza, comin- 
ciando con gli elementi di dati ai quali 
si è deciso di fare il Restore parziale. 

Agenda settimanale 

Il breve programma mostrato nel li- 
stato 3 predispone un’agenda per una 
settimana. Gli appuntamenti veri e 
propri sono introdotti come elementi 
di dati internamente al programma, e 
vengono introdotti a coppie, con il pri- 
mo elemento corrispondente all’ora 
dell’appuntamento e il secondo a una 
descrizione. Ogni giorno della setti- 
mana contiene non solo il nome del 
giorno, ma anche il numero totale de- 
gli appuntamente introdotti per quella 
giornata. Per conseguenza ogni volta 
che si introduce nell’agenda un nuovo 
appuntamento si deve anche aggiorna- 
re il numero degli appuntamenti per 
quel giorno perché il programma fun- 
zioni a dovere. 

  

18 REM AGENDA 
13 REN 
20 DIM PA(3,7) 
38 FOR J= {707 
48 FOR 1= 870 3 
58 PY(],J) = PEEK (123 + 1) 
48 NEXT 1 
78 READ DS N 
88 IF N= Q THEN GOTO 120 
9 FOR K=17T0 N 
1080 READ TM$ ,AP$ 
110 NEXT K 
120 NEXT J 
208 HOME 
210 INPUT "CHE GIORNO? (1-7 PER 

DOM-SAB; 8 = FINE)" ;N% 
220 IF N% {8 OR NZ 3 7 THEN 

GOTO 288 
238 IF NY = 0 THEN GOTO 9999 
240 HOME 
250 FOR 1 = 8703 
260 POKE 123 + 1,PYC1 NY) 
270 NEXT | 
280 READ D$ N   

2980 PRINT D$": "N" APPUNTAMENTI" 
380 PRINT 
310 IF N= 0 THEN GOTO 368 
320 FOR K= 1 TON 
330 READ TM$ ,AP$ 
340 PRINT ,TM$ ,AP$ 
3580 NEXT K 
368 PRINT 
3780 GOTO 218 
1608 DATA DOMENTCA 
1601 DATA 8 
20080 DATA LUNEDI 
2001 DATA 8 
3008 DATA MARTEDI 
3001 DATA @ 
4000 DATA MERCOLEDI 
4001 DATA 8 
9000 DATA GIOVEDI 
001 DATA 8 
6000 DATA VENERDI 
6001 DATA 6 
72008 DATA SABATO 
2001 DATA #6 
9999 HOME : END     
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per chi di computer sa tutto ed ha bisogno di assi- 
stenza specialistica, di software, di una stampante 
nuova, di libri, o anche solo di un pacco di carta... 
per chi non sa niente ma vorrebbe sapere, e capire: 
assistenza informativa, corsi di formazione, guida al- 
l'acquisto, consulenza... 
per chi ha un computer e per chi no; per un video 
a colori, i dischi, un modello nuovo, espansioni ed inte- 
grazioni di sistema... 

ampushon 
il nuov 

eu
ro
SL
OG
AN
 

A3
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@foprpre 
il nuovo Apple, punto d'arrivo della linea Il, dopo Apple 
Il e Apple ll plus. Ora con tastiera migliorata, tasti 
sensibili ed ergonomici, in versione italiana. Migliore 
visualizzazione, maiuscola e minuscola, sul video 
24 linee da 40 o 80 caratteri. Memoria espansa: 64 
K byte espandibili a-128, con 16 K di memoria ROM per 
l’uso contemporaneo di due linguaggi di programma. 

e presenterà, presto, 

il favoloso Pa 

Rivenditore Autorizzato 

SIGEEI s.r.l. 
Via Lorenzo Bonincontri 105-107 
telefono 5140792 
computershop 

Via Nomentana 265-273 
Tel. (06) 84.50.078 

    

  

Viene usata una matrice bidimen- 
sionale per tener nota dei puntatori 
Read/Data per ogni elemento di dati 
corrispondente all’inizio delle intro- 
duzioni di dati per un determinato 
giorno. Ogni volta che viene selezio- 
nato un determinato giorno vengono 
inseriti (poke) in memoria i quattro 
puntatori corrispondenti a quel gior- 
no, di modo che le istruzioni Read 
leggeranno solo le informazioni di 
quella giornata. 

Per quanto il programma tratti gli 
appuntamenti di un’unica settimana, 
lo si potrebbe, con un po’ di immagi- 
nazione, espandere in modo di fargli 
abbracciare un periodo di tempo anco- 
ra più lungo. 

Un possibile metodo alternativo è 
quello di salvare il programma come 
calendario in bianco. Poi, quando oc- 
corre introdurre in una settimana un 
appuntamento, si carica il calendario 
in bianco, si introducono i dati dell’ap- 
puntamento (e si cambia il numero che 
rappresenta il numero totale degli ap- 
puntamenti per quel giorno) e quindi 
si salva il calendario del programma 
usando però questa volta come nome 
del programma l’arco delle date della 
settimana. 

Per esempio si usi SAVE OTT 5-11. 
Ogni settimana viene così salvata su 
dischetto con un nome diverso e dispo- 
nibile per l’immediato richiamo e uti- 
lizzo. Si usi RUN OTT 5-11 per visio- 
nare il calendario per quella settima- 
na. Si usi LOAD OTT 5-11 per carica- 
re il programma al fine di inserire nuo- 
vi appuntamenti. 

Per aggiungere appuntamenti al 
proprio calendario una volta caricato 
l’opportuno programma si digiti LIST 
1000, 1999 per domenica, LIST 2000, 
2999 per lunedì e così via, per lo speci- 
fico giorno occorrente. Poi si introdu- 
ca una nuova linea di dati, contenente 
l’ora e la descrizione del nuovo appun- 
tamento. Per esempio se si prende un 
appuntamento per le 2.30 di mercoledì 
con il direttore della banca per un nuo- 
vo finanziamento per l’acquisto di altri 
quattro Apple, si dovrebbe fare LIST 
4000, 4999. Ora se si avessero due ap- 
puntamenti già introdotti per quel 
mercoledì si potrebbe vedere qualcosa 
di questo genere: 

  

4000 DATA MERCOLEDÌ 
4001 DATA 2 
4010 DATA 9.45 CHECKUP DAL 
DENTISTA 
4020 DATA 4.15 COLLOQUIO UF- 
FICIO IMPOSTE 
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(Evidentemente mercoledì sarà una 
pessima giornata!). Dato che l’appun- 
tamento preso per le 2.30 è situato fra 
quello delle 9.45 e il disastro delle 4.15 
si introdurrà il nuovo appuntamento 
digitando la linea 4015 come segue: 

  

41015. DATA 2.30, DIR. BANCA 
PER NUOVO PRESTITO 
  

Si noti che nell’istruzione Data non 
si devono usare virgole né segni di due 
punti. Pertanto l’ora viene introdotta 
come numero decimale. 

Si deve inoltre digitare la linea 4001 
per modificare da 2 a 3 il numero degli 
appuntamenti elencati: 

  

1001 DATA 3 
  

Adesso si salvi il programma modi- 
ficato, utilizzando lo stesso numero 
usato prima per caricare il programma 
(a meno che, beninteso, questo sia il 
primo appuntamento da introdurre 
per la settimana). L’appuntamento è 
stato introdotto nell’agenda. 

Se le circostanze richiedono la can- 
cellazione di un appuntamento si se- 
gue la stessa tecnica, con la differenza 
che in luogo di digitare un nuovo nu- 
mero di linea seguito dalle informazio- 
ni sull’appuntamento si digita sempli- 
cemente il numero della linea da ri- 
muovere e si preme RETURN. Quel- 
la linea di dati sarà tolta dal program- 
ma. Naturalmente si deve badare a 
modificare la linea di dati che indica il 
numero degli appuntamenti in elenco 
per quel giorno. 

Per l’editing delle informazioni in 
una linea di dati il modo più semplice è 
quello di digitare nuovamente la linea 
con le informazioni corrette. Se si ha 
familiarità con le tecniche di editing 
dell’Applesoft si usino quelle proce- 
dure. In questo caso, dato che non si 
aggiunge né si cancella un appunta- 
mento, non è necessario cambiare l’e- 
lemento di dati “numero degli appun- 
tamenti”. 

Per usare il programma basta fare 
un comando Catalog per visionare tut- 
ti i programmi disponibili sul dischetto 
(ogni programma corrisponde a una 
settimana). Si scelga la settimana vo- 
luta e si introduca:



TechnoClub, l’organizzazione di vendita per corrispondenza di libri italiani ed esteri di elettronica ed informatica, 
nonchè del software applicativo presenta due eccezionali package per Apple della nuova linea 

Software TechnoC ui 
pi) mel@poli 

Dischetto (richiede Apple ll e disk drive) 
1 Cod. CDIMAO3 - Lire 58.000 IVA. inclusa 

1 L'illustrazione del gioco vi fa senz'altro pensare al più celebre dei 
giochi di compra-vendita, ma le strategie già collaudate non 
funzionano con MELOPOLI. 
Il tema del gioco è turistico: ogni casella rappresenta un albergo di 
diversa categoria ma sul percorso sono disseminati imprevisti di 

vario genere. Dopo l'acquisto, il proprietario può abbellire l’alber- 
go con accessori di vario tipo. | giocatori che capiteranno in un 
albergo di proprietà altrui pagheranno una certa tariffa. 
La fase delle trattative di compra/vendita tra i giocatori, i baratti e i 

rapporti con la banca rendono il gioco ricco ed animato. 
Tutti i calcoli relativi alle tariffe e agli importi delle transazioni 
vengono effettuati dal calcolatore, che funge da cassiere. 
MELOPOLI si gioca da un minimo di 2 fino a 6 persone. 
La grafica è estremamente curata, come pure gli effetti sonori. 
Fornito di note esplicative e regole di gioco, MELOPOLI e il vostro 
Apple vi faranno trascorrere piacevoli serate con i vostri... concor- 

renti. 

  

Avventura nel castello 
Dinosoft 
Dischetto (richiede Apple ll e disk drive) 
Cod. CDIMAO041 - Lire 42.000 IV.A. inclusa 

Il primo programma di avventura di concezione originale ita- 
liana. 
AVVENTURA NEL CASTELLO è un gioco affascinante che assicu- 
ra molte ore di divertimento, stimolando la fantasia e che 
mette alla prova la vostra capacità di intuizione. 
Il vostro aereo precipita e se riuscite a salvarvi (è il minimo che 
vi si possa chiedere) vi troverete sulla piazza d'armi di un 
vecchio castello diroccato. L'esplorazione dei suoi saloni, dei 
sotterranei e delle segrete vi riserverà innumerevoli sorprese ed 
imprevisti. 
Impegno, astuzia ed immaginazione sono le doti necessarie 
per guadagnare i 1000 punti disponibili, diventando così ... (a 
voi il gusto di scoprirlo). 

  

Il Software TechnoClub è stato sviluppato da programmatori professionisti e da noi selezionato per garantire la 
migliore qualità di prodotto a prezzi particolarmente vantaggiosi. È commercializzato esclusivamente dal 
TechnoClub sia direttamente sia attraverso rivenditori dei relativi compuer. Viene fornito in confezione rigida 
esclusiva che ne permette l'archiviazione a Mò di libro. 
Acquistando almeno uno dei due package presentati diventi automaticamente Socio del TechnoClub e puoi 
in tal modo usufruire dei numerosi vantaggi previsti. 
A pagina 24 troverai altre informazioni relative alla nostra organizzazione e un'offerta di libri italiani ed esteri per il 

CEDOLA D’ACQUISTO , Confermo l'acquisto dei programmi contrassegnati Nome i. sei EA ie O a ata a a oe aiar I 9 
da compilare e spedire col Cc 
in busto chiusa a I OGNOME “iii in E RSA Lie an sa EA 
TechnoClub COL ani ida Cod gi a / 

; a i Via ina AREE PR ea a ae at DE ai alal a 
Via Rosellini, 12 Per un importo totale di L. ............... + L.:2.000 {L. 
20124 Milano | 3.000 per l'estero) per contributo fisso per spese di CHAT Yi id dr 3a ERO CAP Lf tia Prov. 
Tel. 6888228-683797 spedizione, scegliendo la seguente modalità di paga- 

| mento: Se richiesta fattura: 
Cod. F.ie PAIYa 4 iibt aet eona EN Aea ala don aa 

I DOD Contanti allegati DI) Assegno allegato n° ..... 
I Data. stante ee e Taba lena le sO aa aa a aaa 
PLS i ia SAR SE da 

Ho spedito l'importo a mezzo vaglia postale 
I Oltre a software per Apple, sono anche interessato a 

Ho versato l'importo sul ccp n° 19445204 inte- programmi per i seguenti computer 
Condizioni I stato a TechnoClub - Milano (allego ricevuta) 

particolari I OD Pagherò in contrassegno al postino al ricevimen- 
ai Sigg. Rivenditori I to dei programmi. 

che ne faranno ' 
richiesta. YI Per i soci residenti all’estero: pagamento anticipato (contanti o vaglia o versamento su ns. ccp). 

I



RUN nome della settimana. 
Si avrà la richiesta di introdurre un 
numero da 1-7 per scegliere il giorno 
che si vuol visionare, e facendo così si 
avrà la visualizzazione sullo schermo 
di tutti gli appuntamenti per quel 
giorno. 

La linea 20 dimensiona la matrice 
nella quale devono essere tenuti i pun- 
tatori Read/Data e le linee 30-120 de- 
terminano quali debbano essere quei 
puntatori e li inmagazzinano negli op- 
portuni elementi di matrice. Gli ele- 
menti P%(0,1)-P%(3,1) vengono de- 
terminati immediatamente, prima di 
qualsiasi istruzione Read. Essi conten- 
gono i puntatori della prima sequenza 
di dati corrispondente a domenica nel- 
l’elenco dei dati. Poi vengono letti il 
giorno, D$, e il numero degli appunta- 
menti presentemente introdotti per 
quel giorno, N. Se N è zero l’elemento 
di dati successivo corrisponderà alla 
sequenza di lunedì, e questi puntatori 
saranno memorizzati negli elementi di 
matrice P%(0,2)-P%(3,2). Il pro- 
gramma tornerà cioè in loop alla linea 
30 e percorrerà di nuovo il loop, con J 
= 2. Se invece ci sono appuntamenti in 
elenco per domenica il programma de- 
ve leggerli fino a giungere ai dati di 
lunedì prima di poter salvare i punta- 
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tori di lunedì. A questo provvedono le 
linee 90-110. 

Con le informazioni che vengono 
lette in questo momento non viene fat- 
to nulla. L’unico scopo della sequenza 
è di trovare valori di puntatori per cia- 
scuno dei sette giorni della settimana. 
Una volta memorizzati i puntatori nel- 
la matrice P%, lo schermo si libera 
(linea 200) e si ha la richiesta di intro- 
durre un numero (1-7) per il giorno 
desiderato. Quando lo si è fatto ven- 
gono inseriti (poke) in memoria i pun- 
tatori per impostare la sequenza Read/ 
Data sul punto voluto dell’elenco di 
elementi dati. Vengono letti e visualiz- 
zati prima il giorno, D$, e il numero 
degli appuntamenti, N, e poi in succes- 
sione tutti gli appuntamenti per quella 
giornata. Infine il programma torna in 
loop per chiedere nuovamente di in- 
trodurre un numero compreso fra 1 e 7 

per il giorno desiderato, consentendo 
di visionare un altro giorno. 

Conclusione 

La struttura For/Next è un formida- 
bile comando del Basic che sprigiona 
la potenza del computer. Il complesso 
d’istruzioni Read/Data fornisce un 
mezzo conveniente per organizzare in 
programma l’immissione di dati. Per 
quanto sia più comunemente usato per 
dati che non devono essere modificati 
frequentemente, Read/Data consente 
di tenere un semplice registro o agen- 
da oppure realizzare quiz in cui le 
istruzioni Data contengano elementi 
appaiati consistenti in una domanda e 
nell’esatta risposta. 

Nel prossimo articolo: If/Then, Go- 
sub/Return, POP e Goto. 

3. Continua 
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Memotutor-Adelco 
Sistemi scientifici per 
l'apprendimento rapido. 

Perché non imparare le lingue bene e | moria. Ad esempio, con il metodo ite- 
rapidamente? Perché non imparare 
a leggere velocemente e a ricordare 
per sempre tutto quello che si è letto? 
La Adelco Italia mette a PR 
tua disposizione i più ; 

      

rativo automatico, puoi far scivolare 

nella mente quanto è stato registrato 
su normali cassette, superando i bloc- 

chi psichici dovuti a 
stanchezza fisica, so- 

  

  

  

  

  

  
  
  
  

    

    
  

    

  

  
  

nuovi ed evoluti SISTE- vraffaticamento menta- z 
MI PER MEMORIZZARE le o poca disposizione E 
rapidamente lingue stra- per una data materia. è 
niere, lezioni, cifre e dati | SISTEMI PER MEMO- ù 

di lavoro, discorsi da te- RIZZARE Adelco si usa- 5 
nere in pubblico, etc. no in tutta tranquillità a 
Managers, professioni- . casa propria e garanti- 
sti, uomini d’affari, atto- scono i risultati, perché 

ri, giornalisti, persone fondati su basi scientifi- 
impegnate intellettual- che e su una vasta espe- 
mente, devono ricordare rienza internazionale nel 

ogni giorno moltissime settore specifico del- 
cose per svolgere con i l’apprendimento rapido. 
successo le loro attività. AN Vieni a trovarci senza 
| vari SISTEMI PER MEMORIZZARE impegno per scegliere tra i vari SI- 
Adelco, studiati e sperimentati con ri- STEMI quello più adatto alle tue esi- 
gore scientifico, ti danno finalmente genze e alle tue disponibilità: troverai 
la possibilità di sviluppare e sfruttare un valido e sicuro aiuto per progredi- 
al meglio le potenzialità della tua me-, re sulla strada del successo. 

1eni1 a scegliere 1| tuo. 
Apparecchi elettronici Memotutor e Kronosys, che si programmati per divenire un indelebile patrimonio in- 
possono usare di giorno e durante il sonno. Corsi dividuale. Testi ed accessori di studio per aiutare la 
speciali in cassette che insegnano a sviluppare la facile e stabile memorizzazione di qualsiasi testo 
memoria ed a leggere rapidamente con il massimo stampato o registrato, così da progredire rapidamen- 
della comprensione. Corsi di lingue appositamente te e senza fatica. 

MILANO ADELCO ITALIA s.r.l. - Via F. Casati 1/A (Ang. C.so B. Ayres) - 20124 Milano Tel. 02/2711585 - 2041043 

TORINO HG INTERNATIONAL - Via Massena 77/Bis - 10128 Torino...............iuiuinzzizioininini, Tel. 011/503491 
GENOVA L. BRIOSCHI - Calata Porto 4 - 16038 S. Margherita L. (Genova)....... - ...Tel. 0185/89817 
ROMA B & C - P.zza S. Giovanni in Laterano 18/B - 00184 Roma.............ssrizzzznnnionnnniiinnnnsionnniionnnnssionisiionsnnnisnnnninissnninioniriinnininii sonni nisiinnnnn sione inni Tel. 06/7598674 
PORDENONE HELSCO s.r.l. - Via Bertossi 7 - 33170 Pordenone .Tel. 0434/24030 
BARI CIMEL SUD s.r.l. - Via A. da Bari 28 - 70122 Bari........................ Tel. 080/218229 
VARESE CIMEL VARESE - Via Montalbano 1- 21100 Varese.............i.uvivzriininininiinniinsiininnn. Tel. 0332/234008 
PALERMO DR. JENZI P. - Via Duca della Verdura 107 - 90143 Palermo .Tel. 091/268602 - 296668 

CAGLIARI B. ZANU - Via Libia 4 - 09044 Quartucciu (Cagliari)... ...Tel. 070/884870 

COSENZA G. LAURICELLA - Via C. Colombo 6 - 87068 Rossano Sc. (Cosenza) Tel. 0983/21820 

CALTANISSETTA MASTROSIMONE - Via C. Pisacane 12 - 93100 Caltanissetta... Tel. 0934/21436 
PADOVA HELSCO-FORMAT - Via Beethoven 3 - 35132 Padova. Tel. 049/604810 
ANCONA G. CENCIONI - Via Podgora 28 - 60124 Ancona Tel. 071/32434 

Ritagliare e spedire in busta regolarmente affrancata a: 
ADELCO Italia - 20124 Milano - Via Felice Casati 1/A 

A AD.EL.CO. Italia Wtaaarza 
Imparare lingue straniere | ] Memorizzare dati documenti etc. {] G 
Imparare la lettura rapida | | Sviluppare la memoria 2 Sistemi per progredire 
  

  

Nome nome 
20124 Milano - Via Felice Casati 1/A - Tel. (02) 2711585 - 2041043 -2046801 cog 

Professione Tel. 

Indirizzo CAP 
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È la professione forse più cartacea. 
E proprio per questo più 

facilmente informatizzabile. Ma come scegliere 
il programma, quale pacchetto acquistare? 

AI condominio 
penso io 

entinaia, a volte migliaia di lettere 
Ci condomini. E poi conteggi, faci- 
li ma lunghi e ripetitivi, solleciti di 
eventuali insoluti, prospetti preventivi 
e consuntivi, convocazioni di assem- 
blee, fatture: quella di amministratore 
di stabili è forse una delle professioni 
più cartacee, ma proprio per questo 
anche una delle più facilmente infor- 
matizzabili. Con un Apple l’ammini- 
stratore e il suo studio possono liberar- 
si completamente dei lavori più noiosi 
e dedicarsi con maggiore tranquillità 
agli aspetti più qualificanti della loro 
attività, anche nei momenti di punta, 
come la famigerata stagione delle as- 
semblee condominiali. 

Ma quale programma scegliere? 
Nelle “Pagine gialle” del software per 
Apple sono elencati otto package spe- 
cifici, con prezzi che variano dalle 95 
mila lire a oltre i due milioni. Su quale 
puntare? Ogni buon amministratore 
sa bene quali problemi comporta il suo 
lavoro, non sempre però ha le idee 
chiare su quali e quanti di essi possono 
essere risolti dal computer. Val la pe- 
na allora di elencare quel che un pro- 
gramma efficiente deve essere in gra- 
do di fare: 
e Suddividere le spese in millesimi, 
con suddivisione anche a contatori. 
© Scorporare la spesa del riscaldamen- 
to dalle spese generali. 
© Stampare preventivi e consuntivi in 
forma analitica e sintetica. 
© Stampare automaticamente convo- 
cazioni d’assemblea e estratti conto 
per i singoli condomini. 

®© Essere facilmente aggiornabile sen- 
za bisogno di esperti ogni volta che 
cambia un’aliquota o una norma fi- 
scale. 
®© Consentire in qualsiasi momento la 
verifica dello stato economico, finan- 
ziario e patrimoniale del condominio 
nei confronti dei propri fornitori, delle 
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Da sinistra: Danilo Bosco, direttore marketing, 
Angelo Carelli e Vittorio Mascarelli, titolari della Omicron. 
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DELTRON s.r.i. banche, dei condomini, della cassa, a a 
20131 MILANO - V.le Gran Sasso, 50 degli anticipi, degli insoluti, ecc. A chi rivolgersi 
(MM 2 - staz. Piola) - Tel. (02) 23.60.015 Una prima precauzione dell’ammi- 

nistratore sarà dunque quella di verifi- Oltre alla Omicron di Torino 
ER care di persona, chiedendo una dimo- (vedere box qui sotto), ecco chi di- 

ì strazione dettagliata, che il program- spone di package per amministra- 
ma risponda in pieno a tutti i requisiti. zione condomini: 
Inoltre sarà opportuno accertarsi che e Amministra 2000, Via Trivulzia- 
anche la forma venga rispettata, o sia na 38, tel. 02-511236, 20097 San 
almeno facilmente integrabile. Per Donato Milanese, Mi (per Apple 
esempio un amministratore ben edu- IT 48K + 2 drive + Monitor + 
cato vorrà chiudere le comunicazioni Stampante 132 colonne; fino a 99 
ai condomini con frasi di cortesia: so- condomini, 9 conti principali e 99 
no previste e sono facilmente adattabi- sottoconti). 
li ai propri desideri? Un altro esempio: e Studio Tecnico Ciesse, Piazza 
in Sardegna spesso anziché Condomi- Spallanzani 13, tel. 0522-855021, 
nio si dice Comunione; si può modifi- 42019 Scandiano, Re (per Apple 
care la dizione nel programma senza le 64K + 1 02 drive + Monitor + 
impazzire? Sembrano fatti marginali, Stampante 132 colonne; lire 
e invece queste piccole modifiche dan- 1.500.000). 

è no spesso la misura dell’elasticità del e Rossi Computers, Via San Remo 
programma. 43/52, tel. 0971-35159, 85100 Po- 

Ciascun amministratore farà bene tenza (Apple II + 1 drive + Stam- 
CORSI APPLE poi a tener presenti in modo realistico pante 80 colonne; lire 500.000). 

———— i le sue esigenze: inutile acquistare un e Memor Informatica, Via To- 
package di costo astronomico che con- gliatti 4, tel. 0587-616084, 56030 

a sente la gestione di 100 e più condomi- Perignano, Pi (Apple II / Apple III 
Li BASIC 1° LIVELLO ni, se gli stabili da amministrare sono e + 1 drive + Man + Stampante 

- ° saranno solo due. Oppure: un ammi- + VisiCalc; lire 95.000). 
“ DOS + BASIC 2° LIVELLO nistratore che lo sia solo della casa che © Computer Center Srl, Via Nizza 
@É MULTIPLAN - VISICALC abita, e che professionalmente si occu- 48/52, tel. 06-875638, 00198 Roma 

pa di tutt’altro, potrà benissimo pro- (Apple IT + 2 drive + Monitor + 
@É DATA BASE vare a divertirsi con il VisiCalc, da | Epson MX100FT). 

solo, senza nemmeno prendere in con- ® Crazy Bit, Via Torino 54, tel. 
@ BUSINESS GRAPHICS siderazione po un program- 097129712. 85100 Potenza (Apple 

ma specifico (fra l’altro uno dei packa- IT 48/64K + 1/2 drive + Monitor + 
ge presentati sulle “Pagine gialle”, di- Stampante). 

* stribuito dalla Memor Informatica di e Computeria, Via della Moscova 

IRET Perignano {Pi eltro non è che un di- 24, tel. 02-666503, 20100 Milano 
o * sco dati VisiCalc, già impostato per Apple IT + Monitor + rive + 
mjormatica DISTRIBUZIONE ripartire le spese difniccoli stabili con Apple I Centronics). 

un massimo di 20-30 condomini). 

4 
@apple computer inc. 

Il pacchetto-novità 
— La Omicron di Torino (Corso Rosselli 44, tel. 011-584645) ha presentato 

| alla Smau un programma per amministrazione condomini consigliato agli 
| studi che amministrano più di 10 stabili. Il package (gira su Apple Il con 48 

K di memoria, un Megadisk da 5 pollici, monitor e stampante) è costituito 
DETTAGLIATE SU N.8. CORSI | da 68 programmi concatenati. Queste le sue principali caratteristiche: 
COMPILATE E SPEDITE @ Gestione preventivi: piano predisposto per 9 conti 

| QUESTO TAGLIANDO A: | @ Gestione consuntivi: piano dei conti predisposto per 9 conti con 20 

| 

| 
| 
| 

I SE SIETE INTERESSATI A 
RICEVERE NOTIZIE PIÙ 

sottoconti di spesa ciascuno 

| COMPUTER SHOP © Situazione fondi di ammortamento 

| VIALE GRAN SASSO, 50 © Richiesta fondi straordinari 
© Gestione rate e scadenze di pagamenti 

| 20131 MILANO © Archivi capaci di gestire fino a 200 proprietari o 250 lotti 
e Stampa bilanci preventivi o consuntivi           Cyan © Stampa dei riparti per preventivi, consuntivi e richieste di fondi straor- 

Nome iii ===] dinari 
Ditta ona e Stampa solleciti, estratti conto, convocazioni di assemblee 

| via | ® Stampa elenco lotti e condomini ia Si”, 
I @ Gestione della contabilità interna dell’amministrazione condomini 

| Cap... Città. | 

L_- - = bh OSS AA 
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Una numeric-keypad fantasma? Sì, fatta non di hardware, 
ma di solo software. E perfettamente gratis. 

Il tastierino c’è ma 
non si vede 

L a minitastiera numerica, questa di- 
screta ma efficiente compagna del- 

la tastiera principale, è utilissima 
quando si debbano digitare lunghe se- 

- rie di numeri con una sola mano (men- 
tre l’altra, magari, serve per non per- 
dere il segno). E, fatta la dovuta prati- 
ca, consente di guadagnare non poco 
quanto a velocità e precisione. 

La tastiera ausiliaria di Applicando 
non richiede nessun intervento a livel- 
lo di hardware, funziona con la mag- 
gior parte dei programmi per Apple 
e... non si vede. Inoltre, è assoluta- 
mente gratis: per ottenerla basta avere 
la pazienza di digitare un centinaio di 
bytes, e un settore della tastiera princi- 
pale si trasformerà, a comando, in una 
perfetta tastierina numerica. 

Come funziona 

La posizione prescelta per la nostra 
tastiera numerica, visibile in figura, ri- 
calca la disposizione standard comu- 
nemente adottata nelle calcolatrici e 
nei normali tastierini ausiliari. E co- 
munque possibile traslarla a piacere 
sulla tastiera dell’Apple. Come fare, 
in pratica, per passare dai caratteri ori- 
ginali a quelli numerici e viceversa? 
Semplice: c’è il tasto @ che funge da 
commutatore tra le due funzioni. Pre- 

  

mendolo una prima volta, si attivano i 
numeri, e azionandolo di nuovo si tor- 
nerà ai caratteri originari. Da ciò deri- 
va l’unica limitazione della nostra ta- 
stiera software: non la si può impiega- 
re con i programmi che prevedono un 
uso specifico del tasto @. Ma natural- 
mente, resta la possibilità di far esple- 
tare questa funzione a un altro, tasto. 
Basta, facendo riferimento al listato, 
sostituirlo a @ in posizione $ 33A, 
operando con il bit di ordine superiore 
inserito. E anche da notare che qual- 
che comando DOS può sconnettere il 
  

8300- AS 36 BD 2E 63 AS 37 80 
0308- 2F 03 AS 38 8D 37 03 AS 
6310- 39 BD 38 03 A? 88 8D SF 
p318- 83 A2 20 86 36 A2 03 86 
0320- 37 A2 36 86 38 A2 03 86 
g2- 39 AE 60 63 60 20 BD 9E 
6330- BE 68 63 4C 19 83 20 81 
0338- 9E C9 CO DO 69 40 SF 83 
8340- 8D SF 03 dC 36 03 BE 68 
8348-93 2C SF 03 180 CB A2 69 
0350- DD 61 03 FO 05 CA 10 FB 
8358- 30 BF 8A 09 BB 38 BA 06 
6368- 68 AB CE CD AC C8 CA CB 
8368- D9 DS C?     
  

driver del programma; tale condizione 
può essere verificata premendo il tasto 
@: se il simbolo viene visualizzato sul- 
lo schermo, occorrerà richiamare il 
driver con le istruzioni CALL768 (o 
300G dal monitor). 

Come digitare il listato 

È sufficiente battere CALL-151. 
Apparirà sullo schermo un asterisco. 
Si batta allora 300: A5 36 8D ecc. Arri- 
vati alla fine di batta BSAVE TA- 
STIERINO, A$300.L 108. e a questo 
punto il nostro tastierino verrà salvato 
su dischetto appunto con il nome di 
Tastierino. Per tornare al Basic si bat- 
ta CONTROL-C Return. A questo 
punto il tastierino è pronto. Losi potrà 
richiamare direttamente o da pro- 
gramma con un BLOAD TASTIERI- 
NO, A$ 300. Tuttavia, per attivarlo 
sarà necessario dare l’istruzione 
CALL 768, e poi premere il tasto @ 
ogni volta che si vorrà usarlo. In prati- 
ca, se voglio fare degli input numerici 
con un programma qualsiasi che chia- 
meremo PROGR, dovrò far così: 
BLOAD TASTIERINO 
LOAD PROGR 
CALL 768 
RUN 

RESET



applicando viappiani 
NM la via è più breve 

  

hai un apple ? 
stai per acquistarlo ? 
saprai allora che con il programma “Apple 
Writer” puoi usare il tuo computer per scrivere e 
redigere testi per la realizzazione di libri, 
depliants, riviste ecc. meglio che con qualsiasi 
macchina da scrivere. 

e per stampare?    
per stampare c’e’ viappiani 
un’industria grafica 
a tecnologia avanzata 
tu ci fornisci il disco con memorizzati i testi e noi lo 
transcodifichiamo direttamente in fotocomposizione, 
saltando così tutto il lavoro di ribattitura del testo ed 
i conseguenti errori. 
in breve tempo si passa alla stampa e quindi alla 
consegna degli stampati. 

viappiani 
ancora una volta 

è arrivato prima 
  

Tecnologie d’avanguardia Viale Argonne, 28 NZ > > ° 
VI a ia A | Bruno Viappiani spa per stampati di qualità 20133 Milano 

baz B Industria grafica e grandi tirature Tel. (02) 73.84.341 (5 linee r.a.)



INI 

Aggiungi gusto alla 
tua mela con le 
nostre periferiche 

Per il tuo Apple abbiamo le 
stampanti ad aghi con matrici 9 
x 9 seriali o parallele con velo- 
cità di stampa da 80 a 400 carat- 
teri per secondo, da 80 a 200 
colonne, con percorso ottimiz- 
zato e la famosa CORRESPON- 
DENCE QUALITY per le Vo- 
stre lettere personalizzate. Ho- 
neywellj; le printers tutte 
Italiane a conferma di una im- 
magine Made in Italy, che ac- 
quista sempre di più importan- 
za sui mercati Internazionali. 

SERVIZIO 
QOEM-D DATA BASE è il distri- 
butore di prodotti OEM che vi 

    

  
offre soprattutto un servizio di 
prim'ordine. 
I nostri tecnici vi assicurano la 
massima collaborazione duran- 
te l'inerfacciamento delle peri- 
feriche con il vostro sistema. 
L'assistenza tecnica e la manu- 
tenzione - tra le più importanti 
performances dela OEM-D 
DATA BASE - vi garantiscono la 
costante efficenza dei nostri 
prodotti. 
OEM-D DATA BASE significa 
qualità e servizio.  OEM-D 
DATA BASE è sicurezza. 

    

O 2 UÙ E. 

VIMERCATE (MI) Via Banfi, 19 Tel. 039/664581/2/3 @ PADOVA - Via Trasea, 2 Tel. 049/654463 @ SASSUOLO (MO) - Pzza Amendola, 1 Tel. 
0536/802562 @ ROMA - Via A. Leonori, 36 Tel. 06/5420305-5423716 @ ROMA - Via dell'Oceano Atlantico, 226/228 Tel, 06/5921191-5921136- 
5911010 @ TORINO - Via Avigliana, 2 bis Tel. 011/747112-745356 @ POZZUOLI-NAPOLI - Via Righi, 8 Tel. 081/7601939-7603429-7603633



Così l’input 
è alfin corretto 

Allego alla presente il li- 
stato di un programma di- 
mostrativo che impiega 2 su- 
broutine di input, una valida 
per dati numerici (righe 
1250-1440) l’altra per dati 
alfanumerici (righe 
10001240). Le subroutine 
risolvono alcuni problemi di 
controllo della correttezza 
dell’input. In particolare, la 
prima (numerica) accetta 
solo le 10 cifre, il punto deci- 
male e il segno ‘“-” (solo co- 
me primo carattere digita- 
to). Simula inoltre l’uso del- 
la ‘>-”” come tasto di cancel- 
lazione e utilizza quello di 
“Return” come nel normale 
‘Input’ dell’Applesoft. 
L’uso dei 2 tasti è inibito se 

10 HOME : INVERSE : PRINT *INTRODUCI UN NUM 
MINORE DI 18888 ERO INTERO, POSITIVO, 

"> NORMAL : PRINT 
28 FSA = 1:FTA = 1:MC = d: GOSUB 1250 :NR = VAL 

(IN$) : PRINT : PRINT NR 
38 PRINT : INVERSE : PRINT “BATTI GENERALIT 

A’ E INDIRIZZO COMPLETI (MAX. 68 CARATT 
ERI) :": NORMAL : PRINT 

48 MC = 68: GOSUB 1808:12$ = 1A$: PRINT : PRINT 
: PRINT 12$ 

SB PRINT : INVERSE : PRINT "ASSEGNA IL NOME 
AL FILE:": NORMAL : PRINT 

68 MC = 30:FF% = 1: GOSUB 1800:F$ = IAS: PRINT 
: PRINT F$: END 

1000 REN eaazaxaaaeaznnnenre CONTROLLO S 
INGOLI CARATTERI PER INPUT ALFANUNERICO 

COPYRIGHT B 1818 REN 
Y AURELIO MASCHERONI 1983. 

1828 GOSUB 1448: IF MC = @ AND FFA = 8 THEN 
MC = 255: GOTO 1858 

1838 IF FFA THEN NC = 38 
1848  GOSUB 1228 
1058 1A$ = "" 
18648 GET A$:CC = ASC (A$): IF LEN (IAS) = 

> BAND CCC ) 13 THEN CALL MC AND CC 
2198» GOTO 1868 

1070 ‘IF FA = 8 THEN 1898 
1888 

1158 
18%8 

47) THEN 1198 
1118 

1138 IF CC € 32 THEN 1198 
1140 CX = PEEK (36) :RX = PEEK (37) : PRINT 

A$;:F4 = 1:1A0$ = 1A$ + Ab: GOTO 1068 
1150 IF RX = RA AND CX < CO THEN CX = C@:F4 

= 8: GOTO 1178 
1160 IF OX = = 1 TREN RX = RX - D:a0X = 39 

LEN (1A$): IF LI = 1 THEN 1850 1178 LI = 

IF CC = 8 THEN VIAB RX + f: HTAB CX + 
1:0X = PEEK (36) - 1:RX = PEEK (37): GOTO 

IF FFA AND CC = 44 THEN 1198 
1128 IF FA AND CC = 13 THEN 1288 

nessun dato è stato ancora 
introdotto. L’eventuale im- 
piego di flag di segno e di 
intero (FS% e FI rispetti- 
vamente), nonché del mas- 
simo numero di caratteri ac- 
cettabili (MC), consente un 
ulteriore controllo della cor- 
rettezza dell’input. 

La seconda, leggermente 
più complessa, accetta solo 
caratteri stampabili e lo 
“Space” (ma come primo 
carattere), ed elide automa- 
ticamente eventuali ‘“Spa- 
ce” finali. Usa in modo 
identico alla precedente i 
dati di “>” e di “Return”. 
Inoltre, l’eventuale impiego 
di flag di file (FF%) inibisce 
la digitazione dei caratteri 
non leciti in un nome file (ci- 
fre come primo carattere O 
virgole) e limita automatica- 

1268 REM 

1280 IN$ = "" 

1318 

1348 

13%   
Y AURELIO MASCHERONI ‘1983. 

12780 GOSUB 1448; IF MC = @ THEN MC = 11 

mente il massimo numero di 
caratteri a 30, stampando al 
contempo una ‘“Z” come 
delimitatore di lunghezza 
dell’input per l’operatore. 
Analoga funzione viene 
svolta se si impiega “MC” 
(massimo numero di carat- 
teri accettabili), con valore 
di default =255. Lieto se 
quanto sopra potrà risultare 
di qualche interesse peri let- 
tori di Applicando, cordial- 
mente 

Ing. Aurelio Mascheroni 
Legnano 

Scacchi 
e registratore 

Sono uno studente di in- 
gegneria e ho molto apprez- 
zato la Vostra iniziativa di 

1188 I1A$ = LEFT$ CIAS,LI - 1): GOTO 1060 
1198 CALL - 198: GOTO 18068 
12886 IF RIGHT$ (1A$,1) = CHR$ (32) THEN 1 

A$ = LEFT$ (IA$,LI - 1): GOTO 1288 
1218 HTAB CX + 2: VTAB FX + 1: CALL = 958: 

FFA = B:NC = B: RETURN 
1220 PL = 40 - CO: IF NC € = PL THEN RI = @ 

:NC = MC: GOTO 1248 
1230 M = NC - PL:RT = N / 40:R] = 

NC = (RT - RI) # 40:RI = RI + i 
1240 VTAB CRA + 1) + RI: HTAB (CB + 1) + NC 

: PRINT CHR$ (93): HTAB CB + 1: VTAB R 
B + 1: RETURN 

1250 REN tesaazaazzznnzarzrzra CONTROLLO S 
INGOLI CARATTERI PER INPUT NUMERICO. 

INT (RT): 

COPYRIGHT B 

1290 GET A$:CC = ASC (A$): IF LEN CINS) = 
MC AND CC € > BAND CC € ) 13 THEN CALL 

- 198: GOTO 1296 
1300 IF FA ="0 THEN 13286 

IF CC = 8 THEN VTAB RX + i: HTAB CX + 
1:0X = PEEK (36) - 1:RX = PEEK (37): GOTO 
1398 ‘ 

1320 IF FA = 0 AND (CC = 32. OR CC = 13) THEN 
1428 

1390 IF F% AND CC = 13 THEN 1438 
IF CC = 45 AND FY THEN 1420 

1358 IF CO = 47 OR CC < 45 OR CC ) 57 THEN 
IF FX = 8 AND (CC = 32 OR CO = 13) THEN 1428 

1190 1360 IF FI% AND CC = 46 THEN 1428 
1100 1F FF AND FA = 8 AND (CC { 58 AND CC >} 1370 IF FSZ AND CC = 45 THEN 1428 

1388 CX = PEEK (36) :RX = PEEK (37): PRINT 
ASIFA = 1:1N$ = INS + AS: GOTO 1298 

IF CX € CO THEN CX = CO:FY = 8 
1900 LI = LEN (INS): IF LI = 1 THEN 1288 
1419 INS = LEFT$ CINS,LI - 1): GOTO 1298 
1420 CALL - 198: GOTÒ 1298 
1438 HTAB CX + 2: VTAB RX + 1: CALL 

MC = B:FI% = 0:FS% = 0: RETURN 
1448 CQ = PEEK (36) :RB = PEEK (37) :F4 = 0: 

RETURN 

- 868: 

Le due routine di input dell’ing. Mascheroni. 
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creare una rivista completa, 
specifica per la grande fami- 
glia Apple. Ne diverrò un 
assiduo lettore. 

Avrei una piccola richie- 
sta da sottoporvi: sono felice 
possessore da qualche mese 
di un Apple II, ma per ades- 
so sono ancora legato alla 
memoria esterna del regi- 
stratore a cassette, il quale 
mi ha procurato non pochi 
problemi. Primo fra tutti 
quello della incompatibilità 
sul mio sistema di cassette 
registrate con registratori 
diverso dal mio. 

Data questa incompatibi- 
lità non posso vedere realiz- 
zato il mio desiderio di gio- 
care a scacchi con il mio 
computer. Per questi motivi 
vi chiedo se sia possibile ot- 
tenere in qualche modo (ov- 
viamente dietro pagamen- 
to) un programma per l’Ap- 
ple II che mi permetta di 
giocare a scacchi. Quindi vi 
chiedo se è possibile spedir- 
mi per posta il listato del 
programma in questione 
(pagherò contrassegno al 
postino o in qualsiasi altro 
modo da voi preferito). Il 
mio indirizzo è il seguente: 
Fabrizio De Santis, Via 
Germanico 156, 00192 
Roma. 

Certo di una vostra solle- 
cita risposta Vi porgo i miei 
più cordiali saluti. 

Fabrizio De Santis 
Roma 

Non disponiamo di pro- 
grammi di scacchi di nostra 
proprietà, e quindi ci è im- 
possibile accontentarla. 
Pubblichiamo tuttavia per 
esteso il suo indirizzo nella 
certezza che qualche lettore 
vorrà aiutarla. 

Epson 
e Centronics 

Vorrei congratularmi, in- 
nanzitutto, per la Vostra ri- 
vista: ha il pregio di riempire 
un vuoto esistente ormai da 
tempo. Con riferimento al 
n. 3 di settembre-ottobre ho 
letto l’articolo “Dallo scher- 
mo alla stampante” che svi-



luppa un programma grafico 
su misura per la EPSON 
MX280, articolo indovinatis- 
simo e di utile impiego per i 
possessori di quella stam- 
pante. E a noi possessori di 
CENTRONICS 739 riserva 
Applicando qualcosa di si- 
mile? 

Grazie e ancora auguri 
per la Vs. bella rivista. 

Ing. Luigi Antonucci 
Caserta 

Contiamo di accontentarla 
molto presto. Grazie per le 
congratulazioni. 

Nel n. 3 di Applicando 
trovo, con mio grande pia- 
cere, la routine per l’Hard 
copy, e siccome sono fornito 
di stampante Epson (MX-80 
FT Ill) ho copiato subito la 
routine col dispiacere però 
di avere sulla carta solo un 
gruppo di linee orizzontali. 

Penso che bisognerebbe 
dire anche qualcosa sulla 
stampante per programma- 
zione. La mia è corredata di 
un libretto in lingua inglese 
come se non l’avessi com- 
prata in Italia dove per for- 
tuna si parla ancora l’italia- 
no. 

Dimenticavo: il Sistema 
Base pubblicato sullo stesso 
numero della rivista è dav- 
vero ottimo però non sono 
riuscito a cancellare i file di 
tasti impostati per provare il 
programma. 

Arch. Aldo Cecere 
Aversa 

Sulla sua Epson, se il listato è 
stato copiato senza errori, 
c’è probabilmente da sposta- 
re l’interruttorino del Line 
Feed. Quanto al Sistema Ba- 
se, l’impossibilità di cancel- 
lare i file di testo è voluta, 
come misura di sicurezza. 
Per liberarsi di file inutili 
creati solo a titolo di prova le 
consigliamo di trasferire il 
programma su un altro di- 
schetto e riinizializzare quel- 
lo che non le serve più. 

Last One 
Mi sono abbonato alla Vs. 

rivista senza neanche vedere 

il primo numero, e devo dire 
che siete andati al di là di 
ogni mia speranza sia per gli 
articoli sinora apparsi, sia 
per la quantità e la qualità 
dei suggerimenti pubblicati. 

Uso il mio Apple II da pa- 
recchio tempo e sviluppo/ 
modifico programmi secon- 
do le mie esigenze. Attual- 
mente sto studiando l’uso 
del THE LAST ONE e an- 
che per questo ho apprezza- 
to molto il programma CO- 
STIAUTO, anche se la do- 
cumentazione relativa alla 
generazione del programma 
era incompleta e il program- 
ma rielaborato a mano. 

LISTING OF INSERI- 
MENTO RECORD 

.. Set pointer to the and 
of PROGR.FILE file 
.. Keyboard input for 
PROGR.FILE file 
.. Write data to 
PROGR.FILE file 
.-- Ask (ANCORA (Y- 
N)). Branch if yes to 2 
.. Terminate program 

LISTING OF LISTA 
RECORDS 

.. Set pointer to the 
start of PROGR.FILE 
file 
.-.- Read data from 
PROGR.FILE file (ON 
EOF to 6) 
.. Display data from 
PROGR.FILE file 
.. Insert a pause 
.- Direct unconditional 
branch to 2 
.. Insert a pause 
.. Terminate program 

Le quattro routine di 
Last One inviate dal 
lettore Cregut.   

A proposito del TLO, 
vorrei suggerirvi di pubbli- 
care i FLOWCHARTS di 
routines da inserire nei pro- 
grammi. Da parte mia vi in- 
vio la routine di base per la 
gestione di un file che, riuni- 
te in un unico programma e 
smistate da un menù, posso- 
no costituire la base per un 
semplice Data Base. 

Tali routines riguardano 
l’inserimento, la lista, la ri- 
cerca, la modifica e l’ordina- 
mento dei records di un file. 

Lorenzo Cregut 
Milano 

P.S. 
Nel numero 1 a pagina 82, 

LISTING OF RIC./ 
MOD. RECORD 

.. Set pointer to the 
start of PROGR.FILE 
file 
.. Keyboard search of 
PROGR.FILE file (ON 
EOF to 8) 
.. Check records from 
PROGR.FILE file 
.. Backstep within 
PROGR.FILE file 
.. Write data to 
PROGR.FILE file 
.. Ask (ANCORA (Y- 
N)). Branch if yes to 1 
.. Direct unconditional 
branch to 9 
.. Ask (NON TROVA- 
TO. ANCORA?). 
Branch if yes to 1 
.. Terminate program 

LISTING OF ORDI- 
NAMENTO RE. 
CORDS 

.. Sort PROGR.FILE 
file 
.. Set pointer to the 
start of PROGR.FILE 
file 
.-. Read data from 
PROGR.FILE file (ON 
EDF to 6) 
.. Display data from 
PROGR.FILE file 
Direct unconditional 
branch to 3 
.. Insert a pause 
.. Terminate program 

nella routine ANTI- 
RESET, compare un erro- 
re. Nella locazione 1011 de- 
ve essere inserito il valore 
213 e non 212. Pertanto la 
linea 10 si presenta come 
segue: 
10 POKE 1010,102 : POKE 
1011,213 

Esiste in commercio la 
traduzione in italiano del li- 
bretto di istruzione per l’uso 
del programma “The Last 
One” per l’Apple Il Plus? In 
caso affermativo Vi preghia- 
mo di inviarci N. 1 copia del 
suddetto libretto di istruzio- 
ne mediante pacco postale 
in contrassegno. 

Ing. Gavino Barbato 
80035 Nola (NA) 

via Roma 10 

Non ci risulta che esista, ma 
qualche lettore potrebbe es- 
sersene fatta o fatta fare una 
per uso personale. Pubbli- 
chiamo per esteso l’indirizzo 
e... auguri. 

Word processor 

Desidererei sapere se esi- 
ste un word processor per 
Apple II Plus che si carichi 
tutto contemporaneamente 
nella memoria di lavoro. 

Io mi trovo nella necessità 
di stampare molte decine di 
brevi files ogni giorno. L’ap- 
ple writer che attualmente 
uso carica alternativamente 
teditor con printed e print 
costants, quindi il disco e il 
drive sono continuamente 
usati e usurati, senza conta- 
re i minuti di attesa che som- 
mandosi... Il programma 
che vorrei non occorre sia 
molto sofisticato, mi basta 
poter correggere, cancella- 
re, inserire da tastiera. Se 
detto programma presentas- 
se poi il video a 70 colonne 
sarebbe l’ideale per me. Se 
non esiste lo propongo alla 
rubrica: Chiedi un program- 
ma. 

Colgo l’occasione per 
consigliare un ampio servi- 
zio che passi brevemente in 
rassegna il maggior numero 

i
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possibile di word processor 
per l’Apple. 

Adalberto Caniato 
Milano 

Stiamo già preparando una 
rassegna dei word processor, 
e avevamo per la verità scar- 
tato l’idea di pubblicare un 
mini-editor che sembra fare 
proprio (salvo le 70 colonne) 
al caso suo. Ma... la riconsi- 
deriamo e ne riparliamo fra 
qualche numero. Va bene? 

Signorina 
ci pensi lei 

Ho letto sul n. 3 di Appli- 
cando l’articolo “Signorina 
ci pensi lei”. In merito vor- 
rei sapere se il programma 
“contratti” esiste anche per 
l’Apple II 48 plus, e compa- 
tibile con il programma 
“Pro-writer per centronic 
739”; 
Arch. Jean Paul De Marchi 

Porto Cervo 

Purtroppo no. “Contratti” 
funziona in WPL, che è un 
linguaggio di word proces- 
sing contenuto nell’Apple 
Writerl/le, per Apple lle. 

Fortran 

e Pascal 

Sto lavorando con il 
FORTRAN dell’Apple; 
preciso che possiedo la ver- 
sione FORTRAN-U.C.S.- 
D. che funziona con la Lan- 
guage Card (e non con la 
scheda CP/M). Ho potuto 
notare che per registrare i 
programmi battuti da tastie- 
ra non è possibile eccedere 
una certa lunghezza, pena 
l’errore WRITING OUT 
THE FILE. 

Sarei lieto se sulla rivista 
apparissero degli articoli e 
chiarimenti sia sull’uso del 
Pascal che del FORTRAN 
UCSD, che interessano 
(credo) tutti i lettori che si 
occupano di calcolo tecnico- 
scientifico a un certo livello. 
Cordiali saluti. 

Dott. Roberto Visconti 
Terni 

Avrà notato che già da que- 
sto numero abbiamo comin- 
ciato ad occuparci di Pascal. 
Quanto al WRITING OUT 
THE FILE, è dovuto al fatto 
che l’Apple Il prevede un 
massimo di 38 blocchi senza 
swapping, o 42 con swap- 
ping. Sull’Apple III invece, 
con 256K, il massimo è di 62 
blocchi. 

Grafica 
e Apple III 

Nel manifestare il mio ap- 
prezzamento per la Vostra 
rivista, vorrei però farVi al- 
cune osservazioni. Innanzi- 
tutto: esiste solo l’Apple II? 
To utilizzo l’Apple III della 
mia Ditta e di tale computer 
quasi non ve ne interessate. 
So già la Vostra risposta: 
esiste l’emulazione; siamo 
d’accordo, ma allora tutti i 
vantaggi del III che fine 
fanno? 

Gradirei conoscere e di- 
scutere di questo computer. 
Un particolare interesse ri- 
copre per me la grafica. Del- 
la grafica in ambiente III è 
meglio non parlarne: a parte 
“Apple Business Graphics” 
non c’è proprio nulla; ho fat- 
to graziosi disegni con il Ba- 
sic e poi ho scoperto che non 
è possibile riprodurli su 
stampante o plotter. 

Steso un pietoso velo sulla 
grafica Apple Ill, vorrei 
parlare della grafica in emu- 
lazione “Apple II”. In parti- 
colare, ho seguito con inte- 
resse l’uscita di una stam- 
pante a colori come Seiko- 
sha G 700A o del Plotter 
Strobe: se io faccio un dise- 
gno a colori, sia con un 
“Businnes Graphics” sia in 
altro modo (“Softslide” o in 
Basic) come faccio a stam- 
parli? 

Un ultimo quesito: è pos- 
sibile far colloquiare, via 
modem, un Apple con un si- 
stema IBM? 

Carlo F. Pantanella 
Peat Marwick Consultants 

Roma 

Sull’ultimo quesito, sì, è pos- 
sibile, e se ne occuperemo 
presto, come ci occuperemo   

| SISTEMI DI COM 
  

DALL'INVE 
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UNICAZIONE AZIENDALE SI EVOLVONO. 

SUPPORTI MAGNETICI 3M. 
NZIONE AL PRIMATO TECNOLOGICO. 

Il primo nastro per 
computer è stato 
prodotto dalla 3M 
nel 1952. Un primato 
che ha consentito la 
realizzazione dei 
supporti magnetici più 
affidabili e sicuri. 

Le Diskette 3M, 
ad esempio. Omologate 
dai maggiori costrutto 

Certificate al 190%. 4 
Garantite 5 anni/Esportate 
in tutto il mondo. Prescelte come 
riferimento ipgfernazionale da ECMA, 
ISQ.ed ANSI. Una gamma completa 

fà per lePiskette 8 pollici che per le 
inidiskette 5 pollici e un quarto. 
Le Diskette 3M, grazie all’esclusivo 
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Copiatori 

  

Telecopiatori Sistema Visual 

   

        

   
   

   

  

     

    imento magnetico, 
garantiscono 

| un’eccezionale resistenza 
| all’usura e la massima 

affidabilità. 
La stessa affidabilità 

che offrono tutti i 
Supporti Magnetici 3M: 
Nastri per Computer, 
Dischi Magnetici, 

Data Cartridge. 
Le Diskette e i Nastri Magnetici 3M 

sono interamente fabbricati in Italia e 
questo significa immediata reperibilità 
e migliore assistenza. 

Assistenza e consulenza tecnica 
che il Cliente trova presso le 8 filiali, 
i venditori diretti e 400 distributori 3M, 
in tutta Italia. 

SISTEMI PER L'UFFICIO 3M.LA PERFEZIONE DELLA SPECIE. 

Desidero ricevere ulteriori informazioni 
sui Supporti Magnetici 3M. I 

|| Nome 

|| Azienda 

| Via iii dita iii ii 

1 | Cap Cillà — 

| 
E 

  
A 

Microfilm 

| 

Ritagliare e spedire a: 
3M Italia S.p.A .-Linea Diretta- | 
Casella Postale 10411/10412-20110 Milano. 
Oppure telefonare a: 02/75451 
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presto e di più anche dell’ Ap- 
ple Ill. Nel frattempo, se ha 
un problema specifico di 
grafica su Apple Ill può ri- 
volgersi a nostro nome a Ac- 
caesse Informatica, Via Ac- 
quanera 46, tel. 591040, Co- 
mo. Sono specialisti di Ap- 
ple Ill, e hanno risolto recen- 
temente numerosi casi come 
il suo. 

Ho letto i vostri due arti- 
coli riguardanti la grafica 
per l’Apple II pubblicati sul 
n. 1 di Applicando a pag. 
58-62 e sul n. 2 a pag. 44-45 e 
ne sono rimasto molto entu- 
siasta. 

Voi fate riferimento sul n. 
2 a pag 45 che prima del 
RUN, bisogna predisporre 
le locazioni di memoria con 
le istruzioni: 
POKE 103,1 :POKE 104,64 
:POKE 16384,0 
mentre a pag. 58 del n. 1 alla 
riga 10 è scritto: 
10 POKE 130,1 :POKE 
104,64 :POKE 16384,0 

   

Vorrei sapere se c’è stato 
un errore di stampa oppure 
no? Voi dite sul n.2 di Appli- 
cando “il disegno ottenuto 
sullo schermo, una volta fi- 

nito e usciti dal programma, 
potrà essere salvato con: 
BSAVE DISEGNO, 
A$2000,L$2000” 

Se io voglio mandarlo sul- 
la stampante non disponen- 
do di quelle che stampano 
direttamente l’intera pagina 
del video, dopo aver premu- 
to l’apposito comando, che 
cosa devo fare? 

Devo caricarlo in memo- 
ria dopo essere entrato in 
linguaggio macchina o scri- 
vere un programmino in As- 
sembler? 

Gradirei una vostra solu- 
zione su uno dei prossimi 
numeri di Applicando, an- 
che perché è bello avere dei 
programmi che ti permetto- 
no di costruire e manipolare 
le figure, potendo anche ar- 
chiviarle; ma ritengo che sia 
ancor più interessante po- 
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terle stampare per un loro 
migliore uso. 

Renato Bortoliero 
Passo di Riva 

  

   Ci scusiamo per l’errore di 
stampa di pag. 58: chiariamo 
che la versione corretta è 
quella che compare a pag. 

  

ll mercatino delle mele 
# 

@ Vendo Apple II 48K + 
Disk IT + Monitor 9” + Centro- 
nics 739/2 con interfaccia e soft- 
ware grafico + tavoletta grafica 
e Apple minus di Microcompu- 
ter + VisiCalc, Visiplot, Perso- 
nal Data Basa, Apple writer, 
Apple plot e altri programmi. 
Tutto con imballo originale e 
manuali d’uso, carta per stam- 
pante e 10 dischetti. Lire 
4.000.000 anche fatturabili. 
Giampiero Porro, Via Zezio 69, 
22100 Como. Tel 031/273068 sa- 
bato e domenica, 010/459901 
ore ufficio. 

/ 

@ Cambio/vendo per Apple 
IT, ITe famoso corso autodidat- 
tico inglese/russo della Instant 
Software USA. Dispongo inol- 
tre di Pascal e numerosi altri 

programmi tutti con manuali. 
Paolo Galaverni, Via Turri 37, 
42100 Reggio Emilia. 

# 

@ Vendo Apple II + 48K 
compatibile con maiuscole e mi- 
nuscole e modulatore UHF per 
il collegamento a un qualsiasi 
televisore a L. 1.000.000. Scam- 
bio inoltre programmi di ogni 
tipo per Apple. Telefonare ore 
pasti a: Paolo Angoletta, Corso 
Milano 81, 35100 Padova. Tel. 
049/38209. 

7 

@ Vendo programmi di ter- 
motecnica: legge 373 con relati- 
va grafica delle strutture; glaser 
e grafica; calcolo dei corpi scal- 
danti; formule di previsione dei 
consumi energetici e relativa si- 
mulazione. Stampa di tutti i dati 

  

  

apple computer 

DISTRIBUTORE 

Computer Shop 
Via V. E. Orlando, 164/166 

Tel. (095) 44 16 20 
95127 CATANIA 

APPLE 
CON CENTRO 
ASSISTENZA 
DI 1° LIVELLO



  

       
   

(per esempio la Centronics 
737) non c’è nulla da fare. 
Altrimenti occorre un pro- 
grammino in Assembler... 

45. Per la stampante, occor- 
rerebbe sapere di che tipo è la 
sua, per darle una risposta 
esauriente. Se non è grafica 

ma esistono anche interfacce Azioni e 
che consentono il Dump gra- a n 
fico direttamente dallo obbligazioni 

Complimenti per la Vo- 

     

  

   schermo. Ah, le stampanti!          

    

di tutti i programmi. Sistema ri- 
chiesto: Apple II 48K - 2 drive. 
Studio Termotecnico, Geom. 
Donetti, Corso Nizza ‘80. Tel. 
0171/68948, 12100 Cuneo. 

#/ 

@ Vendo per Apple II “Su- 
pertoto 1 . 0”, Superprogram- 
ma Totocalcio inedito, con 3 di- 
verse opzioni di selezioni incro- 
ciate; elaborazione superveloce 
delle colonne utili, su monitor o 
stampante, a lire 70.000. Ro- 
berto Rossi, Via Lario 26, 
20159 Milano. Tel. 02/6070236. 

# 

@ Acquisto, senza dovermi 
rovinare, per Apple Ile/64K, i 
seguenti programmi: Visidex, 
Agenda Files, Gestione dei red- 
diti, The Linguist, Hand Holdin 
Basic, Apple Pilot, Games. 
Tratterei con applista zona Mi- 
lano per verificare i programmi. 

Gigante Vittorio, Viale Casira- 
ghi 491, 20099 Sesto S.G. Mila- 
no, Tel. 2426171. 

4 

i Vendo monitor a colori per 
Apple II modello Hantarex, lire 
500.000. Nico Spano, Roma. 
Tel. 06/3664932. 

/ 

@ Cambio e vendo program- 
mi per Apple II. Inviatemi i vo- 
stri cataloghi, risponderò con i 
miei. Marco Valente, Via R.R. 
Pereira 189, 00136 ROMA. 

#/ 

@ Vendo Superscribe II DOS 
3.5 edizione originale integrale, 
praticamente non usato, com- 
pleto di due master disk e istru- 
zioni in inglese. E il più potente 
word processor per Apple, e 
permette di avere sullo schermo 
fino a 70 colonne, senza schede 

  

   
aggiuntive. Lire 190.000. F. 
Cartia, Via Po 45, 00198 Roma. 

Tel. 06/864177. 
# 

@ Possessore Apple II plus 
contatterei altri utenti del me- 
desimo sistema per scambio di- 
retto esperienze e programmi, 
preferibilmente in Milano o im- 
mediate vicinanze. Adalberto 
Caniato, Via Negroli 50, 20133 
Milano. Tel. 02/723351. 

4 

i Vendo stampante grafica 
Epson MX 80 ITI f/t, quasi nuo- 
va, a lire 790.000. Accessori 
compresi nel prezzo: cartuccia 
nastro nero sigillata. Alessan- 
dro Passi. Tel. 02/4695192. 

#/ 

@ Per Apple II vendo scheda 
di sintesi vocale per fonemi a 
lire 80.000. Bellotto Luciano, 
Via S. Pietro 10, 10034 Chivas- 
so. Tel. 011/9111219. 

  

  

  

stra bella rivista, che mi au- 
guro possa presto avere una 
cadenza mensile: dopo 
l’abbonamento ad Appli- 
cando, ho acquistato un si- 
stema Apple //e e mi trovo 
alle prese con problemi di 
software; mi interesso infat- 
ti, anche per professione, di 
problemi finanziari e sarei 
interessato ad avere infor- 
mazioni su programmi (e 
pubblicazioni) relativi alla 
Borsa. 

Nel n. 2 di Applicando 
avevate anticipato un artico- 
lo su: “Investimenti: se Ap- 
ple II gioca in Borsa”, che 
però non è stato ancora pub- 
blicato... 

Dott. Cesare Quaglio 
Padova 

E vero, e ce ne scusiamo. Ma 
manterremo la promessa al 
più presto... 

  

  

Alla Microtech, 
oltre ai sistemi 
trovi macchine, 

software 

MicrO©Otech 
Il “Centro Vendita Simpatico” 

interfacce, ma anche 

MICROTECH SISTEMI S.r.l. 
VIA BRONZETTI, 20 - 20129 MILANO 

telefoni 733.609 - 740.654 

simpatia, 
tanta esperienza, 

e molto, 
molto tempo da 
dedicarti. Ti aspettiamo. 

apple computer 

81 

     

  



  

  

* AP4/N07. Dischetto con i programmi 
(ES USTTNAeETIET 
LETTURA SPRINT con frasi in inglese 
(pag. 26), ROMPIQUINDICI (pag. 47), 
TASTIERINO FANTASMA (pag. 73), e 
ROUTINE DI INPUT (pag. 76). Lire 
30.000 (Abbonati Lire 25.000). 

PIO: Te ta Co TA AS 05 NN 
CA DATI APPLE (pag. 41). Occorre Visi- 
Dex. Lire 30.000 (Abbonati Lire 25.000). 

AP4/A09. Dischetto Pascal (occorre 
Language Card o Apple //e) con i pro- 
grammi ORGANO, VIOLINO, PIANO- 
FORTE (pag. 21). Lire 30.000 (Abbonati 
EL Oo 

* AP3/IN0O5. Dischetto con i programmi 
SE 7 (ET PS lea = 
(pag. 36), CONTRATTI (pag. 58), DADI E 
PUNTI (pag. 67) e GRAN CATALOGO 
(pag. 82). Lire 30.000 (Abbonati Lire 
Pia 

AP3/A06. Dischetto dati VisiCalc EQUO 
CANONE (pag. 44). Occorre VisiCalc. 
Lire 25.000 (Abbonati Lire 20.000). 

2 

Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 

AjP| |/ 
_ lAalPL// LL) / 
_ |AIPL 

i / 
Ì 
/ 

2 

n LAP 

n_ LAP] I/| | LI 
n_ lAIP| |/| 1 | 
Sono abbonato: sì DM no QD   

Scelgo la seguente formula di pagamento: i i 

D allego assegno di L........uurusrsssrsniiinriiniine non trasferibile intestato a Editronica srl. ' 

D allego ricevuta versamento di L 
Editronica srl - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano 

DI pago fin d’ora l’importo di L 

di credito BankAmericard N. .. 

scadenza... 
d’America e 

  

ESE Ze] 

| programmi pubblicati su Applicando possono es- 
sere trascritti dai lettori e salvati su dischetto. Ma la 
trascrizione è lenta e noiosa. Chi lo desidera può 
richiederci i dischetti sotto indicati, già pronti. Chi 
desiderasse anche il dischetto con i programmi 
STATISTICHE, SCANNER e FIGURATI UN PO’ può 
ottenerlo gratis. Abbonandosi ad Applicando. 

PSN AIA oe ore To al eo 
PROFITTI PER FAVORE (pag. 38), CA- 
EU ZO 
TRONCHI DEL TESORO (pag. 66). Lire 
30.000 (Abbonati Lire 25.000). 

* AP1/N03. Dischetto con i programmi 
ELIMINATORE DI DOS (pag. 28), ORO- 
LOGIO (pag. 44), e PRONTI PUNTARE 
FUOCO! (pag. 46). Lire 30.000 (Abbonati 
Lire 25.000). | 

* AP2/IN04. Dischetto con i programmi 
COSTI CHILOMETRICI (pag. 14), RI- 
e all SeOL TA EINE 
LO SPAZIO (pag. 46), e CURVE DI 
TENER ETRO N 
bonati Lire 25.000). 

* | dischetti contrassegnati con asterisco 
contengono anche il programma TOMBOLA, 
omaggio natalizio di Applicando e di Compu- 
shop, Via Nomentana 265-273, Roma. 

PILOT ORA a 

Compilare e spedire il tagliando qui sotto a Applicando, Editronica Srl., Corso Monforte 39, 20122 Milano 

sul cc/p n. 19740208 intestato a , 

. I 
con la mia carta | 

... autorizzando la Banca 
porto sul mio conto BankAmericard.  
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Nel tempo libero divertiti con 

DAEDALUS 

PAOLO SCHGOR 

DAEDALUS 

    
Prova la tua abilità per uscire da uno degli infiniti 

labirinti costruiti per te dal computer 
nel piano e nello spazio. 

Vinci la tua battaglia contro il moderno Minotauro!



‘Flexible Discs 
per grandi e 
piccole esigenze 

per acquistare 

quanto basta 
e quando occorre. . 

MEMOREX ssroos conan, 
Via Ciro Menotti, 14 - 20129 Milano , 
Telefono: 02/718551  


